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OLI « AMICI » DI NAPOLI C PISANO HANNO OIA* 

, NACCOLTO RI8PETTIVAMENTB 11 E IO ABBO- ^ 
NAMENTI ANNUI. A CHE PUNTO SONO QUELLI 
DI FIRENZE,' LIVORNO, ANCONA? 

' ' , ■ . : * • ' ' ' ’ ■ 
A ’ TUTTI ' COLORO CHE INVIERANNO SUBITO 
, L’IMPORTO DELL’ABBONAMENTO ANNUO SPE¬ 
DIREMO GRATUITAMENTE IL GIORNALE PER 
TUTTO IL MESE DI DICEMBRE 
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SABATO 1 DICEMBRE 1951 


Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


LA CRISI ! SI ACC ONTENTA DEI SASSI SCARICATI NEL PO DA DITTE PRIVATE 


ATL^icA Nessuna rapida e seria misura 

del Consiglio atlantico si era chiù- ^ ^ ^ ^ W 

per resMuire dPeiesine alia vite' 

un piano comune per l’organizza- M - 

rione militare dcirEuropa occi- ' ' ■ — - ■ - - - -- - - - ' .. . ^ ^ Iniziato i»rl matttna a Roma 

accertate le possibilità economi- La riunione del Consiglio dei ministri - Nè nuovi stanziamenti nè serie garan- ^ 

^ ^ Fili ^ ri* ♦ zie per il rafforzamento degli argini - Le proposte delle sinistre per l'assistenza Ina di tredici anni abitante nella 

ceva inoltre — e di questo se ne ^ - _ . borgata di Primavalle. Già da que- 

faceva merito particolarmente ' età prima udienza, sia per le cose 

De Gasperi — che finalmente a n Consiglio dei Ministri si è fl- frontata ieri anche dalla Commi», in modo da partecipar» in «guaio ricostruzione delle zone alluviona- dette che per quelle sottintese, è 
Roma t’organizzazione atlantica nalmente occupato ieri mattina sione speciale della Camera, laca- misura ai beneHci di legge. te siano impiegati lavoratori loca- ftiorl l ambiente di ternbi- 

(i\ATO) avrebbe pre.so un corso degli argini del Po e delle falle ricala di esaminare I provvedimenti I rappresentanti deU'Opposiziono li. richiedendoli dalle località do- lui^^na e di corriKiOTe nel qua- 

imovo e precisamente che il prin- di Occhiobello. La relazione è sta- che si riferi.'^ono a tale problema hanno chiesto inoltre che sia rad- ve .n sono rifugiati in seguito alla le tu con.aumato il delitto. li 

cipio fis.sato a Ottawa di una ta svolta da Spataro, ministro del- La Commi.ssione ha approvato l doppiato il misero a-ssegno gloma- mondazione. sdenta Sciandone ha infatti letto 

rmilizinnò tnilitnrp pIip «i Kjirphhp le Poste e Telecomunicazioni, e decreti relativi nll’anticipazione ai liero (250 lire) concesso ai capi- - per oltre mezz’ora le carte pro- 

.. ut. miiiiuit. tue si Bureuue Completamente sprovve- comuni della .<?omma necessaria al famiglia profughi e che gli alluvio- l » . cf.ssuali che hanno fatto rlsuonare 

sviluppata soprattutto in comu- gyj problemi del Polesine e pagamento del pcr.sonale e alla nati siano e.sonerati totalmente dal lIllCnuyBZlORfi RII «pOUifi BfiTCO** neiraula le cronache di quei glor- 

nita economica, ayreb^ avuto dell alluvione, come dimostrò in correspon.cione delle pensioni sta- pagamento delle tasse. . i O-»-.--:,, _|j Roma apparve com- 

proprio al Foro Italico il suo co- occasione d'una pietosa confcren- tali ai titolari profughi. La discussione proseguirà mar- ««H In Od inalila per yil BlIllllOnall mossa e turbata, 

tiiinciamento. - za stampa da lui tenuta giorni fa Nel corso della discussione, i com- tedi. qjj Mari» Maddalena r i quale ambiente Adveva An- 

In realtà nella conferenza dì a Rovigo. pagni Di Vittorio e Santi, rispetti- In serata Rubinacci «1 è Incon- Luciana 'vkmbiu niniiRna Vpnn'ì**! narella? CSii è Lionello Egidi? 


AL PROCESSO PER L’ASSASSINIO DI ANNARELLA 

‘‘Confessai sotto le tortaroM 
dichi ara r Egidi in A ssise 

La tragedia delle borgate romane rivive neiraula - Anche a porte chiuse II dibattimento? 


Si è iniziato lari metMna • Roma 
11 processo contro Lionello Egidi, 
accusato di aver ucciso nel mar¬ 
zo 1950 Annarella Bracci, bambi¬ 
na di tredici anni abitante nella 
borgata di F^rimavalle. Già da que¬ 
sta prima udienza, aia per le cose 
dette che per quelle sottintese, è 
venuto fuori l’ambiente di terribi¬ 
le miseria e di corruzione nel qua- 


ìiTaVo^anrhe" settanta giorni, prima cioè del- un appotìtò’comitàVo nazionale che municato che il governo non ac- risponde a. veriu la notizia ‘ rlpor- professionaltiiente staccaU è aem- 

litare anche se questi problemi primaverili ». mentre le offlanchi centralmente l’onera del la proposta confederale circa tata «JKSt da un quoUdiano Becondo pUcemente flerrìbile: la madre di 

eodo TimQsIi A tu6zz flriji A il Cjon* «s* Ai iiiit; IBinancni ceniraimcnxe i opera aeii. ai .....n-AinoM int.lla nuale sarehha nrevlato un nnnt» I ._ j....- _ j.. _ __ 


PER RAGGIUNGERE UN ACCORDO TRA I QUATTRO GRANDI ALL’ONU 

I_ 1 _ 1 . j.. ^_ * ._ 1 


tono rimasti a mezzana e il Con- opere dì riparazione di tutti 8*' “erno Da narte sua il^ comna- necesaità di coordinare le ini- «a quale sarebbe Prevjato im ^nt» Annarella divisa dal marito e con- 
6iglio atlantico abbia finito per argini distrutti «saranno eseguito governo, uà parte ^la, u compa ^ favore degli alluvionati. aP»'fp,per 11 trasporto di centinai» di vivente con un altro ucymo: pochi 

avere un valore < intermedio > in un periodo di alcuni mesiu. 11 suo Laconi ha insistito sull oppor- i^ubinacci ha confermato che il delle zone alluvionato nella nrima del delitto la ragazza 

come ha detto Eden, vale a dire comunicato conclusivo della rìu- tunità che i profughi vengano «i- governo ha già attribuito al Comi- ^e le°tomlBuó «ve'^* deposto in tribunale contro 

interlocutorio. Ora si attende uione ribadisce questi impegni. stornati In zone il meno lontana tato di soccorso invernale 11 coni- bambini alluvionati e 11 popolo la madre in im processo per a- 

pcr decidere il 2 febbraio nuaii- . Consiglio dei ministri ha sen- poiisibile da quelle di origine. In- pito di determinare i criteri per la italiano smentendo una noUzla che. borio. 

do a Lisbona si riunirà la’nuova evidentemente l improropbilc ij compagno Miceli ha aoete- distribuzione del fondi raccolti. »e vera, offenderebbe U Bcntlmento Questo è risultato ieri matUna 

sessione del Consiglio del NATO. sulir'S'one d^eT'go- t della sen- 

2, abbia“r siS!ticX "icr. 5rd\iì™mé e' InnSSaS,™ 'per «">«1 - dannegela» dalle alluvion,.. nei lavori pubblici „cce..ari alla bini ..luvlen..... dall. ri., prin» p^nl. b .ppav- l™r.!f.tiÒ’nf^loetai? S' 

che, che si è trattato solo di uua il tatto che, a diciassette giorni ■ ■ , . —. ■ . ., . . n_ i-. n . —... 1 ■ -i „ _ , - 

battuta di arresto? In realtà a dalla rotta, il Po continui a river- »» a ■ »aa vn a ■ ■ a A ■ I I 

noma i ministri atlantici del- sp'e "S" t°r,s PER RAGGIUNGERE UN ACCORDO TRA I QUATTRO GRANDI ALL ONU 

l Eoropa continentale ai anno p,^ ;“„Vnn • - 

foiitati non con dei problemi ri-- cupazionì per le contìeguenze che ■■ ■■ IH 'B® M. ___ 

^ Una commissione delle grandi potenze 

La politica atlantica ha appena alle popolazioni interessate e di- G# N 

SSSSfp discute rà sulle proposte per II d isarmo 

riarmo 1 Europa degli Schuman , pe,. quell'epoca? ■ -- 

t* dei De Gasperi fa già acqua. Il sistema adottato (inora, come .. ». ' . ». » . * *». i. » 

La crisi è però anche politica Si sa, è del tutto artigiano: consi- Viscinski, accettanclo la proposta, dichiara che 11 diritto di veto non 

in niianto lorffanizzazione atlan- ste nel rovesciamento di grossi ». re-» ... 

tica ^ minaccia resistenza stessa i«?za"cU®“^%uSr’rn"a1ste^^^ dovrà osserc applicato nelle Commissioni di controllo sul disarmo 

degli istituti parlamentari e d^ subacquea sia possibile erigere uh — i . , .- m i . - --—■ ■ ' 

niocratici d Europa. Il Patto uuovo argine di una certa solidità 

«tlantico cova in sè la rinascita Somma stanziata finora all’uopo, DAL ROSTRO CORRISPONDENTE giamento delt’URSS « quello delle le problema fondamentale, dopo delle proposte tripartite, 
del militarismo tedesco, per quan* appena 7(X> milioni; nè fl Consiglio • PARIGI 30. — L'Unione Sovie- occidentali, e della aver s'.aita»o *.r”i gli ostacoli ^he Nel progetto dei tre non el parla 

to questo fatto possa essere an- dei ministri ha fatto parola di fica ' ha accettato stamane, senza di migliorare la situazione si oppongono' ad un accordo. Per della proibizione delle armi ato- 

cora mascherato da nna fraseo- nuove cifre. Dunque un notevole riseri'e di far parte della piccola cr^ota da tali divergenze, e pronta sbarazzare il terreno da questi miche: i pochi accenni ch« vi ai 

logia di terza forza e dà vigore scettismo è giustificato, tanto più comSSsione compJ^ta dei rappre- « portccipare ai lavori della Sot- ostacoli, egli ha dovuto però con- possono trovare la pr^peltano eo- 
riigia ai lerza lorza e aa vigore . itìrp_._.. _j, iocommissinna In mi creazione èifut.ar*» brovemento le accuse calun- lo come una eventualità lontana. 


Una commissione delle grandi 
discuterà sulle proposte per il 


potenze 

disarmo 


Viscinski, accettando la proposta, dichiara che 11 diritto di veto non 
dovrà essere applicato nelle Commissioni di controllo sul disarmo 


IVuòpo, DAL ROSTRO CORRISPONDENTE giamento delVVRSS e quello delle le problema fondamentale, dopo delle proposte tripartite. calvo e aoiupato di come appare 

onsigllo • pARroi ao — r’Unfonp .qnvie- 4re potenze occidentali, e della ne- aver s'.aitato *.r”i gli ostacoli '•he Nel progetto dei tre non el parla uelle fotografie pubblicate dai gior- 

■ola di tica ' ha accettato stamane senza di migliorare la situazione al oppongono "ad un accordo. Per della proibizione delle armi alo- nali all epoca del delitto.—' - 

otevole rlseri'e^ di far oarte* delta * oic-ola ^^ota da tali divergenze, é pronta sbarazzare il terreno da questi miche: i pochi accenni eh* vi ai I testimoni «ono una vera fol¬ 
lie più commi^iona comoosta doi rannre- « partecipare ai lavori delta Sot- ostacoli, egli ha dovuto però con- possono trovare la prospettano eo- la* olire sc^anta persone tra cu’ 


lentamente e li eofferma molto a 
raccontare particolari che appaio¬ 
no di poca Importanza. Da quello 
che dice, risulta che egli in quel¬ 
l'epoca aveva un’amica, certa Ma¬ 
ria Parise, con la quale trascorse 
il pomeriggio. In serata ritornò a 
Primavalle dove sapeva che la 
moglie Incinta stava per partorire. 

Egidi: Vidi Annarella alla fer¬ 
mata dell’autobus. .<A’ Nello — 
mi disse — ho fame, mi dai dica 
lire? Compro delle castagne». Le 
diedi le dieci lire e mi fermai a 
parlare con certa Antonietta. An¬ 
narella stette un pò vicino a noi 
e poi andò via. Era l’ultimo gior¬ 
no di carnevale e c’era folla per 
la strada. 

Il racconto di Egidi continua a 
lungo. Egli afferma di aver visto 
Annarella alle nove meno venti e 
di esser poi andato a casa dova 
durante la serata andò la madre' 
della ragazza per chiedere se a- 
veva visto sua figlia. 

Il mattino dopo, domenica, si 
seppe ch'e Annarella non aveva 
fatto ritorno a casa ed egli assie¬ 
me con altri due conoscenti della 
madre andò in bicicletta a fare 

Annarella Bracci » *’*“^.* * ■ ’ ’ 

Egtdi: Signor Presidente Io «ono 

sa nell’aula l'ombra di un altro povero ignorante, cosi il lunedi 
imputato: la polizia italiana e il «ot» pensai più alla scomparsa di 
suo metodo medioevale tuttora In Annarella e me ne andai di nuo- 
atto per condurre le indagini. vo a trovare Marisa Parise. An- 
leri, infatti, Lionello Egidi, du- che II martedì tomai da lei e re- 
rantc un interrogatorio che si è stammo assieme dalle due del po« 
protratto ^lle nove e trenta fino meriggio fino sei di sera. An« 
alle 14 circa, non ha parlato d'al- ùammo anche in osteria a bere un 

tro che di pressioni fisiche e mo¬ 
rali, di tranelli, di bastonature, di 
pugni, di calci e di altre inenar¬ 
rabili torture. Come è noto, subi¬ 
to dopo ia confessione, Timpuìato 
arrivato finalmente nell'oasi di Re¬ 
gina Coeli, interrogato dal Procu¬ 
ratore della Repubblica Aromatisi 
negò tutto quanto nei locali della 
Questura a San Vitale, dopo gior¬ 
ni e giorni dì interrogatori, ave¬ 
va sottoscritto. 

Egidi è entrato in aula verso 
le nove e trenta: Piccolo, magro, 
emaciato, stretto in un vecchio ve¬ 
stito grigio e con una sciarpa 
scozzese al collo. Appare molto più 
calvo e sciupato di come appare 



Lionello Egidi 


Elione che sj pone oggi, con gli stere alle piene pnmaverm: dovrà elaborare un pra'eito comu- Ptono occiacntaie Jacuneranno lajessi non sono captici ai cnucaic le la principale cnuca rivona oa;- la n r-wi. xaiuasua pci 

ultimi sviluppi del kA.T.O., è„ ne per la riduzione cont-ol aLi de- soluzione fruttuosa del compito onestamente nella loro vera ao- la propaganda occidentole alla p^ che alcune dd proce^ siano 

quella della minaccia fascista nel- L « CSSiStoUa A profughi » gu armamenti e per la proibizione che noi affrontiamo per il bene dei stanza. h v, h' vfcH"ncU. S df 

l'Europa occidentale profìlantesì Sempre in base alla relazione delie armi atomiche. Tale Com- popoli del mondo che vogliano la A Palazzo Rosa — ha detto VI- mai chiesto— ha detto Viscinski — di 1 interrogatorio di Eg^i. 

i turopa occiaeniaie pronianiesi sempre m o a «i a ‘ mettersi al lavoro Pace». ecinski — fu l’Unione Sovietica a nè chiede adesso che aWintcrno L’imputato comincia parlar» • LioneUo Egidi 

noi dei' profughi e della loro as- sin da domani dato che la sui co- Sin dal suo esordio li ministro Proporre la discussione sulla rldu- dell’organismo incaricato di con- voce molto alla e accompagna il 
Gl. ameri^ni vogliono a tutti quSo pro^«to? n co- sìttuzione è stata appronta alla degl? àteri ^vtetiS J il cu! *- ^‘one degli armamenti; i tre la ri- troHare sul riarmo e suo dim con ampi gesti delle mani. veirnu^ . poi .1 cine- 

i costi ricostituire un «eretto te- annuncia che si sto prov- unanimità dal sessanta membri del scorso, atteso con tanto curiosità. Outarono sempre e, aolo dopo mo - suda proibfz tme dell, Armx ctoml- Egidi: del ta-e 

desco, che dovrebbe diventare la vedendo «aU’assegnazione dei prò- Comitato politico dell’ONU. aveva fatto accorrere a palazzo di-ta. esitazione, accettarono di «osti- che esista il diritto di veto. In fui fermato daUa squadra MobUe.. dove tr^^i la madre di Annarel- 

Fase dell esercito atlantico. Sebu- fughi, olitati nei primi giorni La delegazione sovietica, ha di- Chaillot la folla delle grandi occa- ^ r’.cniesta molto precisa questo organismo, che deve fun- Presidente. No. Cominciamo da te, mi disx me voleva p^lan^ 

inan sapendo che la rfcostitazio- presso i paesi più vicini al Polesi- chiarato Viscinski alla fine deli’im- slonl — ha sottolineato le necessità,^? riduzione, quella as^i nebulosa zionarc nei quadro d^Consigho di prima... con^pariato di 

ne di divisioni germaniche in- ne, alle province che offrono mag- portante discorso da lui pronuncia- di fare un primo bilancio dei te- C5a*rie del » livello attuale » Sicurezza, il vero non infera r ^mdt: SI. Bene ftr^va^ e mi pregò ^ non rac¬ 
conta roDDOsizione delloninione eteri poisibilità ricettizie*. Il che to davanti al Comitato politico, vori della Commissione ooIUlca armamenti che secondo le mai a porre ostacolo alle sue fin- L’imputato cmuncia a racconto- contare^e avevo incontrato la la- 

3ihfìci ha nr^sTo te conferma l'ormai chiara intenzio- tenendo conto delle divergenze so- dell’ONU sul disarmo e di ricerca- tero stesse dichiarazioni, doveva zfom di ispezione «di controllo, re come trascorse te wra m cuJ gazza atamata, e di non dire che 

“ ««3 «1“:*! ne governativa di disperdere il più stanziali che esistono fra Vattcg- re una soluzione concertata per ta- condurre alcune potenze e disar- GIUSEPPE BOFFA Annarella scomparve. Parla molto Annarella sapeva òhe sua niadra 

jorin3zioii€ eli nn esercito cosici* ni-jq^ìViilp l® dodoI&zìotiì coloite dsl* inarc ed sllre 3 ridi matc. Ds] loro _ _ _^ avcvs un Bxnsnte. 

detto europeo entro il quale do- sciagura, di tenerle lontane dal- — ~ — .. - pensiero risulta chiaro che a di- ' Pres.: E al maresciallo a che ora 

vrebbe esistere un esercito tede- la loro terra, di impedirne Lazio- ■■ ^ m m m m _■ sacmare deve essere l’URSS e a è Dcnni ARMFNTF AIITflRI77ATn DAI TRIRIIHAIFI diceste di aver incontrato Anna- 

sco. Al di sopra di esso ci dovreb- ne unitaria e il rapido ritorno nel- f riarmare gli Stati Uniti. t KtOULAKMCSIt AUIUKIAARIU UAL IHIDUIIALCI relte? . _ ^ 

be essere nna autorità politica su- le località d’origine. Se entro 70 MgggjgggWWg La «tessa concezione — ha esser- - -ABe otto a iwzzo, nove 

pemazionale non ancora meglio giorni il Po sarà davvero Imbri- vato 11 ministro sovietico — ritor- ^ • meno un qua^. Poi fui arrestato, 

ai DroDrietarisi"sB 5 sr- 2 S:VlVD SdeilO ler 11 rWOlDliarsa = 

rvrebbero pm prendere gii/ordini governo sugli alluvionati del Me- AIA* ^WGAa ■ proposta sovietica di ridurre di un ■ _ ' ■ «9v» «a Vitale. Subito mi diedero del- 

dai loro governi ma da questa ridione, suite loro situazione, sul- ^ terzo gli armamenti delle grandi «1^11 ^nMMaauaaal a iinAMAiau J IvMlIfu te «pizze» ma poi mi mandò a 

elta autorità enpemazionale che l’assistenza che viene ad essi pre- potenze, ma che propongono in llll|| |I||I||II||I1I| l'l|||ll|ll II ||aI|^_ chiamare il dottor Angilella e mi 

avocherebbe a sè i poteri sovra- stata. La tragedia di questi prò- H P • ||hlir2l| 7680150050 il OFOOfittO Zoli 018 711111- cambio? Propongono che una Com- llvll ilif IliViiUV M. V|flFllF 11 StilllUM disse: cEgi'. tl rilasciamo ma tu, 

l<i dei singoli StatL Questa che che si prolunga da un nu- •»•«»• e ii i piujjs v a.uii iiiii iiiiu missione, sotto controllo americn- - . devi collaborare con noi». 

‘‘*8'' •'*8'' ‘"8"'''"' mSiZUrPi.a.ln.ir, Dichiarazioni di d,rigenU poliliei di tutU i settarì “ S*". a 

..ir ì_ solo dato; in provincia di Reggio — - tener conto di fattori importaniis- ® presidente bfutUmente tentb a va- 

posizioni in trancia tali da far Calabria, agli alluvionati di Cane- j .• simi. quali la popolazione, la su- - - . rie riprese di fergli dire le data 

pensare che il governo Pleven pos- lo — secondo notizie telefonateci Si è riraita len mattina al Sa- degli Inqmlini 11 testo goypmalivo, perficìe. la situazione geografica, notizia che le autorità hanno detto: «M pare che si tratti di una -* te ere in cui si svolsero gli av- 
«a cadere proprio sulla questione direttamente dal luogo — 1 compagno Gramegna ha chiesto Vatteggiamento degli Stati confi- autorizzato la ripresa delle pub- evidente violazione della, Costitu- venimenti; ma è chiaro che l’im- 

4Ìe1 cosidetto esercito europeo. Ora "o assegnati i seguenti ^ven: 500 i fitti. All inizio della seduto le te proroga sino al 31 dicembre 55r. narai. ecc. — if limite degli arma- fciicazioni del famigerato Popolo zione».* • * puteto non è in grado di precisare. 

è da rilevare il fatto strano chela grammi di al v ^ potenza. ET. dunque, d’Italia, lo sporco foglio di Benito n deputato d.c. Caronla »i è cwà ^ »®ra mentre stavo per 

idea di f^bnman farilita nronrio grammi di pasta, 10 grammi dolio mo e D^enico Rizzo, hanno so- ne delle sinistre, ha approvato «.o un piano senza garanzie di sorta. Mussolini in vc.ste di settimanale, eniresso* «L’enisodio della ricom- Prendere il tram vidi alla fermata 
te^frada ; Per fl com- tenuto che te Commissione non articolo 1 del progetto governativo tendente a mettere nleuni Stati ha^elteto pTSondT impr^tone P^lfd’Itiufo tutti t dottori della questura. Mi 

te strada « cojorn ai quali egli panatico! Con 10 (dieci), lire, i doveva passare all esame degb ar- che concede una proroga fino al „//„ mercè di altri Stati, e come negli ambienti politici La reazione coitternST» te^eMgenwi clw^M an- misero In una balilla a mi porta- 

dichiara disvolerla almrrare: ai profughi possono comprarsi mez- ticoli del progetto gcvemat.vo. ma 31 dicembre 1953. tale inaccettabile. SeirkmmonrnuSlVcà rono a San Vitale • 

gollisti m Francia, ai nazisti m za sarda »ala^ op^ patirò Jovev» hmitera ^ -T . Stati Uniti. Gran Bretagna e che alcuni tra l maggiori dirigènti fa quairvi^to modo «Ste?2J A questo punto rinatolo eo- 

Germania e ai fascisti m Italia, caldarroste con- ral rfamars A mente e semplicemente le || CSIMreSSO IllfeniailOliale Francia incìstono pur, sulla ne- dei partiti hanno protestalo pub- „ ^ .=00 mincia a gesticolare e a levare la 

II ministro francese si è appellato meno che nm preferiscano fumarsi ni senza alcun aamp.o fitti m j, |«iBa cessità di fasi euccessive nel cosid- blìcamente contro l'inaudita offesa fa-j,»- * —x. at tr«t- ^°ce- Signor Pres-xiente Ecoellen- 

alla gioventù di questi Paesi per- _n _ attesa di un p^getto organico i*e M SlAnSnO 111 IIMI detto disarmo. Vorrebbero infatti aironore e ai ■entimenti del no- , ^ __ ,T za, lei non può immaginare quel-» 

che aTpog^ il Z ^picTdtSfx.'S ..“.C n . ««.Uri, ™ .0.0 dnrp,*JTp“^ 

’^^r-oo.od. „ ». a n^.«onono.' oonU- 

i' •SA'ifdS.'i; co^„Tri.o'’rùu«T«s; il z 

Nazione, ma è la^ffocazione. te -facilitare te vendita a prezzi di del progetto governativo per la Calcutta, 007* e! conoludemnno H ^ Accettate « pieno di riduzione, e f PU^Wicazione dello iporco ! allora 

rega?.W del è ìtoliS mercato- del bestiame nelle zone Jarte “gufrda gli a^lnti ed « <U<*tnbm. noi ridaremo meticolosamente fui- ^ r?m,ner^ foglio fascista anche gli onorevoli mmcÉarono a pestarmi con schurf- 

«afiofiA^dei Polesane. - il rigetto dSa parto riguardante ^ tato Congraeeo. cui sono aUte ti i daU potsìbUl s«i nostri arma- ® <*e*»te>no rimanere Cingolanl, Saragat, Oronzo Reale KUCSGESO GOBTOSns 

nazione dei poteri a beneficio de- „ ^ , , il prelevo della S de^aumen- tentata dai Governo Indiano ben 71 menti, fino alt'ultima mitragliatrice, ‘"^«fferentl ». , Giannini. (Caattaaa la t. Maa i. cleaam) 

gh interessi^di an impenalismo || Cutui^m dtìdmtìcu ti a fiivore dello Stato. E^i ha l’ItaJa earà rappresentata fino airultimo soldato». Ma un «i- . JJ Glwppe^^DI ^Vlt- ■ _ 

straniero. In * ultima analisi n a mA dichiarato ohe il wo ode ha il ^ CommiBslone nominata «al sterna di fast succasfiv» che lascia Segretario oeitoraie oeiia 

« l’ideale supernazionale > Se tuC r.2^’ento è ir^STTe^bom^ ifM MABS ^ 


— - -■ — — pensiero risulta chiaro che a di- 

L a m m m m m sarmare deve essere l’URSS e a 

w M riarmare gli Stati Uniti. 

WmWMm Lafiteseaconcezlone—baosser- 
vato 11 ministro sovietico — ritor- 
0 ^ - Ha nel progetto che i tre occlden- 

^^n^» ^» M aM M t^li hanno presentato all'Assem— 

^Mg rMrgM rM rmmAWWWrm bica deirONU. Essi respingono la 

■ proposta sovietica di ridurre di un 
, ferro gli armamenti delle grandi 

. Il • poteTize. ma che propongono in 

D.C. e liberali respingono il progetto Zoli ma rifiu- 
tono di tener conto degli interessi degli inquilini 

— - tener conto di fattori importanlis- 

.. simi, quali la popolazione, la su- 
Si è riunita len mattina al Se-idegli inquilini il testo govemalivo, perfide, la situazione geografica. 


pensiero risulta chiaro che a di- - ' Pres.: E al maresciallo a che ora 

SS."™ Sr si'h" ni™”®® ' ■ É RE80URMEIITE RUIORIZZRTO OM. TRIBUHHEI ‘“““‘«‘o 

La «tessa concezione — ha esser- ————— Egidi: Alle otto a mezzo, novo 

jvato 11 ministro sovietico — ritor- - » • meno im quarto. Poi fui arrestato. 

Uno siegoe per la ricomparsa 

proposta sovietica di ridurre di un »»1 • ' a mfvs aa Vitale. Subito mi diedero del-» 

ferzo gli armamenti delle grandi «1^11 «MBMaAnMA OilBAnAlA M iTgllm -pizze» ma poi mi mandò a 

pofenze. ma che propongono in n|i|| l||||||linn|| l'l|nil|ll || ||^|||| chiamare il dottor Angilella e mi 

cambio? Propongono che una Com- Mvll lUflUVIIllV B v|IVIV 11 mKIIIIIIIP disse: <Egi’. ti rilasciamo ma tu,' 
missione, sotto controllo omerica- - . devi collaborare con noi». , 

no. fissi arbitrariamente — sema _ _ .... . . . A questo pvmto il racconto di - 

neppure impegnarsi formalmente a Dichiarazioni di dirigenti politici di tutti i settori Egidi diventa molto confuso e fl 

tener conto di fattori importaniis- ^ ^ presidente hiutUmente tentb a va- 

simi. quali la popolazione, ta su- - - . rie riprese di fergli dire le data 

perfide, la situaziom geografica, notizia che le autorità hanno detto: -M pare che si tratti di una « te ore in cui si svolsero gli av- 

l atteggiamento degli Stati confi* autorizzato la ripresa delle pub- evidente violazione della. Costitu-’- venimcnti; ma è duaro che Tim’* 
narUi. ecc. — il limite degli arma- fciicazioni del famigerato Popolo zione puteto non è in grado di precisare, 

menti di ogni potenza. E*, dunque, d’Italia, lo sporco foglio di Benito H deputato d.c. Caronla ni è cod Egidi: Lto sera mentre savo pei 
un piano senza garanzie di sorta. Mussolini, in veste di settimanale, espresso: «L’episodio della ricom- Prendere il tram vidi alla fermata 
fendente a mettere «feuni Sfati ha destato profonda impressione par.sa del Popolo d’Italia sta a ri- f dottori de^ questura. Mi 

alla mercè di altri Stati, e come negli ambienti politici. La reazione confermare la cMgenza che ti ap- uiisero In iBia balilla a mi porta- 
fa/e inaccettabile. dcllopinione pubblica è stata tale plichi seriamente la Costituzione rono a San Vitale, 

Stati Uniti, Gran Bretagna e che alcuni tra l maggiori dirigènti ja quale vieta, in modo esplicito, A questo punto rtmputeto co» 

Francia insìstono pur* sulla ne- dei partiti hanno protestalo pub- Qg^j manifestazione di tipo neo- “tecia a gesticolare e a levare la 

cessità di fasi euccessive nel cosid- blìcamente contro Tinaudita offesa f-,»!,.- . _x- nn.i ai voce: Signor Pres-xiente Ecoellen- 

detto disarmo. Vorrebbero infatti aU'onore e ai ■entimenti del no- , « ™» tei non può immaginare quel- 

cominciare con l'avere dei dati «u- «ro popolo. te di rtcori^e a le^i eccraonali io che mi hanno tetto soffrire. Pri- 

gii armamenti. Vi interessano le L’on. Romita, segretario del ^porre „ più rigoroso ma stettero nella stanza tutti a?- 


venimenti; ma è chiaro che l’im» 
puteto non è in grado di precisare. 
Egidi: Ito sera mentre stavo per 


n m _ , , , , otan uuiM, v>r»n orevagna e cne alcuni 1 

LMigrCSSO tlWnidlHNIdte Francia insìstono pur* sulla ne- dei parliti 

jB ef^efiea Ih ImRj cessità di fasi euccessive nel cosid- blìcamente 1 

™ MAIIIHo ni liMifl detto disarmo. Vorrebbero infatti aU'onore e 

n 5 dicembre «1 Inizierà a Nuova ■'fi 


dtìdmtìeu 


parte che riguarda gli auménti ed « <lK*mbie. noi ridaremo meticolosamente tut- ^ ‘l’;" logiio lascna anche gU onorevoli 

fl rigetto dSa parto riguardante ^ Congreeso. cui mono «Ut* ti i dati postibUi s«i nostri armo- ® denteino rimanere Cingolanl. Saragat, Oronzo Reale 

il prelievo della metà degli aumen- teritste da’. Governo indiano ben 71 menti, fino all'ultima mitragliatrice, • Giaunini. 

ti a tevore dello Stato. Egli ha dazioni. ritaJ* aarà rappresentata/ino ciruftfino soidoto». Ma un «i- fi Compaq Glwppe W Vlt- 


(Ce«tt9«a ta t, paefaa 3. calaaaa) 


Infine fl Consiglio è tornato Bd 
occuparsi dei suoi predileUi argo. 


Fchuman e di De Gasperi è menti «ìonficC a«roWo una destinato ai padroni di casa. ^ ^ 

Tanticomunismo^ atlantico, è nn lazione di De Gasperi_5ulle recen- Il compagno Minio, a nome delle • ° .-o tog.wcarDi 

elemento cioè di divisione nella ti riunioni romane. Relazioni di sinistre, ha motivato il voto con- 
vita interna di ogni paese euro- P^» « Paeeiardl aaranno ascolta' trario delia Opposizione basandolo 

peo. è nn elemento che schiera «e «t^attina alle «>.30, o« m cui suite «mmUzione che il progetto XS f •* 

r»It» Hiiniw. >1 gabinetto tornerà a riunirsi. H colpisce indiscriminatamente tutti . # m MW g gg 

nnExiTopaco^Ti^^min^ ministro Zoll è stato intanto no- gli inquilini in un momento parti- X i- Cff f C/ fi 

j s*t^nrezza internazionalt minato ministro della Pubblica colarmente duro per gli operai e 

Ge da meravigliarsi lercio istruzione ad interim, in scstìtu- gli impiegati ai quali vengono ne- ^ ■■ 

che le idee di Schuman lungi dal- zione deH’on. Segni, aeriamente gati i più indispensabili adegua- 

l’ìmpcdire, favoriscano le rcazii^ ammalato. menti di slario e di stipendio, « CwariiDlnl stiperNllan 

ni nazionaIi«tche nell’Europa La questione deirassistcnza alle per le classi medie colpite dafla « Tempo doertoe la vua éegH 

occidentale? Una volta accettato P0pol«ioni tinistrate è state af- crisi. D'altra parte l’ordine del 

il domìnio e il controllo dei gene- dirigi **“ *** P*“ • tevece aooo stett 

tali americani, una volta accet- nascono da alcnna vera, natura- i ^nfavore per i trasformati daUo suto eha forni- 

tata Tidra dell’esercito atlantico, le e l’ordine del giorno Rizzo è .tato ^ 

è impossibile non accettare an- pa, ma na^^no dall odio anti- approvato con i 16 voti dei «reto, in chembinl di morte», 

che le divisioni tedesche: è nna comunista. Ed è per questo che senatori d. c., liberali, repnbbli- ttvvien* questo? roptonf 

consc^enza alla quale non si può quell’c alta autorità > è già con- cani e socialdemocraticL mentre i S^m^cha DnTMtta^èuM 
sfuggire coprendola con la lac- dannata dairopinione puboliM lo rappresentanti »ocialcomuni»ti condSd^ aoclanrvma 
ciata di nn falso federalismo^ Le che di fatto è la più attiva in hanno votato contro. prometta creoelta di denaro-, 

idee dell’alta autorità supemazio- Europa, dall’opinione pubblica ^ Commissione 6 poi pasata al- « altre ragloal di carattere p ern o- 
naie che si doTiebbc creare eo- che è sorte dairantifasdsmo e [5 ^"* j*- ** ^ «icaram del 

a R # 1* ^CA Ae TT ^ 1 t WS 1a 1 Idi limitare te proroga ad un annoi Rende bene « mestiere dsS tke- 

denza fissata dagli Stati Uniti e solidarietà intemazionale che ei gjj aumenti, ma le eini.ttre con Mo f dierubini e tanno nel- 

prima di decìdere < in termini di- compì dorante l’altima grande ^cunl d. c. si sono opposti ener- Qvesu teom sono 

versi > - come è stato detto - guerra mondiale, gicamente a questa ridSSa. Nd- 

del riarmo della Genoania). non GABSIEU M SOSA l'intento di migliorara a favore attri * 


Il dito nell’occhio 


UNA VERGOGNA 


Do^ Ntotirfte 

Dice a Ifi WBi 


opinione della grande massa del 
che è avvenuto al Poro Italico. Lo popolo italiano*. 
sterno tra duo mesi a tM>ona, L'on. Amadeo. presidente 6el 

‘»*P«te« del FRI ha di¬ 
che fregatura atraaa chiarato a eua volte: « Si tratta di 

** yrMoo a BomaT una manifestagkme Intollerabile che 
to dt U^oa. “ nostro oentlmento democra- 

tico « antlfaacista a pone «n pro¬ 
li ftisste teM •ItiTtete - blema morale e costituzionale. Or- 

„ resta da aparar» elw ad- mai la misura è colma. Per conto 


rione del movimento fascista, que¬ 
sto è proprio il caso specifico in 
cui fl governo dovrebbe Interve¬ 
nir*. So che il giornale riprodur¬ 
rà fedelmente la vecchia testata. 
Ciò costituisce un atto incontrover. 
Ubile di rivorgenza del fascismo. 
E queste non può non essere la 


sapremo tra ctaa moti a Usi>ona, 
dice, «r una curtooità ctia cl po¬ 
tremo togliere suMto dopo Matale». 
Che fregatura atraaa 
et avranno dato a BooiaT 
La porta la Befana 
to qucQo dt TJalwm* 

Il ftisste SM a i BniB 

« Non cl resta da s per a re eh* nd- 


GABSIEU ra SOSA I l'intento di migliorara a fnvor*l altri. 


Rende bea« U mestiere dal che- 
niMao. Afa f chervbial stanno net- 
ValtTo mondo. Guasti invece sono 
attaccati alla urrà: preferiscono 
che aU’altre mondo d padano gli 


auH’esempio del ganerale Etaenho- lUtuzione «ia rispettata e perchè 


SSL.te ^tazlool dd Vaagdo a deDa simili episodi di rigurgito fascista 

dlvenUt^dTiSSj^ri^SdJ^ «le 

immemori anche la' raaasbna; Atu- . senatore Mole, vice Presidente 
tati che Dio Vaiata». Gen. KmiUo 0^1 Senato e pretidente del gruppo 
GigUoli. dal GtoneHm «Ttatta. dagli indipeodantt tinistr« ha 


Oggi rivede la, luce a Roma, 
nello stabilimento della tipogra¬ 
fia VESISA, Il Popolo d’Italia. 
Il giornale di Benito MussoUnL 
Munito di regolare autorizzazione 
del Tribunale di Roma. n. 2241, 
questo sconcio foglio esce dun¬ 
que a Roma con tutti i crismi del¬ 
la legalità democristiana e del 
fascismo repubblichino più ripu¬ 
gnante, con artìcoli di Arcono- 
valdo Bonaccorsi, fotografie di 
•'legionari di Spagna »y esalta¬ 
zioni di Mussolini, di Craziani, 
di Muti, ecc. Adeguatosi ai tem- 
pf, inoltre. Il Popolo d’Italia 
1951 esce recando stampati nel¬ 
le sue luride paginette tutti gli 
ingredienti della più ignobile 
propaganda derkale contro ITJJL 
SS.; ticchè por* difficile distin¬ 
guerlo da un qualsiasi giornalet¬ 
to parrocchiale di Gedda. 

Era tempo. A un governo che 
fa bastonare i membri del Par¬ 
lamento, vende t’esercito nazio¬ 
nale alle straniero, vieta gli scio¬ 


peri e massacra l’economia del 
Paese, non poteva mancare l’in¬ 
diretto apvogifio del giornale di 
Benito MussoUnL Ora, gra^ al- 
Vincosciema o alla connivenza 
di un indégno magistrato, ce l’ha. 
Grazie ad un ministro degli In¬ 
terni impegnato a perseguitare 4 
partigiani della pace, U Popolo 
dTtalia potrà ■ tornare libera¬ 
mente m circolare. Grazie a a*, 
direttore di tipografia demoeri- ' 
stiano, gli operai saranno obbli¬ 
gati a stamparlo, pena a licenzia¬ 
mento. Tutto in Tegola. Ma fM- 
ré qui? 

L’amore per la legge e per te ■ 
Costituzione repubblicana, con¬ 
quistata con 0 sangue contea il ' 
fascismo, é.grande nel popolo Ha-, 
liano. Non lo dimentichi il mini¬ 
stro degli Inferni. Il popolo ita¬ 
liano ha il diritto di non rive¬ 
dere mai più la testata de< pior- 
nale di MussoUnL E questo di- 
Titto, a popolo italiano, saprà 
farlo rispettare. 
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Ut4uùit) 1 iiiitUiiùi6 iSiiti 


Domani al « Massimo 
Edoardo D’OnofrIo 


Cron£KC£A di Roma^ 


parlerà alla gioventù 
comunista romana 


1 TESTA VKhETTRlCÌTÀ FRA GU ARTIGLI lìEf MONOPOLI «bssuna sos^eiaa torrAi 

ella gjwentù La SME sla brigando per togliere 

ornarli mattina il compagno jw ♦ B • ’ * ♦ !♦ lly^ Il ♦ ♦ ' 

“.'Sr-SS^ 340 milioni di Kwh. ai romani 


I NESSUNA SOSTA NELX.A LOTTAI | 


Domani mattina il compagno 
cloardo D'Onofno lanccrà nel corto 
i vita grande rnani/cstazione la 
mpagna per il tesseramento alla 
GCJ per il 1952. “ 

Sirà questa l’occasione migliore per 
rarre un bilancio delle attività della 
loientiì comunista nel corso del 
95i e per fissare le prospettive di 
otta e di lavoro per il nuovo anno. 
La campagna per il tesseramento 
iene ■ lanciata all’indomani delle 
randiose manifeslasioni di pace clic 


I UNA FAMIGLIA OSPITE CI SCRIVE 

——————— 

Ecco come l’U.D.I. ha curato 
la ricezione dei bimbi profughi 


Per le ceoirali sul Sanerò come massima concessione vorrebbero 
far entrare TAcea In un consorzio con la Meridionale e la Terni! 


randiose manifeslasioni di pace clic L’azione svolta dal lavoratori In Un compromesso di questo gene- che eviteranno ai romani, forse '• città la Capiute dalla pa- pubblichiamo- 

latino visto mobilitata una roti gran- seno nU’Acea e quella svolta dai re — i lavoratori e l'azienda stes- per sempre, di ricorrere alte can- ®*» momanto ataaso In cui al ^ Unità 
c varie della gioventù romana con- ConsiKlicri del Blocco del Popolo sa lo hanno subito avvertito — dele e ai moccolotti. riuniva li Conslcho atlantico. 8 at« anche ’ 


dele e ai moccolotti. 


In un'atmeafara di cranda antu- ■«« ■ iWBalwllw MI WIMlflII 

alaamo al è avolta lari l’annunciata ■■ ' ■...--■.i i. i m i . * 

riunione dal Comitati dalla Paca a jIa* • J m. t • 

dalia Giunta giovanili, soHo la pra- L tncntesia ast' somaente /UTistonarto 

aidanta dal col. Maoorattl. Ha praao . IIC« a* «laa. 

par primo la parola l’on. Giuliano «« gonnella,, fra t nostvi genevost lettori 

PaJatta. Egli ha ringraziato a noma 

dai Comitato nazione!# I partigiani ^ ^ j . 

dall, paca di Roma cha hanno man. . »»»» famiglia >tognanl abitonto ma^e che. mil momento d ha sba- 
..iiiimMon.. /Il r./u /lai tu Piazza Santa Ru/lna 19. riceviamo lordilo: di ogni componente la fami- 
oiL ^ Seguente lettera che rolentieri glia ha voluto sapere età. redditi dì 
U noatra ^ a Ca^le dall# pa. pubblichiamo; lavoro, malattie trascorse, tare eredi- 

oa, nai mo^nto ataa^ irioui al .caro Unità, come tante altre fa- tarie. carattere perfino! B per il pio- 
riuniva II consiglio atiant^, biglie, anche noi abbiamo aderito, colo ospite che intemioni avevamo? 

tAffkéjaEMllA MtiAtiA ttlPAnnAlIn r .... __ «_ . ... ... ^ 


e le Se¬ 


ia paca a Roma. 


se more, tanto che un dubbio ci erhidal bombardamento che avemmo su-l 


f"o T preparailii di guerra degli sjT!‘|in seno al Consiglio Cornunale han- significherebbe ' mettere l'azienda g. q. jtantamlla naava adwlonl .ll'Appalloj giorni scoiai, alla iweante intcta-jil quale scuola lo avremmo isorlKofj 

t- r-,,.!. , i ;. -•b-tujJt lor-a -iti via - "tl ..e-n*;'-:: -rr !! .Jii.'-- . jjc.*: o ..luut, oum-ti iiaii-iie ». m Come io tàvicinii.o watao': 5^ cùn. Tu¬ 
li colonnello Pavciardi aveva prò- tU’atteiizione deU’opinlone pubbli- fronti degli nitri enti privati con- il T^rklncìnA numaros. Iniziativa politicha, «lapio offerti per ospitare un bimbo ba usata, di quale proveniensa e in 

nc.'iso ai generali riuniti a Roma per ca uno dei più importanti problemi sociati, senza contare, poi, l'enor- • ** a OlcSinC culturali a arttatlcha, manlfaatazlo- delle zone alluvionate Una gara ve- quale stato? 

l Consiglio atlantico J2 divisioni di cittadini che da anni, per l’inerzia me riduzione della produzione ■ SOCCOTSÌ clell'A P f *** * ®®'''*** protesta hanno dlmo- ramente commovente, alla quale non • Alla fine, sempre sorridendo, se 
oldati italiani per la guerra di ag- delle autorità, le manovre di alcu- spettante ad essa. Dalle Centrali " ^*^^** *** atrato la vitalità dal movimanto par ha potuto sottrarsi nessuno che aves- ne è andata soddisfatta. Riavutici 

-vssione all'URSS che l’imperialt- ni gruppi monopolistici e l’inef- del Da<«o Sangro l’azienda — se u comitato Provinciale e le Se- ’* •’*®* * Ro*"*- se cuore, tanto che un dubbio ci erti dal bombardamento che avemmo su¬ 
nto americano cerca di organizzare flcienza della Giunta, non riesce a consorziata _ ricaverebbe appena rioni di Roma e Provincia della As- * r*PPra»antantl dal quartlara Ita- venuto, che cioè, il piccolo da osai- bllo, ct siamo potuti finalmente Ten¬ 
ia certamente Vimpressioi e che trovare la sua naturale ed ovvia ISO milioni di kwh contro i 340 eoclorione Nazionale Partigiani dì •••> di Torpignattara. Valla Auralla a siete, m qualche caso avrebbe corso der conto, con soddisfazione, della 

vraniio ricevuto i dirlgeiitt della po- soluzione- quello delle Centrali milioni producibili, se fos«e di sua Italia (/\NPI). unitamente agli Qlanioolansa hanno quindi comu- la ventura di capitare in una casa serietà con cui quell'organizzazione 

itìoa atlantica è che a Roma la tfio- idroelettriche del medio c basso proprietà organi deh-A.N P.P.I A., harmo rac- nieato gli ultimi risultati consagul- rion conformata materialmente nella disunpegna l’alto impegno sociale ed 

Tn piamente trattato la questione del- glieri del Blocco, Un pa.sso che ha .Sono già partiti i primi due gran- nlfastaiion. In lavora dagli «tlan- S 1 n imunuu. 


■’l PARTITO 

INTEBCUllIURE STEFEil: C. D. di eellBlt, 
0. I 0(151 elU 4-c.tssett* i* Fcd. Od.f.: 
Eleiìoct d. I, 

BESP, ggiOU òei Mttori ««1 il!« tseti k 
re<i«ru o&e. 

com. iMMOiitmx. Mk red. «5,1 »ii« 

diewiv» « tnata k Fed. 

SEGKETÌlJU d(Il« M. lM«di alla didatta 
0 trmli. a F. Parloaa 
OUOiNISUnTl: Lmedi alla dicSotto a trat¬ 
ta in Fed. 

AGITPB^; Loaedi alla didotta a basta a 

Coleo na. 

BESF. H I S EIt Laaedi allo diciotte a troata 
.0 Ffdon» «le. 

BESF. nmiliau: Iznedi alta aadìat a 

Lador.^i. 

iUflinmATaU; daiu m. haiodi alla «• 

c'oit') e t-ecla la Fed. 

BESF. DEI CO.S. di f«i Itraodi allo 10 
alla Set. Lndorìai. 


NATALE '51 - BEFANA '52 

COMPRATE 


GIOCATTOLI 

della 


If 



he si preparavano nuovi e più gravi |cni«ie un nia^giore intervento oei- e di viveri, racc 

acrlftcì per la inovcutù e per il po- Sono ancora vivi nei ricordo di iv autorità per la rapida soluzione c fra il popolo. 

•____ a_ •_ — - ••«44. t Ah/><vÌaOo fovavat a1 1 * 11114 m t «m ■> t l/tnllfl nilnclIrvnA a «I ^ACnloortA In Ncilfl StirA ul 


« p.anxcnn». utilizzali, finterrogatorlo che ab- 

capadala, mentre 1 Investitore non à 5(a,no subilo da quel sorridente fun- 


ìoìo ed. hanno espresso la loro prò- lutti i tragici unni deirillumiiinzio- della questione e si respinge in nemmeno disturbato. Marta :uonaTio in gonnella è stato — 

està e il loro disprezzo per coloro he a candela, quando l'erogazione modo deciso la cventualitaà di un j Boreo-ca»^^^ Michettt, Infine, h. invitato l Ce- dire* — scientifico 

he hanno preso Vltalia per una ri- deirenergia elettrica era ridotta ai consorzio. Co.'e queste che, se ra- leggeri.' Trionfale S Lorenzo Tra- '’''***^* • Indire per domani un# gran- , Dopo avere esaminato attenta- 
— .. . -- .-■_! - - t -—,-.—*„ --- - . . ' da giornata di raooolta di Arme per mente la stanzetta che abbiamo de- 


D nemmeno aisruroaio. maria stonarlo in gonnella è Stato — come DilmuafA a lavila itillfa 

tatti. Infine, h. Invitato l Ce- dire* — scientifico KIlTOVdTO 8 iSlQa ROiTC 

Iti a indirà per domani un# gran- , Dopo avere esaminato attenta- SI fiinvana ilAmMlla lltfinÌÌA 

liornata di raooolU di Arme per mente la stanzetta che abbiamo de- " giOVon e qCineW e fUggiig 

lun^e l-oblattivo di «n mlHo- stinato al piccoto ospite al teso et ha Carlo Malinconici. 11 povero mino- 

li .dealoni all'appello di Berlino, sottoposto a un fuoco di fila di do- rato sedicenne fuggito t’aUro Ieri dal- 


C^III HA ANNARHEileA HI FRI H A T A AtlaK ? 

Perplessi e in silenzio giudici e pubblico 
seguono il drammatico racconto di Egidi 

a 

Un bicchiere d'acqua - Dalle camere di sicurezza di S. Vitale a Regina Coeli 


rato sedicenne fuggito l’altro Ieri dal¬ 
la Bua abitazione di via Leptis Ma¬ 
gna 11 , è stato rintracciato Ieri alle 
ore 1 di notte mentre vagava senza 
meta nel pressi di piazza Indipenden¬ 
za. Lo lianno Individuato alcuni agen¬ 
ti del Commissariato Viminale 

Assemblea di attivisti 
del settore alimentare 

Domani alle ore 10 presso la Camera 
dri Lavoro, si terrà l’Asscmlirea det¬ 
rattivo del lavoratoli deirindiatrla ali¬ 
mentare per deliberare sulle forme di 
lotta sindacale da realiczaire nel con¬ 
fronti dell’ostinato atteggiamento degli 
industriali 1 quali si rlOutano di Ini¬ 
ziare le trattative per 11 rinnovo del 
contratto normativo di lavoro 


MAGAZZINI allo STATUTO 


SONO I PHl’ BELLI ED I FIO’ 
CONVENIENTI DI ROMAI 

RICHIEDETE U Calendario 
Perpetuo MAS. id sard inala¬ 
to gratis e franco di porto 


CAPODANNO A P A RIGI 


con la ■ PIER BUSSETI > 

Tre combinazioni di viaggio 
dal 29 dicembre al 2 e al 4 gennaio 

Quota a partirà da lira 
19.800 tutto comprato 

P-àSSAPORTO collettivo 

Chiusura Improrogabile delie prò- 
notazioni; 18 dicembre, iscrizioni 
e Informazioni: aPler BussatiS.A.» 
Via Barberini. 97. Tel. 47.18 41 


PENULTIMO GIORNO 



Piazza Mancini (Foro Italico) 
Tram 1. Filobua4Ba 32, Autobua D 

2 spattaeolli ora 16 a 21 


■ - t - lei _ . . •sswis. A > c« . 

sena di carne da cannone minimi termini c veniva fornita pldamenle realizzate, consentirnti- Gtcvcre ed altre. In molti quartieri ° 

Una larga unità si è creala in qiie- a turni tri.'wttimnnali, quando la no aH’Acea di intraprendere final- i combattenti. 1 reduci, 1 mutilati 

ta occasione tra le masse giovanili popolazione, la sera, se voleva evi- thchte la costruzione di centrali hanno partecipato nU'inlzlattva n 

ornane: giovani cattolici, liberali tare id inciampare nelle porte o 
aissini. indipendenti hanno manife- di cadere nelle scale, doveva ricor- 
lato insieme al giovani denttcraticA rere ai tradizionali moccolotti. agli 
a loro volontà di pace, ignorando te stoppini nell’olio e a quelle lani- 
tchiarazionl del capo dei fascisti De pg^e tascabili che venivano azio- 
Marsanich e dei dirigenti della CIAC nate con dinamo a mano. 

Allora l’Acea. dinanzi alla for- 
JiZ ^ ^ znta'limitata richic.sta totale di 180 

d nulla tservilo Vinaredmie appa- *** kwh circa poteva prov¬ 

alo di intimidazioni e di violenze, vedere per appena 11 28 per cen- 
nulla sono serviti i tentativi di di- *o .t^on produzione idroelettrica pro- 
sorieritamento e di inganno condotti Pria .c pcr il 02 per cento con ac- 
ìai peggiori nemici della glorcnftl e Qhisti da privati o con produzione 
ella pacel termica, e 1 cittadini vivevano co- 

Merito di questo wi sopratutfo al- stantemente con l’Incubo della 
a parte più matura e cosciente delle maggiore o minore attività delle 
/lovani generazioni: alla Gioventù centrali termoelettriche di Ostien.se. 
omuntsta che ha saputo, anche in Dal 1945 ad oggi l’Acca, natu- 
iicsta occasione, dare prova delle Talmente, ha compiuto molti pa.ssi 
sue capacità di direzione e di orien- in avanti: dalla ricostruzione degli 
tomento delle grandi masse della gio- impianti distrutti dalla guerra al- 


lamento delle grandi masse della gio- impianti distrutti dalla guerra al- (tlontlnnazlonB dalla 1* pagina) avevo rlvlato Annarella anche dopo nahella Bracci non lolo richiamò Nrovò. Mi dis-scro allora che l’avc- . . 

culli romana. Sono stati i giovani e ’pjnlzio della costruzione de"Ii im- Phgni t- calci. Mi fecero nero averle dato le dieci lire. l’attenzione deU’opinione pubblica Vo ucciita con un coltello trovato Lunedi avranno Inizio le elezioni ^ __ ^ 

c ragazze della FOCI a dimostrare ninnti del Basso Nora che nerò U”” thi prese per i capelli e mi •'Magari!» —grida l’imputato — sulla tremenda miseria delle bor- a casa mia. Ripetei che l’avevo Studentesco Interfacol- ° ~^ ^ 

on il loro spirito di sacrificio, con Jotrà entrare in servizio non prl-^ introdusse nella bocca due man- -Se l’av^ rivista non sarebbe gate romane, ma servi anche a ^isa con quel coltello. Quando ^jseTaU‘p^cMo"\a“*s“*z 'unh-ersiS ' coìrt^T ' IlllIDlI/ilB 

a loro comìmttività e con la loro ^el 1953 —. ma lo squilibrio tra ciate di sale. morta! -. Poi riprende il racconto mettere allo scoperto i metodi me- fui a Regina Coell mi sentii al si- ‘ono Invitati a meUerél ImSata! ^ ™ 

opacità politica che vi è oggi nella complesso del fabbisogno della — Bugiardo! — grida una voet del suoi interrogatori dioev.-ai di cui si avvale ancora «irò, e finalmente venni interro- mente In contatto con questa, nel- “‘lUantl «uarlgloni. «06. Corso: Dl- 

’apitale una grande organizzazione utenza .servita dnH’azienda c la ca- femminile dal pubblico. La donna Laidi: Il cominisiario Morlacco, oggi la polizia italiana. Può darsi goto da un gtutl-.ce. Era lo ste-sso la sua sede presso la sezione Sala- cembre (Iscriversi subito). 

flavanguardia della gioventù romana pj,j.jtà protluzionc con centrali v.ene allontanata dall’aula per or- quello grosso, mi disse, ti farò par- colpevole e può dar- interrogò in presenza del rio (telcf 8$4-476). ESTOTUtO ORrrOFX^NKX) TRATBLI 

cajmcè mnterpretare le aspirazioni idroelettriche dell’Acca è sempre '•"le del presidente e Egidi ripren- lare io. Mi legarono mani e piedi a| gig innocente. Però, fin da questore e che io credevo fosse - Via Cavour 310, tRorna. teirf. 660.730 

e di guidarla con mano ferma sulla -- 1 de a raccontare. Raeconbi con mol- a un bastone e cominciarono a pie- questa prima Inchiesta è risultato commissario come Kutti gb al- CORSI STALIN 

ta semphcitli ma anche con effi- chiarmi di nuovo. Mi riportarono evidente che egli fu bastonato e A Regina Coeli gli dissi che Atmmo mlilo lootdi » ss « 4 »»ai M F.0.1. 

cacia. Nc.s.suno ha rimpre.Mionc che da Barn nco che mi disse: • Pove- torturato fino al punto in cui qua- colpevole. Il dottor Aro- i Bw. Corsi Sltlm sw pk4i!«bi 4«1!* juer- 

mcnta. rlno come li hanno conciato! ». limone confessione oerde il euo^va- hiafisi si mise le mani ned capelli r» • p«». Dmmo fl «lendirio dei corei 

„ ^ ^ j .. . Egidi: Mi tennero «otto trutta la A ques o punto il P. M. chiede i--» come regina delle prove • ® mandò a chiamare Barranco e p^iaz mUumuib ai quali fuitctpf- 

nella difesa dèlia pace e a dare 41 /,/sr.iit«u rti ona-ciira 't*»»- Inolte. A un certo munto mi nor- che vensa Bosneso l'interrotratorio ... . _ ifli altri della Mobile. Mt fecero -.000 compt^n * compare; La- 

iio contributo aUe lotte che tutta la «o» acquisti di energica dalla Ter- 
laventù dovrà sostenere hi» dal I^rfarello e dalla SIGI 

Tutti sanno che a Roma il 50 ver fCastel Giubileo) e con la produ- .. “ -v-k- «.« ...j.-. ggidi: — ila portarono di nuovo rXZ,„:^::X -- *“* 

cenfo V/ta rtoae^ftì /ovSro termica. zora Conunciù allora d dottor girato - s: pot^à dire che «n- rieOk cemem di tortura. QueHa --- -- 

e TrJ. mesH^lum ^sJZle In questa situazione. Il problema An^d^la Avevo un occhio spac-|che queri.n è una tortura!». ^ , hW , L’udien^ è aikt. ao^ ^le k .«loel . pH ktnrtteri a ri- 

i/i«( tra^tf-hm /fi nifn Haita nirtm iieiin cviliinnn (inoli imoiBnti idro. . . d’BCQUa e poì cominciarono a bat- treuici c trenta e verxa rijuren sta- •n*ii*ra il ctlandaHo tkMla alle «tcoo di 

^ termi «ui testicoU. Non ne potetti «"ane elle otto e trenU. Tn «itrim ^ m 1 «U i 

più. Mi presentarono delle carte e Tra il numeroso pubblico di av« «“ptuel albem alla Bo*mle attintA di Partito. 


Elezioni airinierfacoltà 1 1 bambini pagano lire m 


jwn.n » .nw. _ g^ere pone'rti solamente Egtai: ivu tennero aotio rutta la A ques o punto u t'. M. cnieae in-, nome regina delle nrnve • ® manao a eniamare Barranco e 

nella df/«o dello ^ e a da^ il energia ^1^?^- A un certo punto mt por- che venga sospeso l’interrogatorio Do^nSSzlone Egidt^^^^ Mobile. Mi fecero ^ 

lovS^ dovrà^^inm^^ ^ n‘. dS Laidarello ^ dalla SIGI camera di sicurezza. M. «ià d^a da quasi due ore, de^i?^Jconto delle to^toe Subite. ®ara un confronto « io ripetei che ’stod * pet^rt^to^^torriit L^Ri^ 

rurii sanno chr? B^^ « 50 per fCastel Giubileo) e con la produ- vennero a prei^ere dopo una mez- « ^trimcnti, - commenta U portarono di nuovo ■▼«vano ^i.iMe: Vowl:. r Uaitae; Sabato, Sirito 

cc^a V/ir^ou^fd lavSro rione termica. z ora Conunciù allora d dottor glstrato - s- potrà dire che an- rieOk cemem di tortera. QueHa 


RIBASSI! 





cento della gioventù è senza lavoro rione termica. i-—■ - 7 - - ~ - 17 - ;• - — — ineua camera 01 torsura. yucuai 

Tse^ mesfSnuftl «SctSTle In questa situazione. Il problema An^t^rila Avevo un occhio spac-|che quest.-» è una tortura!-. ^^ita mi fecero bere litri e litri I L'udien^ è atet. ao^ ^le 

condizioni tragiche di rito delta gio- dello sviluppo degli impianti idro -1 Id’actiua e noi t-ominciamno a hat-l fradici e trenta e verrà riprera sta- 

reniti delle borgate, è a tutti nota elettrici è divenuto sempre più di 
Io stato bestiale di sfruttamento cui fondamentale importanza, 
sono sottoposti i giovani e le ragazze ^ che l’ACBHV non vo- 

net lavoro, si conoscono infine le tesse ridursi al rango di un'azien- 
difficoltà che incontra la gioventù commcrcinle di compravendita di 
studiosa per portare a termine i pt^ energia elettrica — venendo meno 
pn studi: solo De Qasj^Ti e RebercTil- gj preciso compito In bare al 

"“*‘*‘* E - p"odtzirn?S rftmTdircr 

ll compito di dirigere la gioventù wmpre crescenti della città. 

romana in queste lotte spetta ai gio- p* ^ stato per tale neccKltà, prò- 
vani comunisti che hanno già saputo fondamente sentita dai lavoratori 
largamente dimostrare le loro capa- * dalla aziende municipalizzata, 
cità di lotta e dì direzione, conqui- l’Acea ha rivolto la sua attl- 
xtandosi cosi un grande prestigio tra vilà alla realizrazione degli im- 
tutto il popolo romano pianti idroelettrici sul Sangro. 

La FGCl è oggi nella nostra città Questa giusta ed opportuna atti- 
io più forte organizzazione politica vità, però, ha dato sempre fa-sti- 
dclla gioventù temprata alte lotte più dio al più gro.sso monopolio di 
aspre, con oltre 20 mila tesserati, elettricità del meridione: la SME, 

Dobbiamo, oggi ratf.ZTzme ancora f-he fin dal 1942, quando l’ACEA 
di più questa nostra crgznizzazicne, inoltrò il •mo progetto di massima 
addestrarla a realizzare meglio la sua al Ministero dei LL-PP., fece pre- 
politìca. rendere più solide e profon- sentare un’analoga domanda anche 
de le sue radici tra tutti gli strati C.I.C., un con.-wrzlo costituì- 

della ^opcnfil. . ^^.g jg società Meridionale di 

II primo e più grande obiettivo Elettricità • la Terni 

che ci si pone ora di fronte è rap- „ __. 

presentato dalla campagna di tesse- 

amento e di reclutarlo per il n 

nuovo anno. , » - . » 1 . arrestati sono I frateni Natale * 0 . 

E* ormai consuetudine che ogni on- uionopolio sta tacendo lu o jj Barraneo c il noalro cronista Savioll vicina al posao della marie # Paola MÙzara. rtspettivamenla <U - . . ■ « — — — ... 

no rappresenti per noi un balzo in P*'' P^o* . . . » a *• anni. Esst at erano ineean- ^ ^ ^ ^ „ 

aranti anelie per fi ninnerò dei tes- 8 ®'*° ACfc-A cato dall’anello del dotter Bar- Durante 1 Intervallo scoppia un tati qualche giorno prima alla Tosca- p ¥ ¥ A 

serali; dobbiamo porci oggi di slancio Nonostante due voti favorevoli ranco Itn tiravano . capelli. Po: clamoroso incidente tra l’avvocato na, chiedendo alloggio e decllnudo le A a Vk V 4 u 

at lavoro per ritesserare rapidamente del Consiglio superiore del lA-.PP. mi portarono nella camera di tor- Marinaro deUa difesa e l’avvocato /^ ¥> TVT A A 

i 20 mila 0 ovani e ragazze che sono infatti, il ministro Aldlslo non ha tura. Qui dentro, disse il dottore, Bucciante Parte Civile, m seguito Jtti p^lonati. Sta Ca K. U JN.A La A. 

già organizzati e porci obiettivi più ancora firmato 11 decreto^ che per- me lo dirai che l’hai uccisa! Co- ad alcuni commenti fatti da questi ai poter agire linll*t»à«>atl. 

ambiziosi di reclutamento di nuoce mette alla azienda municipalizza- nunciarono a battermi sotto la sulle dichiarazioni dell'imputato. c^obabOmente sognavano grusoU 

centinaia e migliata di giovani e di ta Tinlzio del lavori. In questi pianta de» piedi e me li fecero Come è noto l’avvocato Bucciante d’oro naa c oatl Oentro vecriii mate- Q Giona 

rrtnazze. alla causa del Socialismo e Riomi, anzi, sta circolando insl- grossi così. Poi ftri riportato d: è lo stesso che difese Fallante e fu rami b «ri fondo >dt un vetusto ca^ — «Hi «okati 1 mtsrnSn (135-901: i, Bi- 

dclla pace — stentemente la voce sulla oppor- nuovo neirufflcìo « c’erano tutti .avvocato di fiducia (o d’ufllcio) del *«4toue. Si a^ie^VMo certamewe ^ U ^ ,lj, 7 44 ^ lna<ato alto 

^ A»a«_«__aaa a -- - ^ I_ _ kan BkA v v In n nn mn TA as 1 aa i^kLIO m m maa. 



firmai, hli portarono davanti al vocali e giornalisti rinterrogatorio 
qbestore Polito e a un altro sgno- dell'Egidi ha suscitato molte per- 
re a diasi ancora che, sì ero sta- plessità. Bulla sua colpevolezza e 
lo io e che l’avevo uccisa con un Innocenza nessuno è in grado per 
paletto di legna. TI paletto non si era di avanzare ipotesi. 


ARRESTAT I IERI AD ALE SSANDRIA 

iDiliavagliarono ana donna 
per rn barle tenloWom lla lire 

Ma prima le avevano detto I propri nomi! . __ „ 

^ ^ S STAZIONI STESE — Bfosoa (me- 

■ F tri 4142), ore 1040, 20,30, 31,30. 

I bua rapinatori ebe ta aera del tagliarono l fili della li»oe e del te- / 2*** — ta Italia (m. 31,41, 

SS covembre aoorao knbavagliarono lefono, chiusero a chiava ta Tosca- ( 33,30 — Q-jrsta sera In 

a rapinarono l'affittacamere Malli- na 4n ena etanza e a# la svignarono. ) Italia (in. 378). ote 23,30: Notlzlsri 
de Toecana. nella Bua abitazione al Dopo oltre measi’ora di afoni. Taf- 1 italiano. 

numero 13 di via Palcstro, sono sta- fittacomere riuscì a liberam dalle ‘ -- ---— 

tl arrestati dalta Questura di Alee- funi «he la tenevano stretta ad una ___ 

aandrla. in seguito a richiesta della sedia e, ebiamando disperatamente 
Polizia Giudiziaria di Roma. aiuto. Ceca accorrerà tutto li viclna- 

Cll arrestati sono I fratelli Natale lo. 


— LA RADIO — 

RETE AZZURRA — Giornali Ra- i; 
dio 14. 30. 33.10 — 1340; Mi», ri- i 
chieste — 14,40: Oreb. Ànepeta — ; 
16,05; UUs. legg. — 1640; Radio- | 
ULlput — 17; Muo. da ballo — 18 < 
e 10: enne. «Ini. — 1945; Lotto — ' 
19,36; Mus. rich. X,33: Scacco mat- ' 
to — 2145; Orch. della canzone — ' 
33i c L’ultimo sogno della signora | 
Ostri >, dadlodramma 33,10; Lotto < 

— 33,35; Oomri. Spellonaim — 0,05; \ 
Orch, Olmeill •— 0,30; Ondiestra 
K Milanese. 

BETE ROSSA — OIomaT Radio ' 
15, 20,30 — 13,20. Orch. NtcelU — 

14 ;Mus. rich. — 16,30; TfatTo po¬ 
polare — 18,10: Otto «tnimentl — \ 
1840; Orch. Sarina — 19.58; Musi¬ 
che rich. — 33: Mi», di Alblnonl (| 

— 33.35. Orch. Ferrali. L 


Continua ancora per pochi giorni 
soltanto la vendita straordinaria 
con prezzi sensibilmente ridotti 
su tutte te nostre impareggiabili 
confezioni pronte per UOMO, 
GIOVANETTI e BAMBINI 


Il soprabito-cappotto per uomo 
in vari modèlli di nostra eooltiri- 
ritò. confezionato con tessuti puro 
lana e disegni moderni, sta incon¬ 
trando il favore del pubblico per 
la qualità a Tassoluta convenienza 
del prezzo 

OGNI ACQUISTO 
UN BUON ACQUISTO 


GRANDI MAGAZnWI OEU’ 

URBE 


ROM - PIAZZA VENEZIA 


OGGI una ■ Prima a d’ttcoozionu al CInuma 

Adriano-Splendore 


va della vitalità e della forza delia consorzio con la SME e la Te^i. chiesero — perchè non puoi cara- venne «consigliato* a Piscio’.ta il ^ttl 38 mila lire. ^^j***^ 

FGCT e da questa prova la gioventù Una voce e un consiglio -Donano*, minare? Ripresero a tirarmi pugni quale in una clamoro» seduta a La aera del », rimasti soli in ca- 24.’ feaajoe u’ * 

romana saprà trarre nuota fiducia e tutto teso a facilitare l'azienda ^ calci. Quando fui riportato in Viterbo lo rinnegò come difensore, aa con l’affittacamere, laggredlro- _Ballfftisa mitvstìsfies _T«»f«ntM a - 

maggiore slancio nelle sue battaglie romana perchè -la svincolerebbe ggjig soffrivo una sete tremenda Noi, è bene chiarirlo, fin da que- “® aarpreaa, ta Im^vagllarono , ■e*»»» 4i Kr.: 3.3-13.7. S» g. -eicfc 
contro le forze della guerra e della dalle pastoie burocratiche che le per il sale ingerito. Marescià. chia- sto primo resoconto. non abbìMnote * Trabjeratw. I. 

trism* per conquistare alTltaHa un impedirebbero di svolgere i lavo- mai. mi date un po' d’acqua? Mi alcuna noatra tesi per sostenere .*« -ftetlTa^ di pSSi ta ViriWB a ascaRaUB 

yorcrno di pace. n cori la elasticità e rapidità de- portarono sotto la fontana, ma, l’Egidi sta o no colpevole. Siamo poveretta otbedL Allora i furfanti —Caiui: •S-ja-r; » mmmm* otrittoo- 

8 ANDRO DUBAZZO siderabili >•. mentre stavo per attaccarmi al ru- però ronvinh che l’uccis’one di An- si tmpadronlTono delle banconote, Htà « 5«totts IMenc: • ToU tona aaiw • 

binetto, qualcuno m: aferrò un pu- _ al Ottooaeo. boa, 06«re # fcdiaa: • ?!’.«- 


INNOVAZI ONI AUTO-TR ANVIARIE 

Da lunedì il celere **Gn 
il 91 e il 446 notturno 


gno in testa a mi fece crollare a 
terra 

Pres : Ma tutto questo auccesae 
In un solo giorno? 

Egidi: Non Io ao dire. Era tutta 
una continuazione. Non poeso pre¬ 
cisare le ore c le date. Ricordo che 
fui portato da Barranco. Barraneo 
chiamò Angilella, Santillo e gli al¬ 
tri e disse: A me non vuole con¬ 
fessare: fatelo confeaaaVe voi Al¬ 
lora mi portarono in un'altra stan¬ 
za e cominciarono tra loro la po«- 


Il codovere di un medico 
tra i rottomi di un* outo 

Un vespista stritolato do un " 109 „ 


al W aaoB. Ino, Òtoea • Miaa; • Fila- 
»«» Vortoian > aU'iascoato • 

• L'taciri.Kto arw*»» 4i ar. R»Il«al • al 
NMr.31 • Tnwto. « Ireeufyto • al .ta«ac»e 


— n foi. irsi. Wall, U fni. tadaor • i! 
rcri. FctT«a.« aortoik alto 18. k*** I« fh- 
m eiimiw Exasii. ifi a t r g a Ma io! corre 
il Bsa RutorrcM aUa^ i! «:ta.Iic«to • f!: 
Mvp; M Coerrqs* 4; «toh oelto ocaak « 
>s r»4»toV!« MT-.cfera (à« ai torri a S<e« 



— fsa anfra 9 «r»mlt 4ci Mare DBamirr 
FaiScato nri aieqcreto alta 18 ii Ma 


FaiScato nri aiegcreto al 
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EPISODI DELL’ALLUVIONE 


l^a 


di 


battaglila 

Sermide 


di EZIO T A D D E 1 


Questi fatti successero sull'ar- 
pjne dc'.tro del Po, dalla Bonifica 
l{i‘\frese fino a oriente di Serini- 
de, per un tratto di otto cliilouietri. 

i paesi della provincia di Mo¬ 
dena erano messi in allarme dai 
siiidaci e dalla Camera del La- 
\oro fin dal giorno 12, e si Iro- 
\a\ano in continuo contatto te¬ 
lefonico con le popolazioni dellipj 
riva. 

Vnche c Modena furono fatte 
le medesime richieste al prefetto. 
j>er avere soccorsi cd evitare in 


Di corsa s'arrampicano senza 
socchi. Si fanno attorno al com* 
pagno. Si schierano con le spalle 
contro i sacchetti che stanno per 
cedere, si tengono tutti per la 
mano. 

— Forza! Resistere! Resistere! 

Inacqua fangosa passa sui visi, 
cola lungo i corpi. 

— Il Partito ci guarda! 

Mormoran'b nella fila, e le spal¬ 
le spingono contro il fiume. 

Le donne immobili ^ m le torce 
dluminu^ano questa lotta, finché 


.(ito tlii vili aviLiì* 


he sommerso gran parte della prò 
A inrio, ma anche a Modena come 
a Rovigo e come a Ferrara, il 
prefetto non rispose, non dette 
nulla, hon prese nessun provve¬ 
dimento. 

Il Po cresceva, il giorno 13 il 
sindaco di Sermide mobilitò tut¬ 
ti gli abitanti e giorno e notte 
la\orarono per rialzare l’argine 
con solchi e con sacchetti di tcr- 
r.i. La mattina del 14 il fiume era 
airi\ato al disopra deH’argine e 
correva fra le coronelle dei sac¬ 
chetti e delle pietre. Filtra\a sul- 
Li strada, e ora minacciava di 
stramazzare dalla parte opposta. 
.Se fosse successo questo ci sa- 
lebbe stata l'erosione e l'argine 
a\rcbbe ceduto. Quelli di Sermi¬ 
de scavarono un altro solco per 
impedire all’acqua di correre lun¬ 
go la scarpata interna. Ma il fiu- 
iiie aumentava di momento in mo¬ 
mento, arrivò a lambire la cima 
della difesa e incominciò a colare 
per la campagna. 

Verso sera non era più possì¬ 
bile contenerlo. Telefonarono a 
Modena. Chiesero aiuto. 

—■ Qui siamo persi. 

Lavorarono ancora, poi si riti¬ 
rarono. Le donne piangevano som¬ 
messamente, mentre l'argine ri¬ 
maneva deserto e l'acqua filtrava 
da tutte le parti, passava sopra 
le coronelle, portava vìa le difese. 

— Ormai è finita! 

I primi incominciavano già a 
lasciare il paese, quand’ecco che 
dalla strada arrivarono ì rumori 
<legli autocarri, si videro i fari c 
.‘cubito centinaia di nuovi uomini 
entrarono di corsa. 

— Sono quelli dì Finale. 

Erano giovani gagliardi. 

Arrivò subito un’altra colonna 
ed erano quelli di Mirandola, poi 
ne vennero a centinaia sulle biei- 
clctte. Erano braccianti, studenti, 
operai. Vennero subito quelli di 
Carpi, quelli di San Benedetto, 
((uelli di San Felice, di'Modena, 
gli operai della fonderia Comi, 
gli operai delle fabbriche Marti¬ 
nelli, 

Venivano tutti con gli strumen¬ 
ti da lavoro, e senza parole, co¬ 
me se già sapessero quello che 
dovevano fare, presero d’assalto 
l'argine. Si schierarono su otto 
chilometri, ed erano in settemila. 

Le donne accesero le torce e 
accompagnavano i lavoratori. Giù 
alcuni riempivano i sacchi. gli 
altri li portavano su per la scar¬ 
pata che scivolava con l’acqua e 
la mota. 

A un tratto venne un nuovo 
allarme: chiamavano aiuto da 
Bergantino, e subito una squadra 
venne distaccata per portare soc¬ 
corso. Era composta da operai 
metallurgici di Modena. 

A Bergantino il fiume aveva 
fatto slittare un pezzo d'argine 
e minacciava di aprire una brec¬ 
cia. I metallurgici arrivati sul 
posto si misero al lavoro, uno 
di loro, l’operaio Santandrea, si 
fece legare con una corda, e Io 
calarono nella corrente, poi gli 
incominciarono a passare tronchi 
d’albero, travi, e lui legava con 
un cavo d’acciaio i tronchi, per 
approntare la prima difesa. 

Altri allarmi venivano da tutte 
le parti, ma soprattutto c’era a 
.Sermide il fronte di 8 chilometri. 

Le Camere del Lavoro manda¬ 
vano sempre nuovi rinforzi, e il 
lavoro continuò per ore. L'argine 
così era stato sollevato di un me¬ 
tro e mezzo, impiegando diecine 
di migliaia dì sacchi. 

Però la corrente non cedeva. La 
vedevano gli’osservatori, e il fiu¬ 
me si gonfiava da tutte le parti. 
.A volte un’onda piu alta supe¬ 
rava la coronella c strappava pez¬ 
zi di difesa, poi ritornava giù, ma 
il lavoro d’infiltrazione, il fiume, 
lo faceva in mille altri punti. 

A un certo momento cì fu <m- 
me un attimo di sconforto. 

— Non c’è più niente da fare! 

Lo dissero al compagno Neri 
che era IL■ 

— E poi il Partito cosa dice? 

Questa frase la sentirono gli 
nomini attorno e fu come un ri¬ 
chiamo. - 

— .Avanti! — gridavano. 

II lavoro divenne più intenso, 
più organizzato. Nessuno parlava 
più. solo lavoravano. Da una par¬ 
te c’erano loro. daH’altra il fiume, 
E il fiume a un tratto, con uno 
«iforzo. buttò via un sacchetto 
dalia coronella, e scro'Kriò con un 
fontanazzo che attraversava l’ar- 


tiiut -.iKi uopo lame ore griao:j 'ì; 


— Cala! DecrMce! 

E dopo stanchi andarono a ri¬ 
posarsi. sdraiati sotto il nebbi»>uo 
della notte. * 

Così vinsero lu battaglia di Ser- 
initlc quelli del Modenese, e ora 
son rientrati. Sono laggiù, dove 
quelle ciminiere buttano fumo e 
quella città lavora. 



TRAGICA VITA DEGLI ZOLFATARI DI ENNA 


Lotta per non morire 


nel cuore della Sicilia 


Dueilo tìcnaniln Ira padroni e nporai por oonquistaro un 
salario momt avvilonlo - Il rispolto dello otto oro di lavoro 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MINIERA GIANGAGLIANO (En- 
na), novembre. , 

Avvolto in una fredda cerata so¬ 
no disteso sul giaciglio di un mi¬ 
natore; due manciate di paglia 
fradicia dentio un sacco. Più di 
scssant'anni di fumo sono incro¬ 
stati sulle quattro pareti di oue- 

itj oo\C gli UUIUIIU ilellh 


miniera Giangagliano dormono, 
mangiano, si lavano, respirano 
quando escono dal profondo della 
terra. 


CL.AUDIO .ASTROLOGO: « Contadina del Cremonese » 


La porta cadente, attraversata da 
larghe fenditure, si apre sulla cam¬ 
pagna: il cielo è lontanissimo. So¬ 
no stanco da morire; ho le scarpe 
piene di acqua; il fango mi arriva 
alle ginocchia. Per arrivare fin 




TATIANA MURASCKINA, VICE SINDACO DELIA CITTA’ EROICA, VISITA L’INGHILTERRA 


Stalingrado e Coventry 


sì sono strette la mano 


quassù ho attraversato acquitrini, 
dirupb pietraie, ho saltato da un 
crepaccio aU’altro, ho camminato 
barcollando sul ciglio di abissi pau¬ 
rosi. Dopo avere camminato e 
camminato chiedevo ai pastori 
quanto tempo ci fosse ancora per 
arrivare alle zollare, « Un’ora buo¬ 
na», mi rispondevano indicando 
col vincastro le colline lontane. 

Dallo slrm.iale di A^^>olo, uovo 
avevo lasciato la macchina, per ar¬ 
rivare fino a questa stamberga ci 
ho meiwo due ore. I minatori mi 
videro e mi vennero incontro con 
il pane e con il vino. Mi gettaro¬ 
no addosso la cerata e mi fecero 
stendere sulla paglia. Sono ne, 
cuore della Sicilia, dove tutta la 
terra, il feudo sconsolato, le ca¬ 
pre, le pecore, i buoi, le pietre e 
gli uomini appai tengono ni cento 
c più baroni della provincia di 
Ernia. Ho fatto la strada che i mi¬ 
natori di Assono percorrono due 
volto ogni giorno, sempre al buio, 
guidati soltanto dalla debole luce 
delle lampade ad acetilene. Alle 
cinque del mattino essi lasciano i 
paesi addormentati, accendono il 
carburo e iniziano la marcia este¬ 
nuante: 1 loro passi non fanno ru¬ 
more poiché non portano .scarpe, 
ma calzari arrangiali con vecchi 
copertoni di automobile. Arrivano 
alle zollare che il sole è ancora 
freddo; si caricano sulle .spalle i 
piccon', i badili, il pacchetto con 


c , 

Atfraiellamento di due paesi martiri della guerra - Un caldo colloquio anima la com¬ 
postezza del ricevimento m Municipio - Riunione con gli operai in un*antica locanda 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, novembre. 

Ho pensato più di una volta a 
Vera Mareskaia, l'attrice sovie¬ 
tica protagonista dei film Com¬ 
pagno P c L’educazione dei sen¬ 
timenti, mentre seguivo giorni 
fa Tatiana Mtirasckina, vicesin- 
daco di Stalingrado, nei suoi in¬ 
contri con i lavoratori di Co¬ 
ventry. C’è, oltretutto, tra questa 
donna realmente al governo e 
Vera flfareskaia in quelle indi¬ 
menticabili interpretazioni, una 
somiglianza fisica di lineamenti: 
lo stesso volto esile e delicato, 
incorniciato dai capelli grigi, te¬ 
si e raccolti dietro la testa, lo 
stesso sguardo in cui si uniscono 
l'affettuosità e la fermezza. Ma 


Ma la piccola donna di Sta¬ 
lingrado arrivò, e dopo che le 
presentazioni furono fatte, che i 
camerieri ebbero servito i rin¬ 
freschi, rivolse ai trade-unionistl 
il saluto della sua città. Disse 
quanto Stalingrado avesse soffer¬ 
to dalla guerra, come sia stata 
ricosiniita, quali grandiosi piani 
di sviluppo pacifico vengano at¬ 
tuati nelle regioni circostanti, e 
che non basta desiderare la pace, 
bisogna lottare per difenderla. 
Un’attenzione rispettosa si era 
subito stabilita nella sala, e la 
prima risposta che da uno dei 
trade-unionisti fu data al saluto 
dell’ospite (n Siamo fieri di strin¬ 
gere la mano ad uno dei corag¬ 
giosi cittadini di Stalingrado. 



quistarlo. Dipende solo dal vo¬ 
stro governo, da voi di averne 
quanto e più di prima ». Era ab- 
bastanza chiaro, a questo punto, 
e abbastanza diffìcile da ignora¬ 
re anche per i più prevenuti, da 
quale parte vengano gli ostacoli 


alL’amicizia tra il Paese a cui 


un’ora con loro nella loro men¬ 
sa; la direzione della fabbrica lo 
ha vietato; gli operai, con una 
colletta, hanno preso in affitto 
una stanza a a La rosa e la coro¬ 
na », una vecchia locanda di Co¬ 
ventry, e hanno delegato un grup- 


Coventry appartiene p il Paese 
che aveva mandato a Coventry 
come ambasciatrice di buona vo¬ 
lontà quella donna leale ed af¬ 
fabile. Era cosi chiaro che alte 
parole di ringraziamento rivolte 
a Tatiana Murasckina dal segre¬ 
tario del sindacato dei meccanici, 
per jQuanto forti e « .sovversive » 
esse suonassero in queirambien- 
te, tutti i trade-unionisti si uni¬ 
rono nell’applauso. « Vorremmo 
poter dire della ricostruzione di 


po di loro a incontrarvisi con il 


vicesindaco di Stalingrado. Nella 
modesta saletta della locanda, di 
solito riservata a feste familiari, 
a comitive popolari riunite per 
celebrare compleanni od onoma¬ 
stici, non ci furono neanche per 
un momento barriere da spezza¬ 
re o diffidenze da vincere. Ta¬ 
tiana Murasckina sedeva vicino 
al caminetto acceso, c inforno 
a lei, conversando con lei, sede¬ 
vano i delegati della « Thompson 
(• Houston », con i volti protesi 


Coventry quello che abbiamo udi-tc illuminati di simpatia. 


Tatiaos Mnrascfctna (al centro) tra le operaie degli atabllimentl 
Cadbory di Bonrnvllle. Primo a linistra è il Sindaco di Coventry 


prima ancora di questo Tatiana 
Murasckina ha, Cn comune con i 
personaggi creati da Vera Mare¬ 
skaia, quell’alone suggestivo che 
è dato dalla autorità meritata at¬ 
traverso la sofferenza e la lotta, 
dolla Tcsponaabilitd fondata sul¬ 
l’amore e la fiducia per la gente 
semplice, dall’entusiasmo e dalla 
serenità attinti nella giustezza 
della propria causa. UTJnione So¬ 
vietica non avrebbe potuto man 
dare a Coventry un»messaggero 
di fraternità é di pace più per¬ 
suasivo di'questa piccola donna, 
ingegnere di professione, che do 
po aver partecipato olla eroica 
difesa di Stalingrado contro gli 
eserciti di Hitler ha diretto la 
ricostruzione ■ della città e ne è 
oggi uno dei più alti ammini¬ 
stratori. 


Un pomposo collare 


gme. 

Cera in qnd momento. 


sulla ! 


Nel palazzo municipale alcu¬ 
ne decine di dirigenti delle « Tra- 
de-Unions » del distretto erano 
convenuti per rendere all’ospite 
sovietica un omaggio che, nelle 
intenzioni del sindaco di Coven¬ 
try, non avrebbe dovuto uscire 
dai limiti della - formalità. Tut¬ 
to predisponeva un’atmosfera di 
cortesia riservata ed esteriore: l’a¬ 
bito da ceTìmonia del sindaco, 
Icon il pomposo collare dorato at¬ 
traverso il petto, la fila dei trade- 
unionisti immohHi in piedi in¬ 
torno alla tavola dei rinfreschi, 
la sala stessa dove il ricevimento 


scarpata davanti a lui, nn ope-jy^ svolgeva, con le antiche pareti 
raro con un sacco, che andava Jegno sctiro ed i ritratti dei 


sn a portarlo. Il fontanazzo gliisindnci passati uno accanto al- 
viene incontro. Tiiomo continna.l Talfro, decoraté di identiche inse- 


II fontanazzo rinveste. Lui va snlpnc, come il simbolo dell’ordine 
a capo chino, arriva al buco, ci.cosfiluifo e immutabile dell’In- 
mctte il sacco. Io rczgc con IcjffhiltejTa. parecchi dei sinda— 
braccia, col petto. L’acqua gli ca- caTisti lì riuniti, anche a non 


de snl capo, lo prende d^ tntte le 
partì. L’uomo non pnò parlare, 
gli manca il respiro. 

^ — Compagni! — grida.^ 

' E resiste aggrappato ai 'acehi. 
Col petto tappa la falla. Le tor¬ 
ce battano su luì tutta la Incc. 
i mille uomini, di tatti i paesi 
del Modenese, prendono d’a«=alto 
Targine. 


sapere quale categoria di lavo¬ 
ratori rappresentassero, si rico¬ 
noscevano subito, dai panni e 
daWatteggiamento, ver espofienti 
di quelVarìstocrazia operaia di 
cui Coventry abbonda, con le sue 
fabbriche di motori e di macchi¬ 
ne utensili e in cui la destra 
laburista ha trovato il terreno 
più favorevole per le proprie mi¬ 
stificazioni anticomuniste. 


Molti lavoratori inglesi non han¬ 
no dimenticato i vostri sacrifici nj 
jgià implicava un riconoscimento 
e un impegno di cui il cerimo¬ 
niale ufficiale avrebbe preferito 
fare a meno. Ormai la tremenda 
esperienza della guerra che Co¬ 
ventry e Stalingrado ebbero in 
comune alitava nell’aria come un 
sentimento a cui nessuno si po¬ 
teva sottrarre, e insieme con es¬ 
sa i pericoli del presente, il pe¬ 
ricolo che la guerra torni a ab¬ 
battersi sul mondo, la necessità 
di conoscersi e di comprendersi, 
di ricercare tutte le strade per 
scongiurare la minaccia. 

Uno dopo l’altro i sindacali¬ 
sti cominciarono a fare domande 
a Tatiana Murasckina: quante 
scuole siano state ricostruite a 
Stalingrsdc; cerne /unzioni il ser¬ 
vìzio sanitario sovietico; come 
siano avvenute nell’U.R.SS. le 
periodiche diminuzioni dei prez¬ 
zi. L’ospite rispondeva fornendo 
dati precisi e cifre, sorridendo 
appena con un’aria di indulgen 
za paziente e fraterna quando le 
cose che doveva dire erano per 
lei troppo ovvie, quando una do 
manda rivelava troppo grande 
ignoranza della realtà sovietica, 
l’ispirazione della propaganda ca¬ 
pitalistica; e la civiltà pacifica del 
Paese del Socialismo si delincava 
nelle sue risposte^ con una evi- 
denza inequivocabile. Poi il dia¬ 
logo entrò nel terreno decisivo 
dei rapporti fra i due Paesi, ed 
i loro termini si trovarono rias 
sunti da un’ultima domanda che 
fece il segrétario del sindacato 
dei carpentieri, • Prima della 
guerra — dme il Irade-unionista 

— noi ricevevamo dall’U.R.SS. 
gran parte del legname che ci 
occorre per costruire le nostre 
case. Ora il vostro legname non 
ci arriva più, e la ricostruzione 
di Coventry ha dovuto segnare 
il passo per mancanza di mate 
riale. Come mal questo? ». Ta¬ 
tiana -Murasckina, anche questa 
volta sorridendo, si strinse nelle 
spalle. cH nostro legname è là 

— rispose — ne abbiamo tanto 
a disposizione di chi vuole ce¬ 


to da voi di Stalingrado, — disse 
il segretario dei meccanici. — 
Purtroppo non è cosi, perchè vi¬ 
viamo ancora in un Paese capi¬ 
talistico. Ma vi assicuriamo che 
la grande maggioranza del po¬ 
polo inglese non accetterà mai 
di fare la guerra al vostro Pae¬ 
se » 


I neon irò noi hiiio 


Se questo fu l’esito del ricevi¬ 
mento nel palazzo del Municipio, 
in quel tempio dell’ordine e del¬ 
la ufficialità^ si capisce che le 
autorità facessero il possibile, 
quando si trattava di condurre 
la messaggera di Stalingrado a 
visitare le fabbriche, per evitare 
che essa avesse contatti con le 
masse operaie. Ma gli operai vo¬ 
levano incontrare Tatiana Mu- 
rasckìna: l’invito che l’aveva por¬ 
tata nella loro città, anche se il 
sindaco a malincuore lo aveva 
firmato, era stato promosso dalla 
Associazione per l’amicizia con 
l’UJtS.S., in nome del patto di 
solidarietà fra Coventry e Sta¬ 
lingrado nato durante la guerra, 
quando i bombardieri nazisti si 
accanivano su Coventry più che 
su ogni altro centro industria¬ 
le delTInghitterra, e Stalingrado 
compiva lo sforzo supremo per 
fiaccare la Germania hitleriana; 
da quel tempo, nel cuore dei sem¬ 
plici lavoratori di Coventry, sì 
era stabilita una gratitudine che 
ora non voleva perdere l’occasio¬ 
ne di esprimersi. Le maestranze 
della « Thompson ^ e Houston », 
una grande fabbrica di appara¬ 
ti elettrici, avevano chiesto a 
Tatiana Murasckina di passare 


la voce e non debbono chiedere 
niente. 

— Chi è il vostro padrone? — 
—. I no-stri padroni .sono due e 
sono vecchi, vecchissimi come la 
ingiustizia, come l’avarizia, come 
questa società maledetta che sta 
per morire. Ma non ci pensare. 
Bevi, compagno, poiché la corda 
è tesa e basta uno strapno perché 
pezzi. 


Il NUOVO SCANDAIO ALIA RAI 


M KEceisioie 

• 3», ‘ ' 7 

(li Elsa Morante 


Allora riempiamo i bicchieri di 
vino rosso, li innalziamo e i com¬ 
pagni zolfatari fanno un brindisi 
a rime baciate sulla corda che -.i 
.spezza. 

Se.ssanta anni e pili di fumo ncio 
sono incrostati sulle quattro pareti 
di questa .stanza e le l.avi del 
soffitto sono fradice; basta un col¬ 
po di vento e il tetto crolla. 


Conquiste strappate a forza 


Da giorni c’è lo sciopero alla 
Giangagliano- i minatori, questi 
uomini che appena li vidi mi pai- 
vero Un pugno di disperati sper¬ 
duti nelle pietraie, sono i più co¬ 
scienti, tenaci operai che io abbia 
mai incontrato. Da anni combat¬ 
tono, qui dove il mondo finisce 
c la civiltà non ha schiso la più 
civile e la più umana delle bat¬ 
taglie. Con la lotta h.anno conqui¬ 
stato un salai io meno avvilente, 
un paio di reti metalliche, il ri- 
sjictto delle otto ore di lavoro: 
hanni, imposto l-r Commissione in- 



SICILIA 


Zolfatari al lavoro neirintrriio dì iin.i miniera 


il pane c la brocca con l’acqua, teina. E’ un duello accanito, 

guazzano nel fango e vi restano ol-,tia padroni e operai, tra Torre 


to o. 

La roccia che racchiude lo zolfo 
è dura e maledetta. Fuori gU ardi- 
ton danno tuoco ni forni c tutto 
il giorno tossi.scono. I padroni sc- 


Iralezza e il progre.s»o La .scorsa 
settimana poiò, dopo lo scmpeic 
di 48 ore, gli industriali ordinaro¬ 
no il llccnziemenlo del presidente 
della Commissione interna e di 


Nella miniera di Kereslcy, fuo¬ 
ri dell’abitato di Coventry, a 700 
metri sottoterra, rincontro fra 
Tatiana Murasckina e i minatori 
non fu così lieto ed agevole co¬ 
me la riunione a « La rosa e la 
corona », ma fu, in un certo sen¬ 
so, più drammaticamente intenso 
e fraterno. La direzione di Ke- 
resley consentì solo che l’ospi¬ 
te sovietica percorresse il breve 
tratto di miniera che portava dal 
montacarichi di discesa al mon¬ 
tacarichi per la risolita olla su- 
pcrfìcìe. Ma la notizia che il vi- 
ccsindaco di Stalingrado era giù 
sottoterra con loro si sparse su¬ 
bito fra i minatori, e mentre Ta¬ 
tiana Mura.scfcinn procedeva nel¬ 
la semitenebra della galleria, cir¬ 
condata dai suoi accompagnatori 
ufficiali, un grido si levò da lon¬ 
tano sotto la volta della miniera, 
ripetuto da cento altre voci: « Sa¬ 
lute dai minatori di Coventrj/ al 
popolo di Stalingrado! ». n Salute 
da Stalingrado ai lavoratori in 
glesi, salute e pace! », rispose con 
la suo nitida voce Tatiana Mu¬ 
rasckina. E da un capo e dall’al¬ 
tro della galleria si videro le pic¬ 
cole luci bianche delle lampade 
a mano levate in alto e agitate 
dagli uomini della miniera, una 
promessa di fraternità che vole 
va risplendere e spiccare mal 
grado le tenebre. Dal profondo 
cuore della terra britannica 
quelle luci ribadivano l’impegno 
che era rìsuonato prima come 
una sfida fra le pareti del pa¬ 
lazzo del Municìpio: « Il popolo 
d’Inghilterra non accetterà mai 
di fare la guerra all’Unione So¬ 
vietica ». 

FRANCO CALAMANDREI 


guano il numero dei carrelli ^ chcjdue operai arditon che si erano 
escono dalle gallerie, gridano, im- rifiutati di appiccare il lunco ai 
pongono, si curvano sulle bocche forni. Il fatto che gli zolfatari deb- 
dei forni c guardano lo zolfo li-|bano lavorare solo otto ore il gior- 
quido che cola e riempie le forme.Ino ha fatto impazzire i vecchi pa- 
I minatori sbucano dai sotterrane.idroni che im tempo cacciavano i 
quando la sera è scesa nella valle;iminatori dentro le gallerie a col- 


quelli di A.ssoro -e quelli di Piazza 
Armerina riprendono la strada del 
ritorno, accompagnati dai cani e 
dalle fiammelle dclTacetilene; quel¬ 


li di Enna e dei certtri più lonta¬ 
ni rientrano nella stanza e man¬ 
giano pane duro e sarde salate. 


Si dorme con l'ombrello 


Vestiti, imbacuccati, avvolti in 
sudici stracci prendono poi sonno 
sulla paglia. Se c’è vento le tegole 
ballano e il terriccio cade sugli oc¬ 
chi degli uomini; se piove, l’acqua 
penetra attraverso il soffitto e bi¬ 
sogna dormire con l’ombrello aper¬ 
to. Piove, infatti, in questo mo¬ 
mento, e le gocce battono sulla 
cerata e rimbalzano sul tavolaccio 
attorno al quale sono seduti i mi¬ 
natori per a.'^oltare le direttive di 
lotta che ad essi ha portato il 
Segretario della C.d.L. di Enna. 
Speziale. 

Un minatore mi sta di fronte: 
ha una larga ferita sulla guancia 
destra. 

_ ethe è stato? — gli domando. 

— Ero andato dal padrone pei 
chiedere una branda, perché ho le 
ossa piene di acqua e non mi pos¬ 
so muovere; mi ha dato -chiaffl e 
pugni sull? faccia e mi ha fallo 
colare il sangue. 

E il coro dei minatori si alza 
nel grande silenzio. Dicono: 

— n nostro padrone ci mangia 
il cuore giorno per giorno, ora per 
ora. Dice; gli operai sono bestie 
e debbono dormire nella paglia e 
nelTacqua e non debbono alzare 


pi di frusta e ve li tenevano chiu¬ 
si per 12-14 ore. La Commissione 
interna ha tolto loro lo scudiscio 
dalle mani e ha imposto di com¬ 


prare due brande per gli ammalati. 
Effettuato lo sciopero nelle due 
giornate, i minatori sceser> neììr 
vsllc delle zolfarc; qui li aspetta¬ 
vano 1 padroni per impedire che 
entrassero i licenziati. 

Potete entrate tutti, dissero gli 
indust-iali, tranne che I tre sobil¬ 
latori. 

— O tutti o nessuno — rispose¬ 
ro gli operai. 

— E noi vi diciamo di no, tutti 
mono che i tre 

— E noi ce li carichiamo sulle 
spalle ed entriamo lo stesso nelle 
gallerie. 

I padroni avevano il fiato gros¬ 
so, pestavano i piedi c bestemmia¬ 
vano. 

— Vi licenziamo lutti, siete lut¬ 
ti licenziati, tutti. 

E così è stato proclamato lo 
sciopc-o. E gli operai se ne stanno 


a discutere nei loro stambugi; c 


A ’ documentare la scandalosa 
intromissione della RAI nei con- : 
fronti di una recensione cinema- - • 
tografica della signora Elsa Mo- 
rame, pubblichiamo il testo della > 
cronaca, dall'autrice gentilmente 
concessoci, la cui mancata tra- • 
smissione ha indotto la nota scrii- _ 
trice a presentare le sue dimis-* / 
sioni dall’incarico che rivestiva • 
presso la radio italiana. E’ diritto 
di tutù i radio-abbonati, i quali ’ 
pagano per essere obiettivamente ' ; 
orientati e non storditi da soffici- ' 
ti pubblicitari, ' ottenere subito ' 
dalla RAI una risposta chiara ed 
esauriente su un caso cosi cla¬ 
moroso. 

La lotta fra lo spionaggio e il 
enntro.snionagBio «n 
gueira na oiierto piu volte ar- ' 
gementi di racconto al cinema. • 

I film su questo soggetto vengo- ì 
no a prendere necessariamente - 
certi modi propri! alla narrativa 
gialla, ma l’emozione suscitata ' 
abitualmente negli spettatori 
dalle avventure poliziesche ac¬ 
quista, in tali film, un diverso,', 
valore, per la posta ch’è in gio- , 
co fra 1 protagonisti. Non si 
tratto, qui, infatti, di semplici 
drammi individuali, ma degli in- - 
tcressi di nazioni e di popoli. 
Perciò, non rii rado, il movimen- ' 

10 del dramma ha inizio da uno 
spunto patriottico, che può es¬ 
sere una ispirazione autentica, 
oppure, invece, soltanto un pre¬ 
teso per nobilitare una storia 
emozionante. 

Nel film Senza bandiera, di¬ 
retto da Lionello de Felice, lo 
spunto patriotti^p non è un pre¬ 
testo; al contrarlo, appare che 

11 regista intende soprattutto ce¬ 
lebrare lo valorose imprese del 
controspionaggio italiano (du¬ 
rante la guerra del ’15-’18), at- , 
traverso una storia che possa 
interessare lo spettatore con lo 
sue risorse drammatiche e spet- 
tacolari. Una folla di attori, per 
buona parte fra i più noti, la¬ 
vora in questo film, e ognuno di 
essi s’impegna con serietà e con- ’ 
vinzione nel proprio compito, ' 
non meno del regista, il quale 
ha gran cura dei particolari e 
l’evidente ambizione di non ca¬ 
der mai nella sciattezza. 

Questo, unito alla buona foto¬ 
grafia, dà un decoro esteriore a 
tutto il film, li quale, però, ha 
un difetto iniziale nella sceneg¬ 
giatura, che non sa bene distri¬ 
carsi nelle . omplcosità della sto¬ 
na, e perde buone occasioni di 
effetti drammatici, dandoc. così 
un racconto freddo, qua e là sle¬ 
gato e poco chiaro Una d.dasca- 
lia, alTin.Zio del film, avverte 
che questo prende lo .spunto da 
un’impresa compiuta veramente 
da nostri ufficiali di manna du¬ 
rante la guerra del '15. ma ag¬ 
giunge che la stona vera, nel 
film’, è stata liberamente riela¬ 
borata dalla fantas.a. Siamo, per , 
solito, difensori della libertà del- ' 
le fantasia; ma, nel caso presen¬ 
to. dobbiamo deplorare che gli - 
autori di Senza bandiera abbia¬ 
no preferito la vìa della fanta- . 
sia a quella della realtà. Siamo 
convinti, infatti, che se essi si 
fossero ispirati, per creare i loro 
personaggi, ai veri protagonisti ‘ 
di una impresa così valorosa ■ e ,, 
fantastica, certo i protagonisti 
del loro film sarebbero degli 
uomini, vivi e appassionantL 
Mentre che, invece, gli eroi di 
Senza bandiera appaiono delle 
semplici astrazioni; come se lo 
eroismo non fosse il segno di 
una umanità più intensa e ricca, 
ma privasse, invece, il carattere ' 
umano di ogni freschezza e 
spontaneità. 

Siamo d’accordo: è difficile 
mettere in scena degli eroi, così - 
come è difficile esprimere del - 
sentimenti universali nella loro ' 
bella naturalezza originaria, sen- 
7 .T le contaminazioni della retto- 
rica. '' . 

Uno dei sentimenti universali ' 
che più difficilmente si salvano 
dalla rettorica è l’amor di patria. ; 
Guardate, nella scena finale di 
.Senza Bandiera, il primo piano 
di Massimo Serate, la sua gio- - 
vane testa che si staglia contro " 


•ino dei padroni piange tutte le 
sue lacrime dinanzi ai forni spen¬ 
ti. Quest’uomo guadagna tre mi- 
liorj e mezzo il mese. 

La pioggia è cessata; mi alzo e 
mi affaccio alla porta- i cani ab¬ 
baiano Sullo spiazzale i padroni 
delle zolfarc ragionano animata 
mente con il brigadiere e l’appun¬ 
tato di Assoro. Non c’è più vento. 
Gli ulivi saraceni ora diventano 
neri, poiché la "^ra ha toccato te 
rolline. 

MARIO FARINELLA 


LE PRIME A ROMA 


il cielo fra un garrire di vessilli 


e lo squillare delle trombe! 
Sembra un manifesto pubblici¬ 
tario per i sentimenti sublimi; 
come se tali sentimenti richie- 
des=ero la réclame! 

Vivi Gioì, nella parte della 
protagonista, si muove con gra¬ 
zia e disinvoltura. Questa no¬ 
stra attrice rivela il suo talenta 
soprattutto quando si tratta di 
esprimere emozioni agitate e di¬ 
sordinate: nel pianto, nella rab¬ 
bia. * nelle crisi isteriche. Meno 
convincente, e un po’ freddo, 
appare, invece, quando si tratta 
di esprimere affetti più dedicati 
e sottili. 

La parte meglio riuscita ' di 
questo film è quella del famoso 
scassinatore di cassefortì tratto 


ÌÉAIRO 


1/amore del quattro 
colonnelli 


L’autore di questa commedia è 
Peter Ustinov, un giovane autore¬ 
attore-regista teatrale ve cinemato¬ 
grafico (e molte altre cose ancora), 
la cui notorietà nostrana è dovuta 
essenzialmente al fatto che nella 
scorsa estate interpretò il ruolo di 
Nerone nel film Quo Vadis?. Di¬ 
cono le cronache londinesi che 
L’amore dei quattro colonnelli ha 
avut<r successo presso un pubblico 
che « non avrebbe mai avuto il co¬ 
raggio di confessare di non averci 
capito niente », Possiamo essere 
certi che altrettanto accadrà a Ro¬ 
ma essendo l’ottusità una qualità 
egualmente propria del pubblico 
teatrale Inglese e italiano. Del re¬ 
sto non sembra che la commedia, 
cosi come Tabbiamo sentita reci¬ 
tare ieri sera neH’edizione del Pic¬ 
colo Teatro fregia di Ferrerò, sce¬ 
ne di Valerla Costa, Interpreti An¬ 
na Proclemer. Tino Buazzelli, 
Enrico Salerno, Nino Manfredi. 
Antonio Battistclla. Tino Carraro e 
Anna Miserocchi). abbia recomfiti 
significati. Tutt'al più può «tupire 
che l'autoA. che di prova nel se¬ 
condo e nel terzo atto, d’una certa 
abilità ne] disegnare Ironicamente 


li costume di epoche passate, abbia 
fatto ricorso ad uno strattagemma 
cosi poco originale qual'è quello di 
riunire quattro colonnelli delle 
forze d’occupazione ìp Germania 
(con rimmancabiie. benevola e 
convenzionale pittura dei vari ca¬ 
ratteri, il francese donnaiolo, l’in¬ 
glese corretto e distratto, ramerl- 
cano collerico e gioviale e M russo 
serio e puntiglioso) per andare poi 
a parare in una stona fiabesca 
qual’è quella d'una < bella addor¬ 
mentata» che attende il principe 
azzurro, e alla quale i quattro co¬ 
lonnelli fanno proposte d’amore 
negli etili dei rispettivi commedio¬ 
grafi (in questa edizione, intelli¬ 
gentemente ironizzati), rispettiva¬ 
mente, se non c’inganniamo, qual¬ 
cosa come Marivaux o De Muaaet. 
qualcosa come Shakespeare, qual¬ 
cosa come Saroyan o Anderson e 
infine qualcosa come Cechov. Se da 
questa storia l’autore voleva trarre 
la • filosofica > conclusione che la 
s^ltn tra iMIlusione e la realtà è 
una scelta che sempre si pone agii 
uomini e che non è dato conoscere 
quale delle due sia in definitiva 
la scelta migliore, vorremmo az¬ 
zardare che non valeva la pena di 
montare una simile macchina per 
partorire una cosi banale ideuzza. 
Ma tutto sommato uno spettacolo 
divertente nel suo intellettualismo. 
Degli attori ci sambra che tre 


pratutto meritino di essere ricor¬ 
dati; innanzi tutto un giovane che 
ci pare alle prime esperienze. Sa¬ 
lerno. di una notevole bravura, poi 
Buazzelli, cui si deve molto del 
successo della commedia e infine 
Anna Proclemer, nelle quattro in¬ 
terpretazioni della ■ bella addor¬ 
mentata > tutte rette da uno spì¬ 
rito molto sottile chd alzava di to¬ 
no e notevolmente, Tironia della 
commedia. Molti applausi. 1- 1. 


come in « Cielo di fuoco •; che 
si tratti di soldati delTOttocento 
western, come nel recente • L’a¬ 
vamposto degli uomini perduti », 
che si tratti addirittura di archi¬ 
tetti, come in ■ La fonte meravi¬ 
gliosa », che Si tratti di gangster, 
gli eroi dei film americani sono 
sempre gli stessi: il loro mito è il 
mito del superuomo. (. e. 


CINEMA 


Le rane del mare 


Stavolta sono di scena i sommozza¬ 
tori. Nella rassegna di tutte le sf>e. 
cialità dell’esercito e della marina 
ftatunitense, non potevano mancare 
le ■ rane del mare », i reparti che 
andavano' sott'acqua a colpire le 
basi di sonuner^bili durante la 
guerra contro i giapponesi. 

Come era da prevedere, l'argo¬ 
mento del film accende fumi dì in¬ 
censo ai soliti eroi militari ameri¬ 
cani, che somigliano stranamente 
ai personaggi nazisti: questi pot 
sembrano i giovinastri del fascista 
Valerlo Borghese. - Noi siamo eroi¬ 
ci, coraggiosi, duri, prezzanti >, di¬ 
cono i ranocchi, a baciano alla fine 
del film 11 comandante che, come 
d’uso, si è dimostrato burbero e 
cinico. Che si tratti di «viatori. 


«La battaglia ii Stalnigraiii» 
al Circolo del Ciieina «CbapIniB 


Ogni domenica, al cinema Rialto, 
il Circolo del Cinema • Charlie 
Chaplìn > raccoglie una larga folla 
di amanti del cinema. 

Questa domenica è la volta di ur 
film sovietico relativamente recen¬ 
te,-e assai importante: • La batta¬ 
glia di Stalingrado • di .Petrov, film 
che negli scorsi anni ha ottenuto 
un grandioso successo sugli schermi 
dclTURSS e dei Pae^ di nuova 
democrazia. 

n programma, come al solito 
sarà completato da un importanU 
cortometraggio Per le iscrizioni ri¬ 
volgersi alla sede del Circolo, pres¬ 
so la Casa editrice Einaudi, in via 
Uffici del Vicario, 40. I ritardatari 
possono rinnovare l’iscrizione al 
cinema Rialto, prima deU'inlzic 
dello spettacolo, fissato per le 
ore 10,30. 


I fuori dalla galera per collebora- 
re coi protagonisti nella conqui¬ 
sta di importantissimi documen¬ 
ti. Questa parte ha tratti gusto¬ 
si e capaci di interessare il pub¬ 
blico. il quale infatti, l’altra se¬ 
ra. durante la proiezione dei 
film, mostrava di apprezzarli 
molto. Pur trattandosi piuttosto 
di una macchietta che dì un ve¬ 
ro carattere, il nersonaggio del¬ 
lo scassinatore è riuscito nel suo 
genere. Ben condotta, e girata 
bene, è pure la scena dell'aoer- 
jtura della cassaforte, che risulta, 
nel film, il punto di maggior 
tensione drammatica. 

ELS.A MORANTE 


PER GLI .ALLUVIONATI 


La Mostra-asta 
si inan^ra il 5 


I elodaosU degli settati «demnU 
sIlA CISU sita FSA • sHa COIU 
in accordo con T.Vssociszlone arti¬ 
stica intemazionale, comunicano di 
avere stabilito per mercoledì proa» 
simo 5 dicembre alle orp 18 Tinao* 
gurszioita in Palazzo Venezia, eoa 
llnterrento del ministro Segni, <M> 
la Moetra-eeta prò alluvionati (RI 
artisti che Intendono ottriie una lo» 
ro opera sono invitati a conaegnai^ 
a oggi presso T.tasociaxlooe arttelà» 
Ca intemazionale, o da lunati la 
poi presso la sede dalla Moatnt. tm 
tnlaemo Vanasla. 
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nei 1952 a firenie, 
a Prato, Modena e Bologna 


SI APRE DOMANI IL SECONDO PKRIODO DHL campionato 

.a ripresa del torneo 

» la girandola dei "trainers„ 


Dopo Copver. anr.ho Noville. Forroro (ìiillmaim Crawlord e Andreoli 
hanno tallo lo sposo doirinGoiiipelHfiza o piusunzioiio del dirigenti 


Chiuse deiìnitlvaniente lu doppia chi. da NevIIIe Donle (AUilanta) a eia d'Oro», si lamentavano dell’ar* 
jurentesi azzurra del me«e di no- Ferrerò (Florentlnu). da Guttrnunn bitro Mowat, lo scozzese che ha dl- 
•embre, il campionato riprende il suo ('rrieetina) a Crawford lliologna, da retto In loro partita contro ringhil- 
ungo cammino, che registrerà un’al- Andreoli (buccheeo) a . qviu'.cun «1- •‘n'ra. 

lò sosta soltanto ' alla viglila del tro che prima o poi non iimncherà , mostravano l'un l'altro le 

- ■i'r’ili'.’j i /lui fotografìe del secondo Roal ingloKA 


a sino alla fino di gennaio non cl mento che n terreno o Tremato an-iw ‘ 
ranno vacanze per il -.orneo. che che «otto 1 j.ledl di Blgogno. di Vur-L.Lf.o-,.' tèn .. Ji 


concesso agli inglesi e col quale 


a sera del 27 gennaio 1052 laureerà gllen, di Sperone, di Mr Soo e di Ramsey ha potuto pareggiare 
a .squadra campione d'inverno, in altri ancora Tuttavia ropinione generale era 

oncomitanzu con la conclusione dci Lia girandola degli aileimtorl con- che l'incontro ò stato splendido, che 

irono ascendente. tlnuu. dunque II Ferrerò giubilato h -soggiorno è .stato gradevole e tut- 

Domanl, quindi, ha Inizio il .secon- a Firenze viene accolto con tutti gli ^ risolto in un notevole buc- 

do periodo del Campionato, un pc- onori a latccu. dove però è aUtto ^‘^■‘’so. Walter Naiisch, manager dei- 

nodo comprendente novo giornate, lapidato Andreoli. 11 moderalo Herto- dichiarato 

nel quale potrà e dovrà chiarirsi la lini rientra nel ranghi Juventini a ‘'Va* prohnbllltà 

Kltiiazlone «in in te.sia che in coda 'l’orlnn tfiov». /il Jattere 1 Inghilterra nel prossimo 


nodo comprendente novo giornate, lapidato Andreoli. 11 moderalo Herto- , '"'s'r'vea. na aicntnraio 

nel quale potrà e dovrà chiarirsi la lini rientra nel ranghi juventini a ‘'Va* prohnbllltà 

Rltuazione «ia in tc-sia che in coda Torino (dove aH inlzIo di ahiglono maggio '^quLulo’ Ìe‘'"du^ 

alla classifica. Nel settore delle suuu- oi era iivuto il j>lù clamoroso llcon- misureranno a Vienna 

dre di vetta avremo duo Liurtitisshne zliunento. ([uello di Mister Curver) 

frale « grandi v (Milan-Juvcniu.s al- per far polito a Sarosl. chiamato 1 . li \ il i 

la XIII giornata e Juventu.s-Inter eapresaamentc dall’America K peu- VirilltU DllttllfO 

mia XVI). nel scuoro delle pCrico- sare che iipjiemi un anno In io stcs- - - 

lantl avremo tutta una .serie tll con- so Suroal veniva liquidato In maio Ik 



Il filoso khIIo rumano JNNOCEN- 


Previsioni per domani ; 

ATAL/\NTA-LAZ10 

l-.V 

BOLOGNA-SAMPDOKIA 

1 

COMO-NOVARA 

l-X-’J 

legnano-fioreNtina 

X-2 

LIICCI1E8E-INTER 

0 < 

MILAN-SPAL 

1 ^ 

NAPOLI-PALERMO 

l-.\ f 

PADOVA-TRIESXINA 

1 ‘ 

TORINO JUVENTUS 


UDINESE-PRO PATRIA 

■ ^ 

LIVORNO-'VICFJ^ZA 

i-x-'z : 

PISA-MONZA ’ 

1 

SIRACUSA-MESSINA 

. t-2 < 

(Partite dì riserva) 


cataNia-treviso 

1 

SIRACUSA-MOpENA 

1 -X ’ 
< 


f.t/v ics NEJW YORK, :<(X — TJppy Larkin, ^ i>fi vroi v ttaìtanp e a quelle tniertiazio- 

L.^wi r ^New Jeiaey) ha battuto combàtterà a l'erugia 18 ,,tahiì,ap come mr- 

1 « uHxltim- al punti In olio riprese dicenihre in occasione del con- iiapcrtuta lu n Caijlturi-Sassnri z 

“ Alfredo l.n Orutta. . froiiln con i dilettanti tedeschi ^ j^naio. ConlemLranee le sa- 


TEATRI . 

ARTI: Ole 31: P rappresentazione de 
'Ll'amore del quattro colonnelli » 
ATENEO: ore 21; C.la StabUe «La 
calanklria » 

VITA DURA PER (ÌLI A881 DEL PEDALE NEL 1952 ' j gnanl « Cherie » Andreina Pa 

1 ‘ . - PALAZZO SISTINA: ore 16,30: Bion. 

I caneve e i 7 nani. Spettacolo per 

' S ‘ bambini. Ore 21: Rivista «Gran 

en 115 corse in programmo 

^ , « Robba vecchia e cori giovani» 

I - m - ■ m mm aR valle: Prossima stagione Teatro 

nel p rossimo anno cicli stico „ 

" ——■ --- minale e Blv. 

Ambra-iovlnelU: Auguri c Agli ma- 

“Biro,, e “Tour,, modificati - La Gagliari-Sassari darà il via all'attività italiana Ausonia; Terra selvaggia e Riv. 

__ • La Fenice: E' l’amor che mi rovina 

c Riv. 

Un colieya belga del Belclque Sport italiane, ' notiamo che Jlodoni, nel chi > e il * Giro di Lombardia ». Il Mgazonl: C.ia Acquarello napoletano 

scrive che I V.c.l., in SO minati, ha tentativo di farla franca di fronte che dovrebbe essere utilo per la no- v* ^*^^.**^**° *i 

varato il calendario del ciclismo in- all'industria, ha fissalo cinque prove atra corsa. Senonchè, ecco che I V.C.I. j ® 

ternazionnle. Un vero primato quello per il campionato italiano (30. marzo, ha pensato a mitigare i nostri entu- principe; Passaporto per Suez e Riv 

degli uomini del signor Joinard, se Giro della Toscana — che cade prò- siasmi: a Lugano lo stesso giorno, Volturno’: Ti avrò per sempre e Riv 

Si tiene conto che il caletuiario offre pria in contemporanea con l’ultima avrà luogo U t Gran Premio Vaniniz oiaiiraa* 

quest’anno alla gente del ciclismo^iapjM delta Parigisizia —: 4 inag- o cronometro e gli assi — qzicsta voi- ’ ‘ CINKIvIA 

u J i-j ...t — , i / r I iti, .5 agohctj# Ci/- la Ttt pii.- c,t /-'-.c i. W-i U-'I" St!r■p/;^ da'iria'n 

C'entoquindici: sono troppeT neh, cnltn dell'Appennino. a Genova; 14 dranno a combattere contro Vorolo- ^F, 9 «ano; ; l guerriglieri delle Fi- 
jKìcIte non anno, ma noi siamo del- Bettembre, Giro della Calabria; 12 ot- gio, mentre noi piemontesi, cme le Ad^c?ne‘ Donne briea 
{'uirniso che piti corse ci sono in ca- tobte, Coppa Bernncchi). L’induRtrla, ste.Ue, staremo a guardare. . Adriano:*L’aqiiUa e*^ il £m>co ‘ 

lendatio. meglio è. He et sono mol- naturalmente chiederà le tre prove e PIERO NOVELLI Alba: A^nturlero di New Qrleanfl 

te corse su strada, infatti, i compio- così Rodoni dovrà scontentare alme- - • Aleyone: L’uomo Venuto da lòntano 

ni non si dovranno affidare troppo no due comitati organizzatori. La co- kmtiapAatm rhiaila fIS ArManS««sM Alhambra; I.a prigioniera ». 27 
alle logoranti « herinesse » c, inoltre, sa avrà un epiloga, logicamente: il AnOlcrOoiII (IllcQv 01 OrganiIZoiO Ambasciatori; D comandante Johrmy 

«na gran varietà di r.-otnpelizioni fa- campione italiano lo cnno.aeerernn t nvtn^ialS ,(ì rirlicmA cii i%lt4a tJ^nto del fiume 

vori.ve certamente lo sviluppo del ci- r/uando i campionati del mondo sa- ITlOnulglI 01 CulISfn O SU pISlO aouI?"*^ per sempre 
cltstno. mette in evidenza i giovani, ranno già conclusi dimodoché di tur AMSTERDAM, 30. — Amsterdam Arcobaleno:*Hofel Sa^ra 
in sostanza serve a propagandare que- to il tnondn .sportivo solo l'Italia ai tia posi® In sua candidatura quale Arenula; Mani lorde 
sto sport f hf — come tanti altri. 8 ;>e- « mondiali » non presenterà il cani- sede del campionati ciclistici rnon- Arlston: Otello 

ru* in Italia — sta altruvvrsaiidn un pinne nazionale. Kh. se Rixlrini ave.s.se diali su pista nel 1952, la cui orga- Astorla: L’uomo venuto da lontano 

periodo (Il crisi qualitativa. il coraggio di parlare d: prova nnina, nlzzazlonc è stata affidata al Lussem- Astra: Terra selvaggia 

Il l•atendarto tanto per stare alle quella prora unica usata con .sue- burgo. che come è noto noi: dispone Atlante: Licenza premio 

o. In™" 


X-a maggior jiarte dei dirigenti <ll 

2 socletài incompetenti e preauiituoal, 
J è sempre portata a prendersela cor. 
l-X uUeniitorl. un fio' per la ricerca 
‘j di Un copro espiatorio da gettare In 
„ pasto airofilnlono pubblica, un po’ 
j per ristlntiva faciloneria che enrat 
terizza 1! loro ofienito. E tutto ciò 
sen/u alcuna visione ponommlcii dei 


A l’IKIiNZIi, gRATO, MllllHNA H Rdl.nnNA 

4 corsi nazionali 

per dirigenti U.I.S.P. 


Importaoli decisioni della Presidenza e della Segre¬ 
teria deirUniooe - I campionati di sci a Maresca 


fronti diretti che aorvlranno a me- 


quello locale o vicevonsa, eco. 
L'Atnliinta aveva Vargllen. fiol lo 


del 4 febbraio. Conlemporanee le sa¬ 
ranno la « Città di Nizza z e il it Cri¬ 
terium il’Orano ». 

in primavera, m Italia, avremo psi 
la « Rcmu-Napoli-Roma ». la « Mila- 
no-Torino » a tre giorni dalla « San¬ 
remo ». cioè il là marzo, lluona que¬ 
sta: a tre giorni rìalln SanremoI Gli 
orrjariizzatoTi sperano così rii fare 
della loro corsa una vera e propria 
prova generale per la « classicissima » 
e di avere, quindi, alla jraTtema da 
corso Casale, tutti o quasi i protago¬ 
nisti della grande « tMrsa al mare ». 
Noi non siamo d'accordo. La troppa 
vicinanza impedirà a molti di parte¬ 
cipare alla vecchia gara. 

Frattanto, i giornali organizzatori 
hanno tracciato grosso modo f per¬ 
corsi del « Giro » e del « Tour ». Nel 


Altro rin cp/iii/i/firc i.iiro /-t.» ii/ciiiu /VUEU 3 I.US: r-orca mis^eria 

r.. c/. ? ” i O'***-’ Amsterdam hanno posto Aurora; I tre moschettieri 

Cl Sia. Il a Giro del Piemonte » avrà la foro candidatura Liegi, Parigi c Barberini: Cyrano di Bergerac 
luogo tl 19 ottobre, tra la « Bernon- Milano; Bernini: TI avrò per sempre 


LA TOURNÉE DEI CICLISTI IN AR6ENTINA 

Parlili ieri da Genova 

. .t . 

Bartali, Sfagni, Gasala, Soldanì 

Bevilacqua, Ktibler e Ruiz partiranno oggi 


Bernini: TI avrò per sempre 
Bologna: "TI avrò per sempre 
Brancaccio: L’uomo venuto da lon¬ 
tano 

Capannelle: di o. 1 della schiera 
celeste 

Capltol: Era lui... si! sòl 
Capraulca: Le rane del mare 
Capraniebetta: Avamposto degli uo_ 
mini Perduti 

Castello: li 7’ lancieri carica 
Centocelle: Canzohi di primavera 
Centrale; n grande avventuriero 
Cine-Star: D comandante Johnny 
Clodio: Licenza premio 
Cola di Rleieto; Tl avrò per sempre 
Colonna: 12 lo chiamano papA 
Colosseo; Canzone di primavera 
Corso: Era lui... si! si! 

Cristallo: Totò terzo uomo 

Delle Maschere: Mi svegliai signora 

Delle Terrazze; La corsara 


gllo delineate le po-sslbllltù di aalvra- „cenziò e si alRUÒ a Novlllc;' ora phc 

ha «cacciato l'inolese è toru.ita a ur. 


zona bassa. E non è detto che la lotta 
per sopravvivere alla condanna di 
retrocessione (che incvltubUnicnto 


cerai del « Giro » e dei « Tour ». Nei : Delie Vittorie: Ti avrò per sempro 

Il giortiu 28 scorso si è riunit&iSO il nuovo centro invernale dt •®**^®* non ci sono molte novità, il GENOVA, 30. •—■ con il «Conta -E manager di Turpin, George Mid- Vascello: Amo Luisa disperata- 
r>i^cìHnn 7 -i Wnvionilo la < 5 p- M'ire/;,'» IPÌ<;toinl sGiro» avrà come limite-Sud esfre- Biancamano *. alle 12,30 sono par- dlcton, si è incontrato ieri con i dL mente 

1 Fiesiaenzd Nazionale e la ae ii . a ( i i j. Napoli, sconfinerà in FraruHa, tltl gli assi del ciclismo Bartali. Ma- rlgenti della Commissione Tecnica Diana: E’ l’amor che mi rovina 


Italiano, a Cere«oll cosi h Bologna «‘ctena dOll Ulisl cne nanno 4 . _ e’ stala approvata la de- probabilmente per il colle della Mad- 
e Io Triestina hanno mandato via e.saminato I problemi seguenti: cisione di organizzare quattro dalena, avrà ancora le Dolomiti, ecc. 


gni. Cascia e Soldani. I primi due della Federazione britannica ^le. Dorla: T filibustieri delle Antllle 
sono accompagnati dalle moglie. Els- gando la situazione di Turpin. Eden: Tè per due 


uno atranlero (rtspettiviiniente Criuv- 


La Presidenza, su propo 


cisione di organizzare quattro dalena, avrà ancora le Dolomiti, ecc. sono accompagnati dalle moglie. Es- gando la situazione di Turp:n. “«fen: Te per due 

Torsi N/'izinn.nli rii riìpci Pìnml ecc Pnrtirh il 17 manrrin e ai cnncltt- s* s‘ cimenteranno in cinque riu- » Non sarebbe leale — egli he det. Europa: Le rane del mare 

" /in conciti ^ _ pc-nsarc che Turpin metta in Excelslor: L’aquila del deserto 

- ciascuno (10 gjorni-scuola) nelle dora lotto dt giugno, Ip Argentina. palio il titolo dopo e.saerc rimasto Farnese: I mcschettierl dell’aria 

i seguenti località e per le speda- f» «Tour» avrn sempre piu carat Della «troupe» faranno parte an- Per parecchi mesi lontano dal ring Faro: Cuofi sul mare 
1 lità a fianco segnate: Firenze (di- provinciale o. meglio, avrà ten- Bevilacqua e Kubler che parti- VorT-ei che egli soetenesae prima al- Fiamma: Otello 
P rigenti UISP) Prato (Corso Istrut- denso a la.sciarc i grandi centri per ranno oggi dalFAcrcoporto di Ciam- meno due incontri o'itre il limite *. Fiammetta Knok (17,10-9,30-22) 

t/iri rii r'l/.|icVnn\ tv/Tnrinno mnr-an toccore i pacsi della provincia. La co- pino e lo spagnolo Ruiz che si im- MMdleton avanzerà la richiesta In Flaminio: I filibustieri delle Antille 

■ T^r‘ .?.* sa. naturalmente, è strettamente le- barchcrà a Barcellona. ^rma ufficiale all’Unione Pugilistica Fogliano: n 7“ lancieri carica 


dDH« ouall rlinane oprò oiioiia ri- allargalo ai RcsponsabiU di Or- ‘“fi tLorso naturalmente è strettamente le- barchcrà a Barcellona. forma ufficiale all’Unione Pugilistica Fogliano: n 7“ lancieri carica 

di caduta Investono una diecina c Roma La quale llcen- ganizzazionc, ai Presidenti delle Bologna necessità dell'ufficio di dif- Óltre alle corse in programma In Buropea contali argomentazioni. ni®’?®.’ 

fo^ anche uim dozzina di società. Tecniche, ai diri- (Cor.so Istruttori di Ginnastica). è molto probabile , che i - S.®,l!f5’®; 

„«„//. .. /UVO../U. . ». ..0 «on nn,„„„a. gen.i dcMc So.Ion, ^ CET (Cam- 1". r'Ìru'aU"X%’ruo.* US (8mpÌ0IK IMIHliale 


«cani sono appeno usciti dal trava- tempo di troppo debole». jj Consiglio sarà chiamato e 

elio di una crisi tecnlco-amblcutàlc, “ ^fantonl. ben prcato incoi- discutere sui nroblemi rìguardan- 

B Mila» ospita a San Siro la a rivolo- Vìiciì'l Ma «POf*- nazionale e 

zfone » Spai, affatto preoccunata di . . , * . k . : su ouelli orcanizzativi e tecnici 

dover pagare lo scotto del noviziato f tti. E intanto la «quadro è andata qV>c»h organizzativi e tecnici 

in B. e anche In B vince senza con- uCB utJst. 


CfflCAffl n /«rACCtìtA diffusionali S. il sTour*. 

«5lU«#d Ul U VdDtalw comunque, partirà da una jfocaiitd 

. bretone, mutando così il senso ro- 
.. . , tativo del percorso, non farà tappa a 

Il vincitore potrà battersi con jard però la meta fi- 


dover pagare lo scotto dei noviziato 
alla squadra campione,'ma anzi pa- 


le « esigcn-.e j corridori rientreranno in Italia 
in uìia sua nella prima quindicina del prossimo 
anche dire gennaio. 


Un campione mondiale 
è sfato riformato! 


Ginlio Cesare: T-erxa selvaggia 
Golden: Terra selvaggia 
Imperiale: Filumena Marturano 
ImPero: Sangue indiano 
Indnno: L’amore non può attendere 


Turpin vuol rinviare 
rincontro con Daufhuille 


tx>i per il tìtolo ilei piuma 


«echio avvantaggiata p^cologlca’nèn- ^^ricere. ffu«ndo non pende 


te dal pronostico, che la vuole bat¬ 
tuta e quindi le concede il diritto di 
non temer© nessun risultato nega¬ 
tivo. ^ • 

L’Imbattuto Palermo è Impegnato 


naie, avrà le montagne vicino alla 
partenza (Vosgij. Caratteristica prin- 


-■ Iris: Totò terzo uomo 

NEW YORK, 30. — Il campione Balia: Lmomo della Torre Eiffel 
del mondo di pugilato del pesi piu- Massimo: H comandante Johnny 
ma, Sandy Saddler, che doveva cs- Mazzini: Incredibile avventura di 
Sere richiamato sotto le armi, è sta- ’nr. HoUand 

to riformato dal Consiglio di revi- Metropolitan: Cyrano di Bergerac 


sione. 


icere. quando non perde do! tutto 2 — La Presidenza ha decisa . . - partenza (Vosgi). Caratteristica prin- — . . ■ ' • 

,, ■■ . che 'con. Loonildo Tarozzi, vice .S- "MnSh "coUE SC róL 'U E-U.A. riunita 3 ZurigO 

A .T . , nrcsidente doirUlSP diritierà la iocau .uarcont tcrtnera tappe carie e qumai piu numerose all’Unione Pugilistica Europea __ * 

UÌAnna ififD Nsiicrh ui.mv.jioi, vuri{,».r.i lu diuaiiz; al .suo pubblico di pren- (23 n 24). due tappe a cronometro, un •rinvio del suo Incontro Per U tL 

Vienna enee iiallSCn delegazione che rappresenterà la der.si la rivincita contro il .suo ex- Per le tappe corte e per le due a tolo europeo con il francese Lau- ZURIGO, 30. — Sotto la presidi 


t numerose all’Unione Pugilistica Europea 

cronometro, un •rinvio del suo incontro per U tL 


Moderno: Filumena Marturano ’ 
Moderno Saletta: Signori in carrozza 
Modernissimo: Sala A; Mi .«vegliai 
frignerà; Sala B: Le furie 
Novocine: Linciaggio 
■'■''Jon: ’Totò terzo uomo 


balteieirogliingleii!.. SSS“dL!i:'S'vlTc?Sr‘'''‘'Ì 


, „ - -jirUVI a Cagliari. 

al Vomero contro il Napoli, In una .^xinna nn t 

partito certo assai dUHciie. perchè al Ì, è deciso di fare 

tradizionale motivo di rivalità si ag- ripartita Vienna^ coi treno e pi- svolgere i Campionati Nazionali 
giunge il desiderio di riscossa che roscafo. anche sUimane, mentre ai- di Sci deH’UlSP nella seconda 
anima gli azzurri dopo la sconfitta tendevano la partenz.'i della «Frcc- quindicina del febbraio 1952 pres- 
Bubito contro li Mllan. E dlffidlo è 


cronometro non possiamo che piau- rent DauthiUe. 


due a tolo europeo con il francese Lau- ZIJWIGO, 30. — Sotto la presiden- odèscalchi: Cateise del passato 
plau- rent DauthiUe. _ OlymPIa: B comandante Jobnnv 


Viva atte.sji c.Tiste negli ainbien- dire: non jnù estenuanti s trasferi- L’Unione Pugilistica Eu^pea av^ Orfeo: Praacie alle cor.«c 


anche la ’^iasferta di altre squadre 
che ancora vantano una buona clos- 
alflca. della Satnpdoria sui terreno 
del Bologna di© non può far tardar© 
oltre la sua riscossa, dei Novara sul 
©ampio del Como die va anch’esso 
alla disperate ricerca del buon ren¬ 
dimento degù anni ptossatL TYasfer- 
to diffloili, poi, p>er la lazio a ger¬ 
iamo ©. ia Fiorentina a Legnano, 
per 1 romani più che per i viola, i 
quaU pur nella mediocrità nella 
quale si sono sino ad ora mante¬ 
nuti, hanno sempre avuto fuori sedo 
un rendimento di sufficienza (e se 
si tlen conto della situazione disa¬ 
strosa in cui versa il Legnano, non 
è azzardato concedete ai toscani pa¬ 
recchie c cfaances » contro 1 lilla). 


LE NOVITÀ' DELLE ROMANE PER DOMANI 

La Roma con Albani in porta 
e ia L azio senza Maia carne 

Previsto l’arrivo di una natnerosa comitiva da Salerno 


no-sccri- le doti dell’atleta vinci- Continuando ad esaminare le corre I zatore Jack Solomons il 12 febbraio, sola organizzazione affiliata alia FIFA. Preneste: Sangue iiMiano 
tore. che in futuro dovrà — es- Frimsvera: Fuggiamo insieme 


sondo il combattimento <ii .stasera 
valido quale scrfiifintilo al ti’.olo 
dei ., leggeri .. — trova:-.?! dinanzi 
al camiiinnc d'Italia Lo:. 

Affermare clic i due avver'iari, 
I per guadagnare la posta, si batte¬ 
ranno con cipiglio, è .superfluo. 
Marconi, che lin una voglia matta 
d; prendersi la rivincita sul ro¬ 
mano, g<xic i favori del prono-sti- 
Co. I suoi de.siiieri .-.embrano esse¬ 
re favoriti anche dal fatto che Do 
Jeanni calcherà niiovaiiiente que¬ 
sta :*era il qu-idrato drqto .nove 
mts; di a.'vscnza. 


« azzardato conceder© al toscani pa- per- rincontro con la Salemita- fosi locali; ni gialloro.ssi il eoinpi- 

recebie c cfaances» contro 1 lilla), j tecnici giallorossi Itanno con- to degli onori di casa. aiì • x- ■ • 

_ Ch iappo H programma Udinese- vocato i .seguenti giocatori: Alba- Dubbi e incertezze nella Lazio. /Altri fi 2irl)liri lH&'lf^SI 
Pro Patria © Padom-Triestina. j^r- Bortoletlo, Nordhal, Cardarelli; Alla già preventivata assenza di A A!» 

ape^ Acconcia, Venturi; Sundquist, Puccinclli (a riposo a causa dei fUlUrilllllO 111 

A ^ Gain, Bettini. Andersson, Tre Re noto infortunio) si è, infatti, ag- 

Merlin, Viani ha dunque a di- giunta quella di Malacarne il qua- •’W.— La fedoni- 

ciftlizzatft in por^eirl e QU6lla rosso* ^ % t- - •• a* - _ t * rione argentina di c«iicio ha rinnovato 

alabardata ^era... nella fortuna che ^Posizione dodici uomini, uno piu le, contrariamente al pr^isto, rmn j s„oj contratti con tutti i dieci ar- 
per eoUto Scompagna lesordlo del necessario. Chi 1 cKluso? Con s. muoverà affatto da Roma. Bi- nitri che pr«tano il ’om servizio in 
«t’eTiiitnre /!ai momentn che probabilità Sara Merlin, poi- gogno da noi interrogato a propo- Argentina; e Inoltre alio studio un 


nuovo allenatore, dal momento che 
ora 6l serve dclFopcra di Perazzolo, 
eostltuto del giubilato GuUman. 

. # * • - 


chè il - traincr •> giallorosso ha la silo della formazione che schiere-! pojcetto di ingaggiarne altri sei. 


eostltuto del giubilato GuUman. intenzione di portare avanti Tre rà a Bergamo .si è mo.strato piut- — ; -- 7 j 

« , * Re iala sinistra) a schierare al tosto perplesso; richiesto .«e era || V|||gQfflO OllIMMCO ! 

,, -_. . , , . posto di quest’uUimo il rientrante probabile la ricostituzione del trio _ > u-_• ^ 

^ Boriolctto Allra novità della for- fratelli Sentimenti ha rispo-sto te- 5313 Umm3t0 1161 111656 di llWflO 


hÌo mazìonc che affronterà i granata stualmentc: « poss bile, dipende ..k-i cisjir, ki 

•nnuti-n TTinnHr» rMeiKtfcn PuHmiino nteridioiiali è caslituita daU’c.sor- anche dalle condizioni di forma di <„ ^ I lavori attuai- 

nostro mondo calcietico. Purtrcaipo ,. , . . i.., i . • mente in con:© per la coatruziune 

l-fattonzlone della «tampa e degli o*® campionato 19al-D2 del Magniti, il qwle come e noto c; principale villaggio olimpico a 


l^Uenzlone della «tampa 


Helsinki. saranno terminati 



Quattro Fontane: Il padre della 
BPoaa 

Quirinale: Terra selvaggia 
Quirlnett.z: Èva contro Èva 
Reale: Catene d-èl passato 
Rex: Ti a’vrò per sempre 
Rialto; Licenza premio 
Rivoli; Evia contro Èva 
Roma: I conquistatori dei sette mari 
Rubino: Totò terzo uomo 
Salarlo: Passaggio a ^hama 
Sala Umberto: Le foglie d’oro 
Salone^ Margherita: Kim 
Savoia; Terra selvaggia 
Smeraldo: Licenza premio 
Splendore: L’aquna e II falco 
Stadium: Prima colpa 
SnPerclnema: I figli di nessuno 
Superga: Enrico Caruso 
Tirreno: Fucilato all’alba 
Tr»vl: L/'’-mo venuto da lontano 
Trianon: Cltc vita con im cow boy 
Tri-c-f-. TnrrcKliblle avventura di' 
mr. HoTtond 

Tuscoio; I guerriglieri delle Filip¬ 
pine 

Ventun Aprile: Licenza premio 
Verbano: Le furie 
Vittoria: La vendetta del corsaro 
Vittoria Ciampino: Amore selvaggio 


POTETE AMMIRARE J 


* BPorUvi »1 è In queetl ^kni tempi - Piccolo - iUbani< l’eterna riserva attende a AXifano ». Helsinki. saranno terminati nel | 

concentrato quasi per intéro sulla OSgi. vigilia dell'incontro, prò- Comunque la formazione proba- proasinio marzo. Questo vUlaggio. 
i Nazionale © ©ui bteticri della B.B.C.. «ramma tranquillo: in mattinata bile è questa; Sentimenti IV, An-[clic sorge a \Km. dallo .-rtadio, po- 

ood che sono quasi paosati «otto lunga passeggiata e in serata tonazzi. Sentimenti V, Furiassi; aUet:. 

silenzio 1 Biiuramentl di parecchi ai- pranzo in un ri.storantc della pe- Alzani, Puin. Sentimenti 111 (Ma- nil^lorofe il rendim^t*deSa nlsm INGHILTBMRA-AUSTRIA 2 a S — Mernck si appresto s parare «oa girato a rete di Stojaspol (U 

Senatori del to Serie .A. E^ure 1 trai- riferia. Da Salerno è previsto Far- grini). Flamini. Anloniotti. Lof- « .«o, quale si .wolgeranno le prove primo a destra). Si rironttscoBO onefie. da sinistra: Ramsey (N. 2). Eekersley. Gernhard (In fondo), 

nero «licenziati» «ono «ati parcc- rivo di un nutrito gruppo di ti- gren. Su)nai. atletiche. Dìckinooii e Hober 

....... 


atletiche. 


■ INGHII/TRRRA-AIJSTRIA 2 a S — Mernck si app resto a parare eoa girata a rete di Stojaspol (U 
primo a destra). Si rironosroBO onefie. da sinistra: Ramsey (N. 2). Eekersley. Gernhard (In fondo), 

Dìckinoon e Ho^r 


IL FILM PIU PREMIATO 
DI TUTTI I TEMPI 


Appendice tieir UNITÀ 


Luisa Sanfeliee 


O-retzicl» r o XXI a. ZI SE o 

Gl 1 

AlsfiSSAKBRO I^UHAS 


quando avevo ancora la mia li- quanto essa ha predetto finora è battere e combatteremo. Se sa- io, non sarà lo stesso per te: ma — Mi metterò alla testa del ha fatto tutto quanto ha potuto 

berla di azione, quando potevo avvenuto, per te come per me pravwiveremo tùtti e due, ti rag- questo non è probabile; nessuna miei calabresi e combatterò. per’salvarvi. 

allontanarmi da Napoli proposi a Luisa, ascoltala! Tu non sei un giungeremo; se uno solo soprav- predizione condanna già Salvato — Vedete dunque, signor Sai- E, • scivolando nell’ombra, con 
Luisa di portarla a C^pua a Gae- uomo, e non sarai disonorata se vive, uno solo ti raggiungerà. So a morte, meiilre io dalla predi- vato, che voi non vivTete con lei, la quale l’abito suo scuro si con¬ 
ta o anche a Roma. Oggi, è trop- fuggi. Noi invece dobbiamo com-i benissimo che se quest'uno .sarò rione sono condannato. Quando e che potrete morire lontano da fondeva, disperve senza tiie nè 

po tardi: io .sono incatenato alla • . n. 11 , 1 in ■ » 1 il ^ fi I II strega ti ha detto poco fa di lei. ’ l’uno nè l’altra pensassero a trat- 

fortuna di Napoli. Ai ' ,n l ||t| || 1111 II guardarti la mano, uiia amata _ Vedi. Luisa — disse Salvato, tenerla. . 


Michele riconobbe per primo 
-■ÌM strega albanese che era ap- 


!!%fT^vedu\o^vén!re ‘*«1 

rttiai—l tehe\a in mano. * | 


fortuna di Napoli. I 

— Per questo io sono venuta 
— disse la strega: — poiché 
quello che tu non puoi fare, io 
posso farlo ancora. 

— Non capisco. 

— Eppure *0 una cosa molto 
semplice. Io prendo con me que¬ 
sta donna e la conduco nel noni, 
vale a dire doi’e non vd è perico¬ 
lo per lei. 

— E come la conduci con te? 

Nanno aprì il suo lungo man- 


|SrI4‘7eln;;rin tutte le circo- taro con Michele; ascoltavo quel- --'fn quSTpacco di.^ 

S ctanze niù importanti delia vita la donna. - 1 /-rtcìiiTn»» /-/kmniAtrk hi 


* stanze più importanti c 
Idi Luisa. 

i — Entrate da Luisa 


_ E anch’io, ma non ho udito rL.L:”!? 


ii — Entrate da LUisa — di.sse che l’idtima strofa del suo canto. albanese nessuno riconoscerà 

^ui/.bAia a «Salvata* _ io vocUo — Era una ripetizione delle aioanese, nes^no rictmoscera 

g Michele a sai vaio. — io voguu turiate in n«muna la signora Sanfeliee. Essa passe- 

^ attenere Nanno: e se Luisa ere- a * . nericolo e ci in- figlia. Tutti cono.sco- 

^de concitarla, chiamateci. a fuJeire ' e ci m vecchia Nanno e nè re- 

^ Salvato av^a una ^luav^ Sanfeliee si euardò la ma- pubblicani nè sanfedisti diranno 

P porta del giardino; poiché a poro ^La Sanfeliw nulla alla figlia della strega al- 

h 8 poco tutti quei misteri che av- no e caccio un f^iao. banese 

« l’amrr© nascente 6 ti- Shlvato prcsc la mano di Lui- oanese. 

I erono^e non scomiwri, sa, l’apri sotto le luce e guardò Salvato guardò Luisa. 

Ì^oSi’u5rpS°diiSSS8!^ raia volta, dando un grido di - TPu Intendi _ di»e. _ 
L^&lvS?^a»-4*la porta aperta, stupore: una stella, larga come Michele, che Bno a quel ino- 
féJl to^lSta aprì la wrta una piccola lenticchia i cui cin- mento era rimasto neUlombre 
?? dSa MdaSi^anzo e trmrò*Si- que raggi ben visibili diverge- della porta, si a^’^cmò e ^t- 
mà aPDOXgiata gito gelosia dell* vano nettamente, tagliava in due tendosi in ginocchio davanti a 
Dtiaitt ig Era ' evidente riie ella la linea della vita. j- 

^era stata ad ascoltare la canzone — Nanno — disse Salvato. —• Te ne prego, “ 

ifflSSn. «a ca»*/ riconoaoo <dia tu ci sei amica; ascolta la voce d» Nanno. Tutto 


I contadina di Maida. Col costu-l 



«iS hai lei « «iriNe «i 


guardarti la mano, mia amata — Vedi, Luisa — disse Salvato, tenerla. . 

dJto^’nelìrmiT^^L^'rieiia ^ÌTè Salvato e Luisa si 

sempre e molto più Risibile cht che tu muoia 

non fosse otto mesi fa, il giorno nentro. 

della predizione. Indossa dunque Tifi ~ ^ si avvicina — egli 

quel vestito, cara sorellina; sai ^ morto, sai bene che io morrò, jjssg — ^ sapete che cosa ci re¬ 
come eri graziosa col costume di — Ed hai tu il diritto di mo- sta da fare. 

-» ' T - ragione — rispose 

— Ohimè! — mormoro Luisa — ora che non morresti tu sola? salvato. — Sei pronta, Luisa? 

— fu una dolce serata per me _ Amico mio! Amico mio! — ~ ««««Va 

quella in cui lo rivestii. Come mormorò Luisa .nascondendosi la _ 1 ? ” 

quel tempo è già lontano da noi, testa nelle mani. undici — di^ lansa. 

mio Dio» •«_ Deve essere alla porta. 

— «uà (empo per te pui tur- h.'TÌS''’” “ Nanno - _ yj j ^ 

pare, se vuoi — insistè Michele: resu, veduta. , 

— devi aver .guanto il cor^gio — Resto — rispose Luisa. ’ _ portare i pochi 

di lawiare Givate e Napoli. Nanno alzò la mano e. con efeetti di cui avrò bisogno du- 

" Mai! Mai! -- mormoro ^ 1 - tono solenne: rante il mio soggiorno in Castel- 

Si «Sl^to**** braccio al collo — amate questa don- nuova Sono ^usi In una vali- 

” ' . na più della vostra •vita e al già: lo vado a dare alcuni ordini 

dell’anima vostra — disse a Nini 

fica: ma chi^tTdi^e che restando » Salvato - voi mi siete Suonò, ina inu^ente: la ra- 

qui tu vivrai con lui o morrai testimone riie l’ho illuminata sul gazza non si presto, 
con lui? Il desiderio che ne hai, pericolo che correva, che l’ho in- ADora Luisa si alzò e andò lei 
la .«q>eranza che suscita in te que- vitata a fuggire e che, contraria- stessa fino «Ila camere della ra- 
sto desiderio t’illude Ma, sup- j^ente agli ordini datì dal destino 

^nendo. che tu-resti, resterai ^ rawenire. io ' „ 

^ ' te ho offerto il mìo annocEio ma- ^ candela ardeva sulla tavola 

— No! — esclamo Salvato, — p__ «ia ® presso la candela vi era una 

io la condurrò a Ca.stelnuovo. tenale. Per qitonto crudele aa rivolta alla padrona. 

— E che ^farete voi dopo aver- la sorte per voi, non maledite la . 

la condotta' a Cast^uovo? ■ Ivecdiia Nanno; dite anzi che élla . . ; <€kmtinua) 


•ni::-. 
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la B(É di Sesto 

roccaforte dei lavoratori 

di RENATO BITOSSI 


Credo che sia opportuno, ora che 
la vertenza sindacale sorta nello Sta¬ 
bilimento Broda è chiusa, fare al 
cune considerazioni sull'andamentu 
delle trattative. 

^lolto si è scritto a difesa delle 
sarie posizioni sostenute, di modo 
che ogfci è possibile, in base a quan* 
lo è stato dichiarato e sostenuto, 
esaminare con dati di fatto concreti 
la giustezza, o meno, delle singole 
posizioni e valutare se, nel tentati* 
\o di risolsere la vertenza, i rap- 
pre,eiitaiiti dei lavoratori si sono 
lutti comportali in maniera tale da 



A 

A 
















UN APOSTO LO^UBL Mov.MBNTo op j^o .TALUNO ,|| goyemo concedc olle ttuppe USA 

lOSsa rievoeaaoiM ^alla Gamerajdj spadroneggiare nel nostro Paese 


della lotta e dei saerilici di A. Costa 


L Opposizione vota la nomina di una commissione d*inchiesta sulla disoccu* 

17 • M • tC «la I ■ Montecitorio le occupare a loro piacimento edifici nei paesi coloniali esjstóno conven- 

òas&ioTie * JL/i Vittorio aifcTTna che it problema va risolto e non solo studiato jCcmmissioni parlamentari degl, | pubblici e privati e*di non pagare zioni del genere. 11 compagno La- 

___Esteri e della Difesa, riunite in se- j danni arrecati alle proprietà de- coni ha invitato dal ca*. o suo la 

" ' ' duta comune, hanno affrontato ed maniali italiane. Vi è infine una maggioranza a rendersi cento che 

Ieri la seduta della Camera èila diagnosi ma la cura del male.ltere di servirsi degli organi delloi I genieri francesi stanno compie* esaurito la discussione generale clausola che autorizza le truppe iin trattato internazionale di tanta 


I lavori della Commissione Esteri della CameraLa convenzione con¬ 
traddice a^li impe{!;ni presi da De Qasperi di fronte al Parlamento 


... j I • f : ivr^aci tc'* t» seaU‘a aeiia paniera e la aiagnosi in» i» cur» aci uiaie. vere ai servirsi acati uiKoin - o.-...-.. ,.w . ... - Aiau.->ui(i irne ciinniizzu lu iriippei**** ui lajim 

rtitenilere al massimo rii interessi solenne comme- Per fcr questo è neces.sario però Stato (I.stituto di Statistica. Mini- «ndo la costruzione del ponte nel | sul disegno di legge per la ratifica straniere a circolare in borghe.Àt'• importanza non può essere accet- 

dei lavoratori, e se il boiioseRrela- niorazione del contanario della na- mutare Tindirizzo della politica .stero del Lavoro, ccc.ì per csple-P**®* scarpata del* ideila convenzione .stipulata dal go- ed armale: la gravità di auesta italo dai governo di un n?pcp end 

rio al Lavoro ha rlTettivaniente c(»|ta di Andrea Cnsfa l. 4 i nobile economica e della politica estera tare le sue iiidugiiii. La legge è .i” f °a *;■ t”'' ' J ' ti,. .i, ..ppuic evnJeiite se si piuioiiuainciite diviso sulle que- 

v.-olto un’opera di . cm iliaziinir o d-'i -’ -ta t:.. .i.ipuiie alst.u qu.i.u. uppio-vaia. iiUOiiu do-jèorrentc del’canal"Bl.inco. Nel pressi garantire pen.sa che questi militari in bor- stioni di politica estera. 

-c uivtLe. awaieutiuii dilla «uà na ricordata con elevate parole dal paese di rinunciare al pane per po la .seduta è stata tolta. [di Rovigo alcune migliaia di ettari truppe americane presunti sul ghese possono essere utilizzati nel Al termine della discussione i 


giorni, 


ddti'espksione dì un proiettile L democrazia-. e da alcuni tra | entrare'truppe ^straniere sul TeiTenìOtO Rei GUSteHielS 

più •.americani., dei d. c., quali nostro territorio e a non inviare ve- ' 


funzione, abbia di fatto tentato di compagno TARGETTI (PSD. Egli avere più armi. Dì Vittorio ha an- Martedì due sedute: la mattina di coltura sono già emersi, ma le territorio veri e propri po- servizi di Spionaggio o come forze deputati di sinistra hanno posto al 

prcRiudicarc la soluzione con l’in* ha rievocato la vita di lotta e diche messo in guardia la Commis- si di.scutcranno interpellanze e in- fcQUf ristagnano ancora negli scan- repre.ssione antipopolare. governo le seguenti domande; 

tento di favorir* la Direzione del* sacrifìcio che .Andrea Costa spese sione del pericolo di risolvere il terrogazioiu, il pomeriggio la leg- *^*'''** delle c.vse. Nel dibattito sono intervenuti Terminata ranalisi della legge il come si spiega la presenza di trup- 

l'ATipniln al servizio del movimento popolare problema della disoccupazione ridi- gè clericale che mira ad attribuire SI attende l’arrivo di un nmor- numerosi autorevoli deputati ni compagno Nonni ha chiesto che De .americane in Italia, prima an- 

laz.enua. nel quadro dell’Internazionale so- stribuenrio le attuali possibilità di ai governo il potere di controllareP*'*’ voier sbabillre con op* opposizione. I piu rappre.sentativi Gasperi in persona, nella sua qua- cora che la convenzione sia appro- 

Nou credo che va ga la pena di La fedeltà alla causa prò- lavoro tra disoccupati e occupati e Teque-strare arbitrm-iamente le parlamentari della maggioranza |ità di ministro degli E.steri. .si vaia dal Parlamento? Quale organo 

.pendere molte parole per giudica* gL valse carcere, persccu- Questa soluzione, auspicala dalla pubbbcnzior.i per l’infanzia. dove nil ?rauéSÒ dovrebbe^^ in^^ iar"nnrln^e^ mani festa mio indiretti presenta-so di fronte alle Commis- autorizzerà lo truppe straniere ad 

re 1 atlepRiamcuto dei rappresentau- l’esilio e l’accusa di essere Cor.fìndustna. non può c.ssere ac- -- 2 farc 1 lavori per la- rlcostnizlouB momento che la conven- entrare in Italia c quante 5 a.-*anno 

ti della C.I.S.L., capitanali (non a un delinquente o un traditore, l celiata perchè metterebbe in con* y. i* j_| p_ degli argini. Dette cinque salme ri- IPh'!!P n'dò?nUì^Vi -smcntivs nel modo phi da- queste truppe? Il governo dowebbe 

ca-o uso cpiestn termine^ daH’ono- re.izionari, ha osservato Targetti, correnza c in lotta i lavoratori II llVCllO Ciel i O cuperate dal tragico camion rii Fras- ,,n,,or.p rieliqnrìiopMdenz'i naziona- impefmi presi d.-il pre* ri.spondero a que.ste domande nel- 

resole Sabatini, in quanto questi non hanno avuto mai un repertorio II problema, ha concluso Di Vitto- (lei-roSCO lentamente "‘«e»*, due - quelle delle donne - , èhT siano ^ati finora compiuti orsono Parlnm^^itn pro.ssima riunione delle Con'- 

.ono stali ciechi s.nuuenti di ma* molto originale di calunne contro no, ^ CleCl eS CC leiUn ineniL Idontlftcnte. La diS deirS Come è noto 'ne Gasnfr Tif tei ntì-ss.oni, ohe si svolgerà nella set- 

novra al servizio drll’on. Del Bo; i dirigenti popolari; c ciò contri- scendo le pos.s.bilita produttive del c, a. “1-1-TT". . * affidata cosi al liberale De d, rfspLdere\a La interrogo” Umana ventura. 

il quale, a causa della sua iuespe* u'*ssfb.h.n''“rTi nvoro'"^” U Hveim del Po. do^TanU glmS Orrendamente dilanialo Caro, il quale ha sostenuto che la ne del compagno Todialti. che gli - 

rienza in materia di vertenze sin* • i rlirìlt; la\oro. ^ sceso a zero sul livello di guardia: Jall'/kenlotlAna dì iin nroloHilA convenzione serve alla difo.sa della chiedeva di impegmrsi a non far haI rii-tAmaU 

dapali, non è riuscito neanrlie « to ^e "itcsso per affermare i diritt. che la maggioranza in- olle ore 17 fldrometro di Castelm.as- tìSll OSplOSIOne uì Ulì prOieiTlie « democrazia **. e da alcuni tra i entrare mai truppe .straniere .sul TClTemOtO n6l GUStSmdlS 

rnnrire derentcmentc rattecciamen* j. P®*" tenda fare di qiie.sta cnmmissionf ee segnava 5 cm. tuttavia dalla brec- - più ..americani., dei d. c., quali nostro territorio e a non inviare ve- -- 

fo^^rinunriatario della CISL di sciopero, per la difesa dei fan- uno .strumento innocuo e ineffi eia di Occhiobello le .ncque conti- BOLOGNA. 30. — Un giovane Belliol e Gcuna. che hanno cercalo n,j,jL,rj italiani all’e.stero. af- GU.^TEM.M.A, 30. — La popola* 
Ph V ' c.V..: • per combattere le avventure ciente è .stato confermato quando minno ad entrare nel b»clno dell al- 25enne, Franco Grillinl di Zena. di niminiizznre la portata del prov- fermando che queste ipotesi erano zlone della città dt Guatemala è 

Che Un. Sabatini * belliciste e le aggressioni coloniali, iniziata la votazione degli articoli, vlno^dona cata‘'‘'con un rltilio ^ rimasto oru-ndamente dilaniato yedimcnto. Un altro d. c.. l’ex-sol in.ammìssibili. La maggioranza ha fuggita oggi terrorizzata dalle pro- 

pniizione di difesa del piano i • compagno Giancarlo PAJEtTA » h-tniio respinto una propo- di ‘mezzo cin aU’ora ed un cm.' al- dall’esplosione di un proiettile, ve- tf^egretario Bovetli. non ha iia.sco- respinto la richiesta di NennI. 11 prie abitazioni per una forte scossa 

disposto dal comnii.-sario della Ore* ^ uome del gruppo comunista, ha .sinistre che mirava a da- pora ad est di Adria, a Botti di -siduato di gueira, rinvenuto Ira sto pero la sua preoccupazione per compagno Berti ha sottolineato con di terremoto intesa m un raggio di 

da, avv. Sette, accettando i tiAcn- . , . . « Andre» Posta com- commissione ste.ssa il po- Barbarighe ed a Boara Polesine. l’erba di un campo. la rinuncia alle più elementari sdegno che neanche in Egitto e quaranta chilometri, 

tiamenli e la diminuzione della re* ricordato che Andrea^Gpsta com prerogalive nazionali e ha dichìu- 

tribuzione, non deve destare mera* g^ff.ftalìl no'?i‘*^i® sarebbero ■ ---- - . j a- ■ ■ - ". - ^ -* rato di considerare la legge in pa- ' - ' - - ' - -- 

viplia perche tutto ciò era stato da pjut, fino a quando le plebi non SOTTO LA COSTANTE MINACCIA DI SOEEOCAMENIO rale del Patto atlantico. ..•tu- la vile aggressione poliziesca 

lui accettato nella veste di esperto fo.ssero state elevate a dignità __ ... . 

qualificato dcirorganismo (F.I.M.) umana. Per queste ragioni egli ' A. nome delle sinistre sono inler- _ 

oscure gallerie del Vernano sèsìsTeleoramniI di solidarlela 

persi destreggiare, come dimostrano ^«frluso PaieUa deve ammom« iLge. che la convenziono viola Pflll il mnin«lfinn ll>irPhPQl 

i suoi trascorsi politici, abbia scelta tutti coloro che in qualunque mo- m ^ patentemente rindìpenrienza na- IfUll 11 lnUlll UuUllU ItMuI IfllOvl 

come suo consigliere iin elemento richiamano al socialismo, a A II R A R A PTQ R ■ 1^ PRPPOlO rionale italiana in quanto essa au- _ * ^ _ 

il quale, per la sua megalomania, combattere insieme la battaglia pei ■ |«| ll|a l| ■■ 1 HH | | ^ torizza truppe straniere a entrare 

non sembra godere di eccessive sim- la liberazione dei lavoratori lUl W V 11 I il W U I i# I i if IP V M iUI I » V ■ M UiPi ■ li iii c a soggiornare .sul nostro terrilo- vibrata protesta del B. d. P. oW Assemblea SÌàHana 

f,. »i; «rir.nt*TAini-: Alla commemorazionc si sono as Ho nella piu assoluta libertà. L« r 

lindacali deniocristiSni ««iati anche gli on. MONOOLFtì ' convenzione non pieci-sa infatti «e 

' • J 11 (PSSIIS). RAPELLI (d.c.). CON crttidaiina delle nnnnlazinni coinvolere le auto- l autorizzazione aiimgre^o dt vile aggressione subita dal sig. Coll, il doti. Jacopa, il prof. 

Comunque, per . lasoratbr, della siglto (mon.). il sottosegretario ■'« COnOOIina UeilC popOIOZIOtll COlUVOiere IC UUIU truppe americane m Ita ha debba eompagno on Concetto Marchesi Giovanni Tuccari e il Lof. Er- 

Broda •’ P'« 1 atteggiamentn maRTWO e il Presidente LEONE. rità clie tlOll Ìnterveiie;f>nO PlICOra COnfrO l*ltal»trade Veser" deci"n*''Ll'’comando polizia di Sceiba ncsto Riccioli, Telegrammi in cui 

assunto da Del Bo e dal suo seguito La Camera ha quindi .svolto il ?.Lt, continua o su.scitare in tutto il si stigmatizza la brutale aggres- 

quello che conta, ma ì risultali ot- normale ordine del giorno. Sono niitorifà politiche italiane. ' sdegno dei democratici, sione della « Celore» sono perve- 

tenuti con la loro eroica lotta e Stato di-*^cUsS«;e innanzitutto nume- TERAMO. 30. — Nonostante laivo è la sitiiaziono npi r^intierì rti HoUn tolta no’ Vomonn motte - _ . _ .... * . _ lAlTAssomblon roffìonalo siHIiana nute anche da Darle dell’Ammini- 


PER LA VILE AGGRESSIONE POLIZIESCA 

Telegrammi di soiidarieià 
con ii compagno Mar chesi 

La fibrata protesta del B„ d. P. all*Assemblea siciliana 


tiamenli e la diminuzione della re* --- prerogalive nazionali e ha dichb.- ——. 

tribuzione, non deve destare mera* g^ff.ftalìl no'?i‘*^i® sarebbero ■ ---- - . j a- ■ ■ - " - ^ -* rato di considerare la logge in pa- ' - ' - - ' - -- 

viglia perche tutto ciò era stato da pm, a quando le plebi non SOTTO LA COSTANTE MINACCIA DI SOFFOCAMENTO rale del Patto atlantico. ...tu- plr la vile aggressione POLIZIESCA 

hit accettato nella veste di esperto fo.ssero state elevate a dignità __ ... . 

qualificato dcirorgnnismo (F.I.M.) umana. Per queste ragioni egli ' A nome delie sinistre sono tnler- _ 

oscure gallerie del Vernano Telegrammi di solidarlela 

persi destreggiare, come dimostrano ^«frluso PaieUa deve ammom« ^7 iLge. che la convenzione viola Pflll il mnin«lfinn ll>irPhPQl 

i suoi trascorsi politici, abbia scelto tutti coloro che in qualunque mo- m ^ patentemente rindìpendenza na- IfUll 11 lnUlll UClUllU ItMuI IfllOvl 

come suo consigliere un elemento richiamano al socialismo, a II |0|fRfPR R R R A RTR R ■ 1^ RRPPOlO rionale italiana in quanto essa au- _ * ^ _ 

il quale, per la sua «tegalomaitia, combattere insieme la battaglia pei ■ |«| ll|a l| ■■ 1 HH | | ^ torizza truppe straniere a entrare 

non sembra godere di eccessive sim- la liberazione dei lavoratori lUl W V 11 I il W 17 I i7 I i if IP i7 M iUI I ii7 ■ M iJifl ■ U iU c a soggiornare .sul nostro terrilo- vibrata protesta del B. d. P. olPAssemblea Siciliana 

f,. »i; «rir.nt*TAinr: Alla commemorazionc si sono as rio nella piu assoluta libertà. L« r 

lindacali deniocristiSni ««iati anche gli on. MONOOLFtì ' convenzione non pioci-sa infatti «e 

' • J 11 (PSSIIS). RAPELLI (d.c.). CON crttidaiina delle nnnniazinni coinvolere le auto- l avitonzzaz.ione aiimgre^o dt l.t vile aggressione subita dal sig. Coll, il doti. Jacopa, il prof. 

Comunque, per . lasoratbr, della gicLTO (mon.). il sottosegretarie ■'« COnOOIina UeilC popOIOZIOtll COlUVOiere IC UUIO truppe americane m Ita ha debba eompagno on Concetto Marchesi Giovanni Tuccari e il Lof. Er- 

fìroda •’ P'« I atteggiamentn maRTWO e il Presidente LEONE. ritÙ clie UOll Ìntervene;f>nO OUCOra COUfrO l*ltal»trade Vlser" deci"n*''Ll'’comando polizia di Sceiba ncsto Riccioli, Telegrammi in cui 

assunto da Del Bo e dal suo seguito La Camera ha quindi .svolto il ?.Lt, continua o su.scitare in tutto il si stigmatizza la brutale aggres- 

quello che conta, ma ì risultali ot- normale ordine del giorno. Sono niitorità politiche italiane. ‘ sdegno dei democratici, sione della «Celere» sono perve- 

tenuti con la loro eroica lotta e State discusse innanzitutto nume- TERAMO. 30. — Nonostante la ve è la situazione nei cantieri di fase della lotta nel Vomono mette , nnriimorvtTr. ai ci„ictn iimnn All’Assemblea regionale siciliana mite anche da parte dell’Ammini- 
l’insegnamento, che accadidT’Xto^^ LLu' L- ^Ua Procura della Re- Pinganini e Fudano. dove gli a repentaglio la vita stessa dei documentato quindi come‘la con- Blocco del Popolo, ieri mattina, strazione Comunale ài S, Marta 

nu.n.to, che , dirigent. della Brerfo me accade ^ ^ohto m pubblica c la sdegnata condanna ^ lavorano nelle gallerie lavoratori. venzione violi la Costituzione .la- f''.brata protesta. Capila Vetere della Federazione 

r 1 sienort industriali di Milano a y . i\ che va estendendosi ogni giorno ^ _ ìiaiì'» in minin #>nnc^>rìin io r\nrTTif» Parlando a nome dell Opposizione del P.C.T. di Reggio Calabria, 

di tutta Italia debbono trarne. 'cd'' popolazioni della Val l energia elettrica e prò- • ‘i • 1 I ij nénzà di Iruppe .straniere'* .sul no- Camillo Aiisiello Orlando ha Apprendiamo infine che al col- 

Credo che ormai anche il Sotto- ?uLne fra le Ltorità* goven at'ivr Vomano. VItalstrade non recede tcggendosi con mezzi di Lu l’eqUlSliorin flcl I . G. ptm territorio .solo per fini di detto; <-Il fermo dì Concetto Mar- ^egio di difesa costituitosi tra i 

.ecrctafio al Lavoro aia convinto e il padronato governauve serrala. In effetti la dalle perniciose esalazioni, non j- P«ce e sulla bn.se della reciproci- chesì, siciliano che onora la Sici- parlamentari ha dato la propria 

rbe non valeva la nena di far «i- . . .... decisione Llla direzione dell’Ital- potendo disporre del congegni dt ili piOCC.SSO fll ' itCI 1)0 jà. Le truppe atlantiche non ven- Ha, non colpisce soltanto il Par- adesione il sen. Antonio Priolo 

eltre l’accordo deiroreanizzazione minatoti di Lercara strade ha solo un valore nomi- ventilazione bloccali, corno si è - " • ■ ' gono in Italia a scopi pacifici; lamento nazionale, ma la demo- “ , 

minorJiaria fC IS L) in auanio I a». ai giacché la produzione prò- detto, dalla direzione. Molti la- vmJtBO. 30 - ieri e oggi i; d’altra parte, malgrado che la crazia tutta; colpisce l’Assemblea Giunta antlCOmunista 

1’ “'rSoi: r-u:-;,;:;- = «i potere in Tailandia 

zione newan accordo pnò ritener.i Vr^dMLni^^aL'r'cortTeTt^ ìfiuva't^Se dai Sfri e d?|li colpiti da disturbi causati certa- ‘tutti 'debboSo"fen- d!^ J“dl Ter/'* l ’ò 

valido. L’nnico rtinhato che egli ha bambini ed adulti » lavorare pei ingegneri, i quali si sono asso- mente dalle condizionilnumanc in ge di f * L T* Li LLif dovere d& deplorar.* e di staro assunto in TauLdia una 

ottenuto con le sue proposte, sigli* poche centinaia di lire e in condi- ciati agli operai. ■ - • - • cui sono costretti ad assicurare ***■* da attendersi, tenuto conto da,- * * J” chiedere che la legge abbia ri- Giunta provvisoria composta da 

tp po dialla CISL, è stato di pregin* gioni di grave pericolo che hanno 1,'Italstrade però non desiste la continuità del lavoro I attecgfamento de: magiatrato ‘ , 1 !^ •''Pctto ». >’[3Rld3to la 

.licare la soluzione della vertenza provocato la morte di giovani vite dalle criminali iniziative già .so- lo sdegno dello popolazioni in- ‘‘‘battlmentì. t: dott Par- s omfSnim f I-on-ril Ba Catania sono pervenuti al nL7ro'proi.^“s.fn“Jlfrfm° n i 

che avrebbe potuto essere ancor. "LnaUfi SALA^^e' veL già le gravi rLpon.sabllità ro- '"a -rcanìzzarc in nostro illustre compagno nume- nuovo Gablne®ro®ff?à’’.nchl n%Srl 

pni favorevole per . lavoratori. In- natamente dai compact SALA e rie prive di ventilazione, senza ^ J^„J^trade ma an- ® band.tlemo alcl.l.-tno. a una propria polizia c propri fos» telegrammi di solidarietà tra t*'>fogH<' della difesa. 

fatti, avendo egli avanzato la prò- LA ji^RCA. I due deputati comu.* energia elettrica e bloccando 1 L a i, ■ . cronaca ficoiuritJ da.la frihunali «ovcrchiando la Clurirdi- > quali quelli del prof. Eugenio Giunta ha Imposto Immedfata- 

posta di S mila licenziamenti e di nisti hanno accusato il governo di compressori con una costante mi- delle Autorità che non mter- oiiiMano e do! suoi zinne della polizìa c dei tribunali Auguglia. del doli. GiuseDpe censura preventiva ed ha 

rt.óO ore extra contraitnalt per eo* TnfattLLve^e diL^nRe Vge'*' l’incolumità fisica dei vengono ancora mentre il dram- i: PO ha cosi impMclt.a- Itnliani Alfn arficoli della legge Chiarn. deH’avv. Vifanza, del pfJf. pffTchfLrc*'iKro 

loro che avrebbero dovuto freqnen- rfellP mtnferP^ ìnfirriL Von- ^J'voraton. Particolarmente gra- mat'co .svolgimento dell attuale jn,e*Ue respinto .a parte ri’.evante con.sentono alle truppe straniere d; Solmagno, del prof. Di Fazio, il munist-t. ^ 


loro cne avreoucru uo.uio storc delle miniere, inneri.«ce con¬ 

tare i corsi di riqualifìcazione, mise tro la popolazione bastonando fan- 
la Direzione della Broda nelle con- ciulli e donne e vietando qual^asi 
dizioni di non poter modiGcare le attestazione di solidarietà da par- 
cifre senza prima valutare se era te dei commercianti del luogo, n 
più conveniente continnare a per- .sottosegretario DEIL BO ha difeso 
dere milioni per la continnazione H Ferrara e ha cinicamente sor- 
j.ii il volato sulle tragedie avvenute re- 

dello sciopero, oppure sconfessare il miniere. NeUa 

Sotto.egret.no e J organizzazione j compagni SALA e LA 

sindacale democnstiana che "a MARCA hanno attaccato duramcn- 
compromeasa con la siglatura delle fg jj governo per la sua compli- 
di Ini proposte. cità con gli sfruttatori degli zol- 

.Se non ci fossero state le propo. fatari,^ capeggiati dal Ferrara, se¬ 
ste intempestive ed inqualificabili, ffretario della locale sezione d.c^ 

fatte dal sedicente conciliatore ono- 

I rk 1 o r —ki.* gura mortale avvenuta propno le- 

revole Del forse s, sarebbe po- « 

tnio evitare lo sciopero; 

■ itD-non- dell, -ertene,, solo le _,,- e«_ 


LA SEDUTA DI IERI AL SENATO 

Approvata la legge Ruini 

sulla discussione dei b ilanci 

Se if progetto sarà approvato dalia Camera ie assem¬ 
blee non esamineranno più i singoli articoli dei bilanci 


che net de’lttl delia barda di Mor.-I —. __ 

ir eprp ebltero le rr.iiflH. g'.l agrai! e ' 

l loro reppreoentantt po li'ci LE . CONSEGUENZE DELLA RIFORMA AGRARIA D.C. 

Coiel t rondo 1» pul^b'lca. accuea — 

!o sviluppo de! bar.dittfinio léic'.'.laro m M. m 

inaicontento fra i contadini calabresi 
~£E“S=: Ber I» mancale assegnazioni m leppo 

teeeuto : elogio deHe forze di polizia ' ———————— 

dnier.ticando 1 fotti ••cardaiool che' CATANZARO 30. — Un folto lo sdegno per le centinaia dt ar- Spallone e Amiconi circa il con- 

g:! atesrti furzionari de.”ifi.:)etroraio' °i contadini di (filtro che bttrario esclu.rioni dalle assegna- sorzio che la S.M.E. tenta di im- 

dc la Sicilia hanno r-veiato aiTopi- stati e.sclusi dall assegna- rioni delle terre che dimostrano porre ali’A.C.EJV. per lo sfrut- 

nior.e pubblica teatimoniar.do della terra dall Ente Stia e ancora una volta quale sia la po* lamento integrale delle acque 

quM,io proceisao. .che avevano a\'uloa.ssegnate del- litica anticontadina degli Enti di del Sangro, è stata acxolta con 


(Ilio CTlIBre IO ■CIDDCrO. ms* Ciata la , . « _ m_ij _ _ | - ■ - «aavr«*v _ . < • • . - —aw avvjuc 

situazione dell, vertenza, solo l’e^ Sui luttuosi incidenti sul lavoro - x..,., quieto proce,^o. fhe avevano atollo a.ssegnate del- Mica anticontadina degli Enti dì del Sangro, è stata accolta con 

ròiro e coiapaito attegaiamento dei avvenuti con impressionante fro- n Senato ha ^'tenuto Ieri due tre individui giunti a bordo di una j. eeaurirà loigomento nel- i® hanno manife- « rifonna » democristiani. Sotto preoccupazione dalle popolazioni 

roico e coinpaiio aiieggiamimio aci nella provincia di Caserta sedute approvando nella mattina- automobile davanti alla succursale stato la loro viva indignazione cattivi aucnici si ann-incia auindi interessate 

lavoratori ,a sctopero nuscl a f« ha parlato il compagno LA ROC- ta un progetto di legge Ruini che deUa Banca Popolare di Milano.^ nei confronti dell’Ente, richie- , viaggio propagandistico che Si os«Prv» » 

superare alla Direzione rostacolo ca, prendendo lo spunto dalla limiU la pubblica discussione dei a Muggiò in Brianza. Il cassiere i dendo che alcuni appezzamenti di sarà effettuato dal ministro Fan- ph»*it° rnn-u 

frapposto dal Sottosegretario .1 La- sciagura verificatasi nel luglio bilanci. Se quetto progetto verrà rag. Majno. era appena uacito dai- 7). rza-sferex...,- espropriati e non ancora fan? ?ro1J[mamenterper s S?e;é deH^sStl E 

voro per cui. la ztessa Direzione, scorso a S- Angelo in Formis, dove approvato dalla Camera, le assem- ja banca, quando j tre gli si av- KlSpOltQCl LdntOfOnnB assegnati vengano messi a loro re a fini di oartito alcune par- momento in rui n monnnolin an 

invece di continnare a perdere mi- otto operai sono stati schiacciati biee parlamentari non disculcian- vicinavano con le pistole spiana- _ disposizione. Lillegalità della lo- ziali e insufficienti assegnazioni centua la sua Dressione Sro i 

boni, si decise ad acconsentire all. da una frana. E anche stavolU il no più I «ngoli bilana in ogni profferì- „ » . * , • , *’o esclu.sione dalla quotizzazione di terra. lavoratori procedlndra ITOpnria 

mndifìra che ha sancito di fatto il Solito b’jrocratico rapporto del sol- loro parte, ma solo quello genera- , ,• * * j „ «Battuti I «octalcomunist; dai- ..g stata confermata dallo stesso <;niii 7 inn; 

r™n rroortato dai tosegretario SUBBIO ha mo.strato le delle entrate e demanderà alle «“e Parola, gli strappayaiio dalle ,3 nell’opera solidale > on- S^^ore doliliCTlcoltu?à eh? vof? n n?òhci' ® rifiutandosi di prose^i- 

I Rrod/, r amialifica come ron Quanta indifferenza il gover- commissioni l’esame dei singoli bl- inani una borsa d: pelle, nsalen- nunaa il • Popolo ». con un tJtofo riconosciuto ad e«l la ranno inveo»'Hibnffnt* per la costruzione' 

la Brerfo e la squ^ifica, come co - affronti il problema della si- lanci. Le due 8 .ssemblee approve- do quindi ruiraulomobile che par- a quattro colonne o proposito del- gualiflca dì lavoratori della ter- centrali nella valle del 

c.l.aiore, dell oa Del Bo. ^ella sita dei lavoratori, ranno .*olo i capitoli dei bilanci tiva a forte andatura verso Mon- l’alluvtone. lavonitor^ gfìla ter- vegm delle associazioni autonome Sang^o. 

Qneììo che afferma oggi fi Sot- Tra le intei^gazioni merita di es- Ancora l’anno flr^nziario ^min- vanamente inseguiti « colpi di ecS.c'e*'/nriconosco buon diritto dei con- in qSi giomuS numef^sYliro- soddisfazione è stata ac-, 

to<egrctarro ha na valore parauen- ser segnalata quella dell’indipen- cera col 1 . gennaio e non con il j-i miardiano delta banca i rcpifce in termini di Ttwrhfo zpor- - . ,, faHo Hem-cn uutsii Kiomi in numerose prò . canam ,-k. 

te « .emDlicemenle tocaetlivo e un dente CERABONA, sul comporta- 1. luglio e finirà il 31 dicembre e guardiano delta banca r.^^commercìaft il problema del- 1?, "L,.‘, k vince meridionali in preparazione nel Sangro la notizia eh® 

tantino donchisrioitescof In nna in* mento provocatorio del commis.«a- non il 30 giugno. Le ainlitre con «^orso alle grida del cassiere. {'aiuto ai sinistrati. Deriazione del *ro‘iì” ^^li nazionale di Na- » dipendenti dell .A.C.E.A. hanno 

_... _ _j__ .:j:. _rio nrefettizio di Marstco Nuovo alcun: indioendentl e d.c. hanno 11 bottino però deve aver la- Totocalcio? Complesso della con- all arresto di 5 con- poli. reclamato la concessione al- 

sciopero dei cartai 

* ’>• ^.«.«0 J, „„ p,», d. -<»«- per’n ; dicembre Ìa..>,o Ì„ corrt, „ con,|.,ii CP. 

anri vado avanti affrontando I. .e- Subito dooo l’assemblea ha con- ^ assedi sbarrati e quindi non n- e. per rinxmder* « quezro pcn- Sila e del Crotonese. , di Roma l»r impedir® 

ronda parte del problema aalla te- P«>p^ d* pomeriggio il Senato ha di- «uotibili. 1 carabinieri .«tanno ,e. la parola i al generale Cam- Anche nella fascia silana e 8 Federaaoai dei Lavoratori che la S.M.E. soffochi l’A.CJl-A. 

•rì««tone o meno dei rapporti di la- legge TREMELLONI Mr un inchie- j^usso il progetto di legge che svolgendo indagini. bronne. . S. Giovanni in Fiore vivissimo è Poligrafici e Cartai, aderenti alla consorziandola forzatamente e 

’7 , . ,, ---------■” 

Av^riKS 'v.Si?ss'o'ai,'?pè;.''nr,. doiarazioni del compaono ••sasso„ al processo porzus .. - i_ _ 

o ri»oIlo il problema della reici*- proposta non soltanto pctct® yo- pubblicano BÒE31L che ha detto di " ’ " dei Cartai coincide con la data InOnOOTOnS 111 MgCnflIld 

itone del rapporto di lavoro, an- Suono re ero o ja costituzione di una ter-- a a « _ ’ • dello sciopero (5 dicembre p.v.) - 

ch'ewo, comunque, in modo divem ^^Slii^rare ?ut^l^ ** camera con la fonnazione di gg UZgkmmÉÈMÈÉkg^ÉMWg§ttÈ0à flii ClAHAHI organizzazioni; per- BUENOS AYRES. 30 — Nella clt- 

da come intendevano nsoIverU lo- ^ di risolvere effettivamen- i® Hndipendente . Wl UWUHBV IfflPII UN tanto, queste hanno chiesto al tadina di Tandill. a sud di Buenot 

norcvole Del Bo e Fon. Sabatini;-a "«f"“J]tionTdVlhi®”*"|.^op^ LABRIOL.fi, ^ lo ha qMli^to - ^ ministero stesso di voler antici- Ayrcs, nnondazi^e ha causato un- 

'’hV* **' «««"in*" Cialde e ^ w- MRV IHAAIIA Ì^AIHIÌRMAI^A I AAVICftl SIdf 3 ® varonLnènro da ImmlgraU'dane5:'i 

’°B- pr,i:t “ ni’ DW iiiegiip cuniflianeie i naiisiiip n emù- 

mmroroÌMr^ « fainetir^re) 2->0 voro l occiroazione dei due Tn]lioiiiie«_f- x taf. # 9^1 Aimmmn a\ — — — ■ ■ ■ ■ "■■■r' ■ Dicalo — non sono stati nscon- 


Uisponda Cambronne 


a ranno invece di^ltut® nei con- delle centrali nella valle del 
' vegm delle associaziom autonome Sanerò 

dei contadini, che si svolgeranno ‘ ... , . , . 

* in questi giorni in numerose oro- soddisfazione è sta^ ac- 

o vince meridionali in nrenarazione nel Sangro la notizia eh® 


anzi vado avanti affrontando la se- denza dell’esercizio ates». —^ m-— —• *.-j E. ptr rispondere a questa pen- ISiia e del crotonese. 

inda parte del problema •olia te- J^dso proposta d* pomeriggio il Senato ha di- |®^n®Hbili. 1 carabinieri .«tannoj te. la parola è al generale Cam- | Anche nella fascia silana 

i««ione o meno dei rapporti di la- gtl® re wl?a*^<11^0003- H progetto di legge che avolgendo indagini. bronne. . S. Giovanni in Fiore vivissir 


Toro ». ri m ’^T^RtÓ Prowede all’ordimimento e alle 

In quell, nuova convoc.riouc del- h^^^ctoto «he ^ ?c'deR^Umla^'rdef‘L^ro*!" 

le parti abbiamo, c vero, dueasra avrebbero votato a favore della criticato il progetto il re- 

0 ribollo il problema della r«ci*- proposta non soltanto percn® vo- pubblicano BOERL che ha detto di 
itone del rapporto di lavoro, an- gliono conoscere temere la costituzione di una ter- 

ch'ewo, comunque, in modo diverao dt^cupati ™ p^chè ^ camera con la fonnazione m 

da come intendevano risolverlo IV riT rilofveJT eUettiramei- Consiglio, e Tlndipendente 

prnn. ili .„».n,re le probi™. lavoro. Dopo aver Ticonjal-a .peialdemocralieo GHIDINI e 11 !P- 

abbiamo discntso e moditiraio la che la CGIL ha posto come pnnci- cjalista C.ASTAGNO che con un 

propolla di Del Bo. perche, (è inn- pale obiettivo del Piano del La- dociimentàto intervento ha inu¬ 

tile araigogolare e farneticare) 2.10 voro l’occupazione dei due milioni strato I lati positivi del disegno di 
dei .3 mila lavoratori che Del Bo.di disoccupati. Di Vittorio Im al- legge chiedendo tra l'altro una più 
voleva fonerò licenziati definitiva, [fermato che .se fossero *ati rea- equa rappresentanza delle cla.ssi 
mente, ritorneranno al lavoro. Inol- i proposti da^ mas- lavoratrici. 


tre, ai 


è «tato earantito il organizzazione sindacale non n seguito deDa discussione * stato doU. Piaoru i proseguita ieri sera 

lu^nziat. e imo garantito I alluvioni sareb- rinviato alle ore 1« di martedì- fino alle 21. LtUtima parte perù « «*« 

trattamento extraeontraltnale e mt- ^ ^ sarcb- _ l _ i stata dedicata alla illustrazione 5 ^ 5 ^*** do^nda d*l coi 

xliorato di 8 mila lire, P«n ■ be spesa utilmente una somma in- Hfia hanila <** f®“» lontanissimi dalla causa 

_ — _ , >o b _ a o_ , • , _ _ _. _ .a ? a_ ? s « a __ a . r , . . _ e ___ irebb* driTrutn anit%nli»Tm l 


DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO •‘SASS0„ AL PROCESSO PORZUS . -. 

" dei Cartai cointnde con la data lnond»iione in Argenfina 

" CAllohArawamA r aa nli «loweni Buenos Nen. ett. 

wwi m wirl IvWlimir vlrll URI 9llr W Vili tonto, queste hanno chiesto al ladina di Tandill. a sud di Buenoa 

ministero stesso di voler antici- Ayrcs, rinondazlone ■ ha causato un- 

per megiif combattere i aazislin 

• _ nicato _ non sono stati riscon- "miiniiiitniufuinninintinniimimnnftiitiiitiiiii 

DAL Hosno mVIATO SnaAU Id» posear# olle dipcmirtiz» operati-» Stamane hanno deposto rapida- *S^“una”?oSS?SI^r^! AVVISI ECX)N()MK I 

Tuona an Corpue sloveno o doveva- niente sette testi ma tutti su cir- * *^^* ^ ""* - 

b " p,o.«s;s*.>ri»r. «'“.ie* ;:r.’ Sri^ iSIS «nflmJto !>_. ««««cm u _un 


Popolo 




lottato 0 la loro lotta ha permeMo menti. Noi ci auguriamo, ha pro«- — garibaldini ed ail’operato della 

di riportare ratinale sureesso, an- gotto Di Vittorio, che la Commis ?;ov.\R.\. 80 — Sono otatl arre- l^i’tone... j • , 

■ _n___a.^_S • J .A mmm Sbmmemjm W aX _ 


•SASSO»: — Qui si è parlato di 


il membri del Comando regionale in-|novo del contratto nazionale di 'MMSaTTIGi*. r» f«rtsMepM tt 


4) AUTO-CICU-SPOST t- IX 

A. imm . intnEnSTlMt hiuan* (^tsl 
ms'i: «(»e*a'.'«!as. brrre'rttl • STTlV® • 
Eoaatelv DliierU 69 . bd>*M. (Zn«i) 


gli ràdnsiriaU milanesi, la forza or- L’obiettivo fondamentale della tnneu targato sn. B«el oono perse- chiede di porre una domanda. Il tinvare m combattere siamo passati «**<> citato m *« 0 uito od una suo proseguire la lotta con la massi- U-— 

rsnizzata e combattiva dei lavora- Commissione non deve esser però gul« da mandato <U cattura de'.:* presidente fa salire l imputato sulia «He dipendenze del 9. Corpus; la tetterà «u« Corte. Dice dt essere ma energia e continuità. Al loro usasu ktOiisiat ialmsibh 
tori dell» Mredm di Smio San Gio- -■ Quoatur® di VeiOanla. Sciano • Co- pedana accanto al teste. ' •Osoppom ne aveva 300 e poteva yato otutonte moppiore in m hot- Rane» scenderanno anche ! lavo- 

vanni Se la Brede era nna Boeca- Veranrandn 1 motivi che ne t truffa. Pare «he II ComIo «1 « SASSO — La • Notisene » permettersi di rifiutare. Poi pero i^oHone r^ubbhchino e di over ratori poligrafici e cartotecnici. MWAMSmi 9 (Kspwwwm) 

forte.' eo». erfJ h- «-ritto, rocca- rià coBawlSto II rin- * rostrellomeni. di settembre, la j-Osoppo, ha mandato a casa già fissato per il H »> 


tori della BreJa di Sesto San GÌO' 
vanni. Se la Breda era nna nocca 


Perdurante I 


Rbh acqtàtslsla 6 i- 
:UKA n («rttfìi): 
laiis) (I23D 


ranno ad essere dei provetti ed ai- Centì^e del P-C-I- La 

ridai operai od nnpiegaiL ma est- rinnione del fiorn® 11 avrà htl- 
geranno quel che loro spetta, lo ^ ^re 8 ,S», secondo l’ordl- 
voglia o non lo voglia Fon. demo- del florno già eomsiilcato. 

cristiano Del Be. 


• m m ^ A«Oà| in yuci tcrriWfit#, OlfCi/O OUVTd-l UUAf. «.w 

in una banca a Mng^o to espandersi penetrando in zona foto sino ad oHora di mieouimentt j sorsero per prime le forma- 
“ - di operazione delle formazioni sto-j tra aerei snrietici ed americani, -'cni garibaldine e che sorte poi 

MIL.ANO. 30. — Una fulminea vene d^l 9. Corpo d'Armata: sccon-jnon rimerie da rìtre che se lui scen la aOsoppo» «con funzione equHì- 
rapina hanno effettuato questa se- dn i( teste Pizzcni quale era :l no-|dr a frettare di questi pariicolari.p’’®^'^*^'■ 

ra all'ora di chiutura degli uffici, stro dovere? Dovevamo accettarci-pe.-oe io sua figura». { FERDINANDO MAUTINO 




torsero per prime le forma- ^ rRMdnid F ■ A f f-A, *•) OFFERT* IMPIEGO 
PO ribaldine e che sorte poi ' " AOTOfT IW _ g Lavoro u t> 

toppo» «con funzione equili- ^ notizia traviata daUe dì- coillìoUTOM. icArnsisr. stv- 

^ ChlSrdZÌOni di Aldisio nel corso rCFrcA R- 4 xaiui«^ 

FERDINANDO MAUTINO delTincontro con Di Vittorio, i 4 ^: 4 . cam::a SPI T«rjK«. (W999I 
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MENTRE A PAN MUN JON «LI AMERICANI PONUONO NUOVI OSTACOLI ALLE TRATTATIVE 

Criminoso gioco degli aggressori 
dietro II misioro aoiia “ir ogua 

i soldati americani nuovamente lanciati in inutili e sanguinosi attacchi per mantenere vivo l’incendio di guerra 


TOKIO, '30. — II presidente 
Truman è intervenuto oggi per 
la terza volta in tre giorni 
per ‘ riaccendere la psicosi di 
guerra in Coiea e imporre ' ad 
ogni costo una ripresa delle epo¬ 


di emanare un ordine « interno » 
per la cessazione delle opera¬ 
zioni offensive. 

Dopo avere reso pubblico lo 
ordine, della cui diffusione le con¬ 
seguenze erano state facilmente 


va-ylnpi offoncivp TI nuovo Inter- nrnvisle. aupsti erunni sono ra- 


vento è giunto attraverso una 
conferenza stampa convocata dal 
portavoce del presidente. Joseph 
Short, a Key West, dove Tru¬ 
man passa le suo vacanze.' 

Short ha ripetuto sostanzial¬ 
mente ai giornalisti quanto già 
affermato da Truman, adope- 
lundo una forma ancor più net¬ 
ta e recisa, ed ha letto un docu¬ 
mento “ segreto » dal quale ri- 
.-,0110 che iliie truppe ameiicune 
in Corea è stato ingiunto espli¬ 
citamente di proseguire il fuo¬ 
co. Il documento è una comuni¬ 
cazione del generale .John Bull, 
vice capo di S. M.. delle forze 
terrestri, che nega resistenza di 
qualsiasi ordine « da cui appaia 
che possa esistere qualco.sa di si¬ 
mile ad una tregua » e aggiunge 
che saranno prese misure per¬ 
ché, « ciascun soldato » america¬ 
no, dei corpi satelliti e di Si 
Man-ri € sappia di dover conti¬ 
nuare a combattere fino alla fir¬ 
ma dell’armistizio >. ■ • _ 

Manco a dirlo, neppure que¬ 
sta ennesima smentita, che ri¬ 
vela la precisa volontà presi¬ 
denziale di mantener vivo l’in- 
«■endio di guerra in Corea, è 
valsa a cancellare la convinzio¬ 
ne generale che l’ordine incri¬ 
minato è stato effettivamente 
impartito. Attraverso la ridda di 
ordini e di contrordini, di con¬ 
forme e di smentite e all’alter- 
narsi di momenti dì calma e di 
ripresa ag^essiva sul fronte, gli 
osser\'atori a Tokio danno, nel 
loro sforzo di ricostruire i fatti, 
una versione che elimina le ap¬ 
parenti contraddizioni del «mi¬ 
stero > coreano di questi giorni. 
Eccola. 

Poiché, in base all’accordo rag¬ 
giunto sullo lineo di demarca¬ 
zione, l’attuale linea del fronte 
diventerà la linea d'armistizio se 
I negoziatori delle due parti ar¬ 
riveranno alla firma dell’accoi'do 
entro trenta giorni, qualsiasi of¬ 
fensiva lanciata sul terreno mili¬ 
tare entro questo periodo non 
porterebbe evidentemente nessun 
vantaggio territoriale alla parte 
attaccante e si risolverebbe sol¬ 
tanto in un inutile spreco di ri¬ 
sorse e di vite umane. Ciò è sta¬ 
to evidentemente compreso dal 
.soldati, nessuno dei quali è di¬ 
sposto a sacrificare la propria 
vita con la prospettiva di un ac¬ 
cordo a breve scadenza. Lo han¬ 
no compreso, con tutta proba¬ 
bilità anche dai comandi supe¬ 
riori, che hanno perfino decìso 


piciamonte inlervenuli plesso il 
governo americano, prote.stando e 
insistendo perché ÌI sabotaggio 
condotto dall’ammiraglio Joy a 
Pan Mun Jon sia accompagnalo 
da ininterrotti atti di guerra e 
di pressione militare. 

Le stesse caratteristiche di 
questo gioco criminoso, sono 
evidenti neH’azlone intrapresa 
ormai anertamente dagli aggres¬ 
sori in sede di trattative. Gii a- 
merlcanl sono liuscili finalmente 
a porre insieme una somma di 
argomenti di rottura che essi 
giudicano sufficiente per bloc¬ 
care nuovamente 1 negoziati ed 
oggi rammiraglio Joy ha annun¬ 
ciato con compiacimento che, do¬ 
po i quattro mesi di discussione 
sulla linea di tregua, « siamo al- 
’ìmpasse numero 2 », 


I delegati cino-coreani hanno 
denunciato neiriiltlma riunione 
questa manovra degli invasori. 
Essi hanno detto a Joy che la 
garanzia contro la ripresa delle 
ostilità deve essere data non già 
da un inaccettabile controllo, sia 
pure spacciato ^uiiu tu 
di « misure per mantenere l'e¬ 
quilibrio dele forze >, ma dall’e- 
iiminazionc dello stato di guerra 
in Corea. E’ necessario perciò che, 
risolto rapidamente il terzo pun¬ 
to all’ordine del giorno, venga 
convocata al più presto la pro¬ 
posta conferenza che porti al¬ 
l’evacuazione di tutte le truppe 
straniere e lasci il popolo coreano 
iitoio d: crcuj'i da i’ pro¬ 

prio destino. 

I soldati americani sono oggi 
nuovamente impegnati in .san¬ 
guinosi quanto inutili attacchi, il 
cui obbiettivo è, come si è detto, 
.soltanto quello di mantener vi¬ 
vo l’incendio di guerra. Le ri¬ 
percussioni dei contrordini di 
Truman nelle loro file .sono fa¬ 
cilmente immaginabili. La stes¬ 


sa INS è costretta oggi ad am¬ 
mettere che tali direttive a non 
hanno potuto fare a meno di pro¬ 
vocare un certo disappunto fra 
le truppe americane i e aggiun¬ 
go che • notizie come quelle di 
ieri non sono fatte per rincuo- 
I selciai!, spcciaimcnte m 
vista di un secondo Natale di 
guerra ». Con questo sentimento 
dei soldati dovranno senza dub¬ 
bio faro i conti anche in avve¬ 
nire coloro i quali pensano di 
protrarre ancora per tempo in¬ 
definito l’inutile ed extiosa guerra. 

Duini sarebbe 
irnsfri’ifo a Tokio 

WASHINGTON^ 30. - Ne?li 

ambieti del Dipartimento di Sta¬ 
to si ritiene imminente il trasferi- 
rricnto delTambasciatore ■ Duni. da 
Roma a Tokio quale primo rappre- 
‘■rntancc diplomatico degli Stali 
Uniti, in Giappone dalla fine della 
guerra. 

La succc.ssione di Dunn a Roma 
non sarebbe "data ancora decisa 


UN APPELLO D EI PARTIGIANI DELLA P ACE DELL'URSS 

La coesistenza dei due sistemi 
6 un obbiettivo raggiuufl ibile 

La chiusura dei lavori del Congresso > E' necessario 
rafforzare la vigilanza contro il pericolo di guerra 


MOSCA, 30. — I lavori della 
terza conferenza dei partigiani del¬ 
la pace .wietici si sono conclusi 
ieri con l'approvazione di un ap¬ 
pello rivolto a tutti i partecipanti 
oi n’/iiMnien»'* monfliaTe della pace 
Prima deila leiiura tleirappello a- 
vevano parlato vari oratori fra i 
quali il presidente dei Sindacati 
sovietici, Va.'sili Kuznetsov. 

Terminati gh interventi, lo scrit¬ 
tore Fadeex’, che presiedeva la se¬ 
duta, ha fatto dar lettura dell'ap- 
pel’.o nel quale è detto; 

« Noi, rappresentanti di tutti 1 
popoli deirUnione delle Repubbli¬ 
che Socialiste Sovietiche, riuniti a 
I VlnCfa npllq 3 C/i-.f/'-r--- 

pace, maniliamo il nostro caloroso 
saluto ai partecipanti al grande mo¬ 
vimento in dife.xa della pace di 
tutti ! Paesi 

« Le forze del campo della pace 
vanno aumentando e consolidan¬ 
dosi di giorno in giorno. Le per¬ 
sone oneste, senza distinzioni so¬ 
ciali. politiche e religiose, compren¬ 
dendo la concretezza del pericolo 


Indignazione nel mondo arabo 
per il colpo occidentale in Siria 

83 personalità arrestate dal capo del complotto Sciscekii - Pressioni sul Presidente del Consiglio Dauaiibi per 
costringerlo a dare le dimissioni - Il terrore politico degli imperialisti conferma la giustezza della nota sovietica 


DAMASCO, 30. — In tutta ta 
Siria la situazione permane estre¬ 
mamente tesa in seguito al colDO 
di stato militare compiuto ieri per 
01 dine degli americani contro il 
governo che era stato appena for¬ 
mato dal populista Maaruf Daua¬ 
iibi. La polizia e l’c.sercito pattu¬ 
gliano le strade della capitale alla 
ricerca del minimo segno di nbe!- 


Esso aveva preso posizione per la 
costituzione di un blocco neutiole 
arabo e perciò si era dichiarato 
contrario al patto del Medio Oriee- 
te projiosto dagli atlantici e favo¬ 
revole ad un patto di non njgtes- 
sione con TUniono SovieMea e le 
democrazie popolari. Ma gli Impe¬ 
rialisti non accettano neanche una 
po.sizione neutrale e pr\!te,idono 


lione. Non si è avuta fino adesso'Che i paesi situati nelle loro zone 


ne.ssuna manifestazione popolare 
di un corto rilievo ma un grande 
fermento regna fra !a popolazione 
e In particolare fra i lax'oratori 
indighati contro l’intervento bru¬ 
tale degli imperlalLsti stranieri nel 
loro paese. 

L'opinione pubblica siriana - non 
nasconde la sua indignazione per 11 
nuovo colpo di forza degli occi¬ 
dentali che non e.sitano a f.-,i ro- 
x’esciare un governo costituito se¬ 
condo la prassi parlamentare, 
quando questo non appare dispo¬ 
sto ad accettare ( loro ordini. 
Si rileva che Dauaiibi ron era. co¬ 
me vort'ebbero far credere le agen¬ 
zie americane, un « flio-sovieticó ». 


Gli atlantici ammetlono 
il fallimento del Consiglio 

' Pessimistiche dichiarazioni di Eden, Stikker e KrafI 


■ L’AJA 30. — Tre ministri degli 
Esteri ■ occidentali hanno confer¬ 
mato oggi che la riunione di Roma 
del Consìglio atlantico è pratica¬ 
mente fallita a cau.sa dei disaccor¬ 
di esistenti fra i vari paesi parte¬ 
cipanti. 

• n ministro degli Esteri olandese 
Stikker ha dichiarato che il piano 
francese per Tesercito europeo 

- non è abbastanza realistico >. e 
che esso incontrerà nei paesi inte¬ 
ressati tali e tanti ostacoli di ca¬ 
rattere costituzionale < che nessun 
ri.sultato potrà essere raggiunto 
prima di due o tre anni. 

Esprimendo la ^eranza che la 
prossima ■ riunione del Consiglio 
atlantico a Lisbona darà risultati 
più concreti. Stikker ha aggiunto; 
•> Noi stiamo entrando in un pe¬ 
riodo critico», senza peraltro for¬ 
nire chiarimenti circa tale osser¬ 
vazione. 

Dal canto suo il danese Kraft 
ha ammesso che a Roma - non so¬ 
no stati ottenuti risultati sensazio¬ 
nali * e che i paesi europei sono aa- 
rai in difficoltà per le esigenze del 
riarmo. 

Infine. - il ministro degli Esteri 
britannico. Eden, ha dichiarato più 
eufemisticamente che la conferen¬ 
za atlantica di Roma é stata una 
. riunione interlocutoria » poiché 

- la maggior parte delle questioni 
p'-incipali non erano ancora ma¬ 
ture». 


4 miliardi al mese 

per il riarmo americano? 


WASHINGTON. SR — Mentre la 
delegazione degli Stati Uniti «Ila ses¬ 
sione dell'Assemblea generale del- 
l'ONU espone i suoi ipocriti piani 
per la «riduzione degli annhmentl» 
dopo la cessazione del fuoco in Co¬ 
rea. coloro che dirigono I prepara¬ 
tivi di guerra degli Stati Uniti di¬ 
chiarano apertamente di progettare 
una ulteriore intensificazione della 
produzione di guerra, quale si sla la 
situazione in Corea, senza parlare 
delle proposte americane alle Nazioni 
Unite. 

Rivolgendosi al Comitato unito del¬ 
la produzione per la difesa, il ditu¬ 
tore economico degli SUU Uniti. Wil¬ 
son. e, il sottosegretario aHa difesa, 
Foster.' hanno détto che g li S Uti 
Uniti continueranno a pieno ritmo il 
loro riarmo anche dopo la conclu¬ 
sione dell'armistizio in Corea. «TNer 
quanto mi riguarda, — ha detto Wil¬ 
son — non vi sarà un briciolo di 
differenza ». 

Wilson ha dichiarato che dall'inzio 
delle ostflità tn Corca la produziona 
di guerra degli SUtl Uniti è aumen- 
taU di quattro x-olte. e che il ritmo 
di Ule aumento dorante i primi di- 
ciotto mesi della guerra coreana A 
stato pari a quello raggiunto dagli 
Stati Uniti durante t primi diciotta 
mesi della loro parteciparione alla 
guerra mondiale. 


Secondo Wilson, attualmente gli 
Stati Uniti spendono in media dua 
miliardi di dollari mensili per la pro¬ 
duzione di guerra, contro 500 milioni 
mensili all'inizio delle ostilità in Co- 
rea. Wilson ha rilevato che si rag¬ 
giungerà la cifra di 4 miliardi di 
dollari al mese. ' 

Foster ha dichiarato di approvare 
In pieno quanto dichiarato da Wilson. 

Operai e amati belgi 
per la salvena di Raimundo 

BRUXELLF-S. 30. — Una delega¬ 
zione di operai, giuristi ed ex-com¬ 
battenti della resistenza belgi «ì 
presenterà all'ONU il 15 dicembre 
per chiedere l’intervento di questa 
organizzazione per salvare la vita 
ed ottenre d rilascio di Gregorio 
Lopez Raimundo e di altri 33 an- 
tifasci.sti spagnoli imprìonati in 
Bpagna. I 34 democratici gagnoli 
stanno per essere condannati a 
morte per aver diretto gli scioperi 
scoppiati nella primavera scorsa a 
Barcellona contro la miseria im¬ 
posta dal regime di Eranco al po¬ 
polo spagnolo. 


di influenza abbiano govu;n! di¬ 
sposti a .sottometterfii senza diòciia- 
sione al loro «frutinmenlo c a, oro 
piani di guerra. 

Secondo le prime notizie. fi3 per¬ 
sonalità politiche sarebbero state 
arrestate fino adesso. Dauaiibi à 
tuttora agli arresti nel suo domi¬ 
cilio. Dirigenti militari e politici 
legati ai capo di S. M. Sc'scekli, 
autore materiale del colpo di Sfa¬ 
to, si sono recati stamane da lui 
per chiedergli di rassegnare le di¬ 
missioni in modo da coprire il ge¬ 
sto di forza con una parvenza di 
legalità. Sta di fatto che 1 popu¬ 
listi hanno la maggioranza al Par¬ 
lamento e sono in grado di rendere 
la vita difficile a qualsiasi governo 
e. per timore delia reazione popo¬ 
lare, Sciscekii non vorrebbe arri¬ 
vare alio scioglimento della Ca¬ 
mera. Non sembra che Dauaiibi 
abbia ottemperato alla richiesta. 
Egli axrrebbe avanzato, stando ad 
una dichiarazione delio Sceicco 
Mustafa Sbai. una proposta ten¬ 
dente a raggiungere un compro¬ 
messo con i capi militari e sulla 
quale non è stata fatta nessuna 
rivelazione. 

Una certa confusione regna, d'al¬ 
tra parte, fra gli stessi protagoni¬ 
sti del colpo di Stato. Il Presidente 
della Repubblica. E1 Atassi, si sa¬ 
rebbe rifiutato di acconsentire alla 
formazione di un governo dei qua¬ 
le non facessero parte alcuni mi¬ 
nistri populisti. Dal canto suo Sci¬ 
scekii vuole escludere l populisti 
ma non sarebbe riuscito ad ottene¬ 
re la partecipazione dei nazionali¬ 
sti che hanno una forte rappresen¬ 
tanza in Parlamento. Queste voci 
sembrano ricevere una conferma 
dal fatto che. 24 ore dopo il colpo 
di Statò. Sciscekii non abbia an¬ 
cora presentato il suo candidato 
alia Presidenza del Consiglio. 

Nelle altre capitali arabe questo 
ennesimo episodio del x-ero e proprio 
terrorismo politico che gli impe¬ 
rialisti pongono in atto nei paesi 
del Medio Oriente ha suscitato In¬ 
dignazione e preoccupazione alio 
stesso tempo- Ci si rende sempre 
più conto infatti che le potenze 
occidentali sono decise a ricorrere 
ai mezzi più brutali pur di impe¬ 
dire che i popoli di questa zona 
sfuggano al loro controllo. Ed à 
de] resto in questa luce che va 


tulre il comando del Medio Orien¬ 
te. la quale mira da un lato ad 
aumentare la minaccia di aggres¬ 
sione alle frontiere dell’Unione So- 
victu-n e dall’altro a consoiidara 
con l’occupazione militare il domi¬ 
nio delle potenze imperialistiche 
sui paesi arabi che mostrano voler 
scuoteic il giogo straniero. Ciò di¬ 
mostra quanto sia giusto Tammo- 
nimento dato ai paesi arabi dall.i 
Unione Sovietica nella sua,nota sul 
patio del Medio Oriente; « L’occu¬ 
pazione dei Paesi del Vicino e de' 
Medio Oriente da parte delle trup¬ 
pe straniere e la costitu^one di 
basi militari stranieri nel loro ter¬ 
ritori non pos-sono portare che alla 
perdita dcH’indipendenza e della 
sovranità di questi Paesi e al loro 
asservimento a certe grandi poten¬ 
ze che cercano di usare 1 loro ter¬ 
ritori e le loro risorse materiali 
(petrolio, cotone, ecc.) per i loro 
piani aggressivi ». 

Gli intrighi, gli interventi vio¬ 
lenti. le imposizioni degli occiden¬ 
tali non fanno che rendere sempre 
più chiara questa verità alle masse 


arabe. Perciò la lotta popolare per 
la loro espulsione dal Medio Orien 
te non potrà che rafforzarsi. 


Cer4inaia di comizi volanti 
a Milano contro il riarmo 


MILANO, 30- — In risposta al- 
rillegale divieto del questore, ad 
un grande comìzio eonlro il riar¬ 
mo e per la pace e la ricostruzione 
del Polesine, i giovani ili, Milano 
hanno tenuto stasera centinaia, di 
comizi volanti in tatti i quartieri 
della città. Alcuni di essi si sono 
trasformati In forti manifestazioni 
che la polizia ha tentato di di¬ 
sperdere eon tatti I mezzi. A San 
Siro la « Celere » ha sparato in 
aria ripetutamente, mettendo in 
azione i riflettori. 

Sotto i portici di piazza del Ono- 
mo. diecine di palloncini si sono 
levali con scritte inneggianti alla 
pace. La polizia ha fermato una 
decina di giovani dimostranti. 


di una nuova guerra mondiale, | 
entrano nelle file degli attivi par¬ 
tigiani della pace. 

« Il movimento della pace è di¬ 
venuto il più grande rnovimenln 
prp.“Ir.rr 'r!r.tcn',p.',r..r.‘ ‘ f 'r- -.b a- 
ra prova di que-sto fatto è l’indi¬ 
scutibile successo di due referen¬ 
dum Internazionali, senza prece¬ 
denti nella storia dell'umanità: la 
raccolta delle firme in calce aU’Ap- 
pello di Stoccolma per la proibi¬ 
zione dcirarme atomica, che è sta¬ 
to firmato da più di .500 milioni dì 
per.sone, e la campagna attualmente 
in corso per la raccolta delle firme 
in calce all’Appello per la conclu- 

- l'.;. . 4 . .... pc.x. Ui puLc Ila ir 
cinque grandi Potenze, che fino ad 
oggi è stato firmato da più di GOO 
milioni di persone. 

^ Competizione pacifica 

« Il popolo sovietico lotta tena¬ 
cemente per la pace, poiché e.sso 
considera la guerra d’aggressione 
come il più odioso delitto contro 
l’umanità, il massimo disastro per 
le persone semplici del mondo. 

• Firmando l’Appello del Consi. 
glio mondiale della pace per la con¬ 
clusione di un patto di pace, più 
di 117 milioni di cittadini sovietici 
hanno dichiarato _ che desiderano 
vivere in pace ed in amicizia con 
1 popoli degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna, della Francia e di 
tutti gli altri Paesi del mondo. 

« Siamo lieti che 11 nostro Paese 
sia un sicuro baluardo della pace, 
che la lotta per la pace e la so¬ 
vranità delle Nazioni costituisca il 
principale contenuto della politica 
estera dello Stato sovietico. Nella 
Unione Sovietica, in base alla legge 
per la dife.sa della pace, approvata 
dal Soviet Supremo deU’URSS nel 
marzo 19.Ó1. la propaganda di guer¬ 
ra è considerata il massimo crìmi¬ 
ne. n popolo sovietico approva con 
lutto il cuore ed appoggia come un 
sol uomo la politica estera di pace 
del Governo sox’iet'co. il quale ha 
ripetutamente dichiarato che consi¬ 
dera possibile la coesistenza pacifica 
di Stati con .sistemi economici ed 
ideologie dix'crsc. 

« Noi non temiamo la competi- 
rione pacìfica con il capitalismo, 
ma non temiamo neppure i pian! 
degli aggressori imperiali.sti. Non 
c’è al mondo alcuna forza che pos¬ 
sa costringere il nostro popolo a 
tornare indietro dalla via dell’edifi¬ 
cazione della società comunista. Il 
popolo sovietico segue con vigilan¬ 
za le macchinazioni dei nemici del¬ 
la pace, ed è pronto a difendere 
la sua Patria con coraggio ed eroi¬ 
smo senza limiti, a salvaguardare il 
lavoro pacifico contro tutti coloro 
che oseranno attentare alla sua li¬ 
bertà ed indipendenza. 

« n popolo sovietico dedica tutti 
i suoi sforzi alTulteriore sxiluppo 
dell’economia, della scienza, delli 


Un odioso veto britannico 

contro li nostro inviato in Egitto 

11 Governatore inglese del Sudan impedisce a Jacoviello di 
entrare nel Sudan - Unanime sdegno della stampa egiziana 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CAIRO, 30. — Le autorità in¬ 
glesi hanno impedita a me c al 
collega Cremieux Tingresso nel Su¬ 
dan, nonostante avessimo il rego¬ 
lare x’isto sul pas<:aporto. 

Que.sla disposizione riguarda e- 
aclusivamente noi due, che siamo 
gli unici giornalisti stranieri de¬ 
mocratici attualmente in Egitto. 
Tutti gli altri giornalisti, compre¬ 
so rinviato del Corriere della Sera, 
banno potuto entrare nel Sudan. 
La spiegazione di quesito sopru- 
.•Aj dalle autorità inglesi è oltre¬ 
modo semplice. Il collega Cre¬ 
mieux cd io siamo gli unici gior¬ 
nalisti che con i loro artìcoli ab¬ 
biano sostenuto l'illegalità della 
permanenza degli inglesi nelI’E- 
gitto e nei Sudan e abbiano do¬ 
cumentato il terrorismo inglese 
nella zona de] Canale. Noi abbia¬ 
mo rivelaro i preparati\-i di guer¬ 
ra incesi nella .zona del Canale e 


ebbiamo informato l’opinione pub¬ 
blica mondiale sul continuo sbarco 
vista la proposta insidiosa di costi- uomini e di armi. Noi siamo l 


INTIMITÀ' E NOSTALGIE AL PROCE SSO GRANDE 

Lettere smarrite,, di Ettore e Nina 


DAL ROSTRO INVIATO SPECIAU 

- BOLOGNA, 30. — Prevedendo 
un’udienza priva di importanza, il 
pubblico ha stamane disertato l’au¬ 
la che, senza Vesercito di periti 
che affollava in questi piomi remi- 
ciclo di fronte alla presidenza, ap¬ 
pariva quasi deserta. 

L’udienza è stata breve ed il prò 
cesso è stato rinviato al giorno 6 
dicembre, m cui avranno inizio le 
iarringhe dei patroni di Parie Ci 
vile che si protrarranno il giorno 
7 e, 10 dello stesso mese. Il giorno 
II, secondo le previsioni, sarà ri¬ 
servato alla requisitoria del P.C. 
dott. De Paolis ed i giorni 12 e 13 
agli avvocati della difesa. Il gior¬ 
no 14 sarà riservato alle repliche 
mentre sabato 15, dopo ecentuali 
controrepliche, si avrà - senten¬ 
za. L'udienza di stamane è stata 
dedicata alla lettura di alcune let¬ 
tere di Vincesizina Virando e di 
Ettore Grande. 

Il 2 agosto 1938, dal Lido di Ve¬ 
nezia Vincenzina eerive ai genitori 
di estere molto felice ma quàndo 
vi penso debbo,, come Nino, un 
giorno lontano ha detto, stringere 
i denti per non piangere. Ettore è 
tanto buono e care. Il principio 
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della nuora vita è tanto bello. Se 
iddio mi proteggerà, spero di con¬ 
tinuare cosi per tutta la vita. Mi 
chiedo come si possa essere tanta 
fortunati come io lo sono stata dal 
giorno in cui sono nata-. 

La prima lettera dal trttn.*atlan- 
tico , Conte Rosso m , che trasporta¬ 
va i due Grande a Bangkok è da¬ 
tata 4 agosto. Grande scriveva ai 
suoceri: -Carissimi, siamo a bor¬ 
do da un paio d’ore e Nina è in 
cabina a mettere a poszo le sue 
toilettes. La cabina i di lusso ed « 
vicina a quella di S.A.R. il Duca 
d’Aosta che ritorna ad Addis Abe- 
ba. Spero che Nina avrà occasiono 
di conoscerlo-. In altra lettera 
sempre da bordo. Grande scrive 
che il viaggio prosegue bene. -Tra¬ 
scorriamo le mattine in piscino do¬ 
rè incontriamo il Duca d’Aosta eh, 
è molto a//abiTe e si intrattiens 
spesso anche con la Ntna-, , 

Le lettere di Vincenzina da 
Banpkole sono piene di nostalgia 
per l’Italia ed t genitori. Bang- 
kok non le piace; il clima i calde 
ed umido, non sa come difenderà 
dagli insetti che la divorano, la 
città i sporca; non c’i vita mon¬ 
dana; non ci sono locali di diparti-, 


mento; tutti ranno a letto presto 
ed i bianchi sono come reclusi *n 
un piccolo spazio della città. I 
quartieri indigeni sono -impene¬ 
trabili-. Traspare dalla lettura un 
forte pessimismo che cerca sfogo 
nei colloqui coi genitori. „Che iro¬ 
nia — dice m una lettera — dire 
che l’Oriente è un paese di sogno-, 
è un incubo Le giornate devono 
trascorrere monotone per Vincen 
zina Virando ed è forse per un 
tentativo di evasione da quell am- 
biente che essa cercatw, nelle let¬ 
tere alla madre, quello che Bang¬ 
kok non poiera offrirle. Parla in- 
fatti con essa di abiti da sera, dì 
pellicce, di profumi, di gioielli e 
sì tiene al corrente di ogni arre- 
nimento mondano della sua Tori¬ 
no. - Qui a Bangkok spesso siamo 
inrifoti a pranzi ed a ricevimenti 
— dice Vincenzina — e soggiunge 
con leggera ironia: -ho assaggiato 
anche i famosi nidi di rondine 
La lettura continua ancora. Me 
nulla dalle lettere emerge che pos¬ 
sa portare una luce sulla tragedia 
del 23 novembre di quell’anno; tì 
mistero della ' sua morte à forse 
sceso con lei nella tomba. 

A. 8. 


soli che abbiano 'raccolto la voce 
dei capi della resistenza sudanese, 
che abbiano reso pubblica la vo¬ 
lontà del popolo di lottare per 
acacciare gli imperialisti. Siamo i 
soli giornalisti otranieri m posses¬ 
so delle informazioni relative ai 
preparativi inglesi nel Stidan, vol¬ 
ti a rafforzare lo schieramento ag- 
gressìx'o contro la volontà dell’e¬ 
norme maggioranza del popolo su¬ 
danese. - 

Gli inglesi hanno temuto, dopo 
la pubblicazione della documenta¬ 
zione sul terrorismo nella zona del 
Canale, che venisse rotto il r.len- 
zio sulle atrocità che essi commeiv 
tono ogni giorno nel Sudan. E’ ve¬ 
ramente singolare die mentre un 
uomo (l’inviato del Corriere della 
Sera) che durante l’ultimo conflit¬ 
to è stato corrispondente di guer¬ 
ra dalla parte delle forze nazila- 
sciste coltro lo schieraincnto al¬ 
leato di cui fecevano parte gli in¬ 
glesi, VOTga ricexmto nel Sudan, 
uomini che hanno lottato inJéeme 
a^i inglesi contro il fascismo non 
ottengono Fautorizzazione ad en¬ 
trare in questo paese, e tale dirit¬ 
to viene loro negato dalle autorità 
sudanesi succubi dei britannici. 

La stampa democratica sudane¬ 
se, informata dell’odioso c illega¬ 
le gesto, ha protestato ener^ca- 
mente. protesta è stata unani¬ 
me, e ad essa hanno partecipato 
anche i giornali ant.comunisti ma 
amanti delia libertà del loro paese. 

AJn nostro tolegramma di prote¬ 
sta ai governatore del Sudan è 
stato pubblicato con grande evi¬ 
denza dalla stampa locale. Il mi¬ 
nistro degli eNeri egiziano, infor¬ 
mato della questione, probebilmen- 
te protesterà pubblicamente. E" 
probabile che analoga protesta si 
avrà da parte del mi.nistro degli 
interni, al quale ho chiesto un col¬ 
loquio per informarlo personal¬ 
mente delFodioso gesto inglese. I 
capi dei partiti borghesi del Su¬ 
dan re.sWenti al Cairo hanno e- 
spresao la loro solidarietà e la loro 
indignazione per Todioso provve¬ 
dimento. Naturalmente ho provve¬ 
duto ad informare Tambasciatore 
italiano ai Cairo dal ciuale ho ri¬ 
cevuto assicurazioni di intere.esa- 
mento. 

ALBERTO JACOVIELLO 


Nmtì RieM hi 

A krig aptue nW eiTiiiM 

MOSCA, 90. — L'Istituto di Inctgnc- 
ria idraulica • di bonifica acraris 
ha perfezionato nuovi risteml di ir- 
rlfarione sotterranea. 

I canali irrigatori sono scavati aDs 
profoodlU di 90-4* eenUmetsl, me¬ 


diante una speciale macchina che la¬ 
vora come le talpe. Questi canali pos. 
sono rimanese in efficienza diversi 
anni, permettendo Io scorrere delie 
ecque che. in questo modo, vengono 
direttamente a contatto delle radici 
delie piante. 

Mediante questo sistema, nella re¬ 
gione di Kursk è stato ottenuto, in 
speciali campi sperimentali, un rac¬ 
colto di grano di 47 quintali i>er et¬ 
taro. mentre con 11 sistema della 
pioggia artificiale, che è ritenuto uno 
dei migliori mezzi di Innaffiamento, 
il raccolto è di soli 26 quintali per 
ettaro. 

n nuovo sistema. Infine, permette 
una grande economia di acqua, per¬ 
chè esjlude tutte le perdite provo¬ 
cate dalla evaporazione. 


Rnsk SI dimenerebbe 

WASHINGTON. 90 — Corre voce 
a Washington che O sottosegretario 
di Stato aggiunto per l’estremo orien¬ 
te. Dean Rusk. che ha appena ter¬ 
minato un viaggio di studi In Giap¬ 
pone. rassegnerà tra breve le sue 
dimissioni. . 

Com’è noto Rusk è da due anni 11 
principale artefice della politica ame¬ 
ricana in estremo oriente. Consiglie¬ 
re diretto ed amico personale di 
Acheson egli è stato spesso fatto se¬ 
gno a violenti attacchi da parte de¬ 
gli ambienti di destra che desidera¬ 
no un’estensione e un rafforzamento 
degli aiuti americani alla cricca di 
Ciang 


la marie A Mm Ederie 

VERONA, 30. — Si è spento im¬ 
provvisamente Nino Ederle, il no¬ 
to tenore leggero che per trenta 
anni aveva cantato nei maggiori 
teatri nazionali ed esteri. Da sei 
anni circa aveva abbandonato le 
scene ed aveva creato a Veronal 
ima scuola dì canto. 


cultura e dell’arte popolare. Per 
iniziativa del grande Stalin, in tut¬ 
to il nostro Paese sono in corso 
maestosi lavori per la trasformn- 
z'o.ne della natura, veneono ro- 
'tr ì’t-r gii;.j::ii.scnc cciilraii idro¬ 
elettriche e canali d’irrigazione, 
nuove fabbriche, case d’agitazione, 
scuole, ospedali, circoli, giardini 
d’infanzia. Di pari passo con lo 
sviluppo dell’economia nazionale, 
aumenta costantemente il benesse¬ 
re del popolo sovietico. 

>< Milioni di sovietici condividono 
l’ansia degli uomini semplici di 
tutti i Paesi per la minaccia di 
una nuo"a piierra mondiale, forte- 
iiiciiie dcsiticidici uai xeaziunan ar¬ 
rabbiati e dai magnati della finan¬ 
za, principalmente e soprattutto da 
quelli americani ed infùesi, i quali 
vedono nella guerra la principale 
fonte di arricchimento, il princi¬ 
pale mezzo per ammassare colos¬ 
sali sovraprofitti. 

n Da quasi diciotto mesi, i circoli 
dirìgenti americani conducono una 
guerra aggressiva c devastatrice 
contro il libero popolo coreano. 
Dopo avere sfacciatamente calpe¬ 
stato tutti gli accordi internazionali 
conclusi in precedenza, i reazionari 
americani estendono il blocco ag¬ 
gressivo atlantico, stabiliscono nuo¬ 
ve basi militari in tutte le parti 
del mondo e intensificano febbril¬ 
mente la corsa agli armamenti e 
la preparazione di una guerra in 
cui verrebbe usata l’arme atomica. 
Per questi stessi scopi, essi stanno 
trasformando le Nazioni Unite in 
uno strumento di guerra, stanno fa¬ 
cendo risorgere il militarismo giap 
ponese e quello .tedesco. La stampa 
reazionaria e la radio americana 
conducono giorno per giorno una 
sfrenata e menzognera propaganda 
antìsox'ietica, cercando di suscitare 
cstilità verso l’Unione Sovietica, la 
Repubblica Popolare Cinese e le 
Democrazie popolari. I popoli dei 
Paesi del blocco atlantico gemono 
sotto il fardello dei bilanci mili¬ 
tari. delle tasse e dell’alto costo 
della vita. 

Uappello di Stalin 

« Nelle condizioni del crescente 
pericolo di guerra, è di importanza 
fondamentale un .ulteriore sviluppo 
della campagna per la difesa della 
pace, un ulteriore aumento della 
vigilanza dei popoli contro le mac¬ 
chinazioni criminali dei provocatori 
di guerra. Durante l’anno trascorso, 
dopo il 2. Congresso mondiale del¬ 
la pace, svoltosi a Varsavia, le for¬ 
ze della pace di tutti i Paesi sono 
aumentate di numero e di com¬ 
pattezza. L’appello del grande al¬ 
fiere della pace, Giuseppe Stalin — 
" la pace sarà conservata e conso¬ 
lidata se i popoli prenderanno la 
causa della difesa della pace nelle 
loro mani e la difenderanno fino 
in fondo » — ha infuso nuova ener¬ 
gia nei cuori di tutte le persone 
semplici ed ha rafforzato la loro 
fiducia nel trionfo della causa del¬ 
la pace. 

■ Questo raggio e chiaro pensiero, 
che va incontro ai vitali interessi 
di milioni di persone di tutto il 
mondo, è penetrato profondamente 
nei cuori delle grandi masse di 
tutti I Paesi del mondo. Ed oggi 
tutti i popoli della terra si levano 
in difesa della pace, uomini e don¬ 
ne, giovani e vecchi, di tutte le na¬ 
zionalità e di tutte le convinzioni, 

■ Noi, delegati alla Conferenza 
sovietica della pace, esprimendo la 
volontà di tutto il nostro popolo, 
approviamo entusiasticamente ed 
appoggiamo in ogni modo il pro¬ 
gramma di ulteriore lotta per la 
pace, proclamato dalla sessione di 
Vienna del Consiglio Mondiale. 

■■ Noi dichiariamo che continue¬ 
remo a lottare contro i piani dei 
provocatori di guerra, per una pa¬ 
ce stabile e duratura 

Viva la pace!». 
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Invitiamo i nostri lettori 
a fare acquisti presso il 
SARTO DI MODA 


ANNUNZI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle. pslcoH, fobie, de¬ 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra¬ 
pide, pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per 11 ringiovanimen¬ 
to. Grand'Uff. CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO IZ - Roma 
(presso Stazione) . O i 9-12. 16-lS - 
Festivi 0-12 Sale separate. Non al 
curano veneree. ,D dr. Carletti non 
dà consulti In altri Istituti In Italia. 
Migliaia di attestati. 

Per Informazioni gratnite scrivere. 

Massima rlservatena e serietà 


Dr COLA VOI PE 

PREMIATO UNIVERSITÀ’ PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTl 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8-20 SALE SEPARATE 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico «BR. SEQUARD ». 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d’impotenza, disfun¬ 
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ((o non propri). 
Frlgllità. sterilità. Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoletz). Innu¬ 
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do¬ 
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 


fc: MONACO 

Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI VENEREE. GINEOOLOOIA 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salaria, 72 - Ore S-19 tn CIIIIICI 
Fest. 9-12 . TeL SSZ-M» l”. riUfflL| 


Doti. PENEFF - Specialista 

Dermoaifilopatia - Ohiandola 
ooereziena interna Impotenza 
Via PaieMro Sfi int fi ore fi II I4-1« 


PKTBO INGRAO 


Direttora 


Sercln Seaderi - Vicedirettore resp 


stahlllmento Tlpooraftee U-BBISA. 
Roma - Via TV Novembre 149 - Roma 


STRON 


DUTTOR 

ALFREDO 

VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Piaghe. Idrocele, Croie 
Cara indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Spiazza del Popolo) 
Telef. 61-929 . Ore 8-26 - Festivi 8-19 


STROM 


DOTTOR 

DAVID 

SPECIALISTA DGRMATOLOGO 
Cara indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi . Fraghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola rii Rienzo. 1^2 

Tel. 34-561 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 


IMPOTENZA 

&ESaUIIIN0 

telato 4MiflWa4tUJr/ger SMMiggt 




Offri bracdnifi 4el Fikìm 
sdopef ino per à g Re 

AVEZZANO. 30. — La prote^ 
dei braccianti contro i licenzia¬ 
menti annunziati dall’Ente Fuclnt» 
va assumendo ogni giorno maj^or 
forza. Sabato mattina I braccianti 
di Luco. Traeacco • Aielli soepen- 
deranno per due ore il lavoro per 
manifestare così la loro decisione 
a respingere ogni e qualsiasi licen¬ 
ziamento. ■ lottare per la conqui¬ 
sta del lavoro per tutti 1 disoccu¬ 
pati. per il - riconoscimento delle 
commlosioni interne, per il ricono¬ 
scimento degli _ assegni familiari 
deirindustria a tutti l iaveqatori 
occupati in lavori di bonifica e 
trasformazione fondiaria. j 



MASSAIE! 

la lavatrice elettrica 

HOOVER 

è indispensabile so¬ 
prattutto alle famiglie 
di gente che lavora 

Nessuno più della moglie dell’operaio, dell’im¬ 
piegato, dd professionista, ha bisogno che la 
mole dei suoi lavor i dom estici v«iga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa in breve il bucato 
di un’intera settimana, vi fa risparmiare sapo¬ 
ne, vi conserva a lungo i panni e, prima di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va¬ 
sca o su uh mastello. 

Chiedete al rivenditore più vicino, o diretta- 
mente al « Servizio Hopver » una dimostrazione 
assolntaineote gratiiìta e senza impegno, al vo¬ 
stro domicilio. 

Titti ifi ipginiRftì IMflKà gwMii MM g w c a rato 

La Hoover vende solo tramite i rivenditori. 

S e r vizi o HOOVER - Corso Monforte 4 
telefono 785.578' ' 


HOOVER tavatrìaJuckÌatrkt,asptrapohNm 
Conx>NSSÌonariopQrrJtàliaOBntimSXBA 

VIA f. CRISPI.96 • ROMA • TCL. 481.258 
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